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Illmo, e Rmo Monsig. Profi Colmo. 
Bergamo 33. Ottobre 1791. 



coli' ultima posta, una Memoria, che 
si dice da voi scritta in risposta a 
non si sa quali quesiti, nè da chi fat- 
tivi relativamente alle presenti circo- 
stanze della Ch 'usa di Francia . h' ho 
Ietta , e parmi , che quando sia vera- 



I 




orre da qualche tem- 
po, Illmo e Rino Mon- 
sig. , per le mani di 
molti, ma alle mie 
: non pervenuta che 



mente vostra, potrà quindi trarsi un 
nuovo luminoso argomento della fa- 
tal Lega della Teologia moderna calla 
Filosofia) o come altri direbbe in ter- 
mini meno equivoci de' Giansenisti 
cogli Increduli a' danni della Chiesa 
di Gesù Cristo (a). Benché a vero di- 
re questa Lega, dopo la parte che e 
gli uni, e gli altri anno avuta oell' 
ultima rivoluzione della Francia (b), 



(a) La Lega dilla Teologia moderna coli» 
Filosofia ai danni della Chiesa dì Gesù - Crine 
svelai* in una lettera di un Parroco di Città 
ad un Parroco di Campagna. 

{!/) Veggasi li Deiionciatìoa aux Francois 
cathaliquis dts moyens employés par l' Assemblée- 
Nat'onal pour ittraire en Frante la RelÌ«Ìon 
catholìque par Henri Alexandre Audainel 1791. 
p. 120. e stg. Questa interessante Operett.i , 
che farebbe più effetto se fosse scritta con 
meno calore, si à ancora tradotta in nustta 
lingua, e stampata in Venezia . E' da veder- 
si ancori: La spirito del secolo XV 1 1 1. scoper- 
to agli incauti per preservativo 0 rimedio alla 
seduzione corrente. Di questo prezioso ed uti- 
lissimo Opuscolctto se ne sono già fatte tre 
edizioni: una a Roma, l'alerà a Venezia , e 
la terza in Assisi, dove è stato aggiunto ll- 
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resa è oggimai così manifesta, e pal- 
mare, che non fa più mestieri mendi- 
carne altronde le prove. 

3. lo porto ancora opinione , Mon- 
signor mio veneratissimo, e vorrei in- 
gannarmi che questa vostra dichia- 
razione sì solenne e decisa a favore 
di un'Assemblea, hi quale h fatto al 
suo Sovrano un giuoco da non piacer 
punto nè al vostro, nè a verun altro 
potrà rendervi men grato e all'amo- 
roso vostro Principe, che vi ha co- 
tanto beneficato, e alla brava nazio- 
ne loscana, che sì lo adora, ed è sì 
lontana da questa vostra foggia di pen- 
sare, e darà inoltre la causa vinta a 
coloro, che vi accusavano di coprire 
colle troppo affettate, opportune, e 
importune vostre proteste di inviola- 
bile rispetto ed attaccamento alla lai- 
ca Podesrà, que' sentimenti di vera e 
sediziosa indipendenza, che, comuni 



ÌL f "f * digli tnredtó, 

die fnnoniirimcnti da lecersi siili' argomen- 
to presente . " 
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al vostro Partito (c), sembrano loro 
da voi oggi spiegati , coli' autorizza- 
re uri Giuramento, il quale canoniz- 
za e consacra tutto l'operato da' Ri- 
voluzionar] Francesi [ti), e quanto per 
egual modo potrebbe venir talento a 



(.) Leggasi ÌL Caponi, della seconda par- 
te della Vira ìtfea del Giansenismo i;8l. Non 

profezia polìtica' quello, che ivi si dice pag. 
395. 309. de' danni, che avrebbe recati gra- 
vissimi in Francia il Giansenismo e alla Re- 
ligione e allo Stato, quando vi avesse otte- 
nuta la libertà di spargervi impunemente le 
tue dottrine, emettervi in opera le suemac- 

\d) Veg. il Journal de Paris del Sig, Ab. 
Barruel; l'altro àeil' Arni da Rtiì, la citata 
EtKOBcietioH del pseudo-nonimo Sig. Audainel : 
la Ìlari» dell' Assemblea di Francia dalla sua 

e le interessantissime Rejìexhns' sur la rrvo- 
luthn de Frante del celebre Protestante Si". 
Edmondo Borite, antico Membro della Came- 
ra de' Comuni di Londra, e del Partito anti- 
ministeriale detto di opposizione , delle quali 

Supplemento al Clamale Fti.'?.sias!Ìco di Roma 
degli ultimi due mesi di Luglio, ed Agosto. 
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qualunque altro popolo di operare a 
degradamento ed avvilimento del pro- 
prio legittimo Sovrano. 

3. Ma checché sia di tutto que- 
sto, per ora non è mio disegno che 
di comunicarvi alcuni pensieri d'altro 
genere fattimi nascere successivamen- 
te in capo dalla successiva e non pre- 
cipitata lettura della vostra Memoria. 
Chi sà, che non valgano a farvela o 
rettificare in alcun: punti più impor- 
tanti , ne' quali voi stesso troviate , 
dietro a' miei rispettosi riflessi, che 
va riformata , o forse anche { ciò che 
per avventura sarebbe meglio ) rìm.- 
pastare del tutto, abuj.ire , c disdire? 
Su ciò prenderete le vostre misure a 
piacer vostro. Vi rimetterò a pezzi a 
pezzi fedelmente, e quale mi è stato 
comunicato, tutto intero il vostro la- 
voro: ve ne dirò su ciascuna parte 
la mia opinione. Leggetemi, quando 
vi sia in grado, come io ò letto voi. 
Spero che non avrete a lagnarvi, che 
io manchi a que' riguardi , che e l'o- 
nestà, c la religione m'insegnano cs- 
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ser dovuti alla vostra nascita illustre, 
al vostro grado, e al carattere sacro e 
indelebile, che vi è stato impresso. 
Parlerò ad ogni modo con libertà. La 
gravità della causa Io domanda, ed 
io sono per natura in affari di Reli- 
gione nemico dichiarato di ogni dissi- 
mulazione. Entriamo in materia: 
I. 

4. „ Memoria dell' lllostris. Mon- 
„ sig. Vescovo di Pistoja e Prato per 
„ risposta a' quesiti fattigli relatìvamen- 
„ te alle presenti circostanze della Chie- 
„ sa di Francia „ . 

5. Questa intitolazione mi porta 
a credere, che voi abbiate stesa que- 
sta Memoria prima della vostra dimis- 
sione del Vescovado. Non faccio que- 
sta minuta osservazione, se non per- 
chè mi gioverà in appresso (e)- 

II: 

6. „ Fissato, che il giuramento 
„ richiesto dall' Assenjblea non siacon- 
„ trario a' diritti verildetla Religione, 
„ come non lo è certamente quello, 



(0 V. n. ao 
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„ clic si è veduto ne'togu pubblici, 
„ mi sembra indubitato , che gli Ec- 
„ clesiastici anno una vera obbliga- 
„ zione di prestarlo. Coloro però, che 
„ lo ricusano si fanno rei-di-stato , e 
„ possono esser cacciati come disob- 
„ bedientì e refrattari. 

7. Fissare , che il giuramento ri- 
chiesto dall' Assemblea non è contrario 
a' diritti veri della Religione è dare 
per accordato precisamente quello , 
che si nega, o supporre almeno quel- 
lo che si controverte . Che avreste voi 
detto Monsignore ad un Ariano , il quale 
per determinarvi a soscrivere la secon- 
da formala di Sirmio prescritta da un 
gran Concilio di Vescovi, e autoriz- 
zata da un potente Imperatore , vi 
avesse tatto questo argomento: Fissa- 
to che la forinola prescritta dal Conti- 
no, e dall' Imperatore non sia contra- 
ria a" dogmi veri della Religione, come 
non lo è certamente quella, che si è 
composta a Sirmio, mi sembra indubi- 
tato ebe gli Ecclesiastici fumo una ve- 
ra obbligazione di soscriverla. Coloro 



IO 

fero, che lo ricusano, si fanno reì-di- 
stato , e possono esser cacciati come di- 
sobbedienti e refrattari? L'argomento 
dell'Ariano avrebbe tanto maggior for- 
za del vostro , che il suo giuramento 
richiesto era non solo dalla laica, ma 
ancora dall' ecclesiastica Podestà. A 
voi, che siete tanto istrutto nella Storia 
della Chiesa, saranno facili più altre 
somiglianti applicazioni del vostro prin- 
cipio, nè vi sarà men tacile raccoglier 
da quelle la fallacia della vostra ar- 
gomentazione. 

8. Asserire, che il Giuramento ri- 
chiesto dall'Assemblea certamente non 
è contrario a' diritti veri della Religio- 
ne, è opporsi direttamente al contra- 
rio giudizio ragionato, che portato ne 
anno il Capo della Religione (/), e 

(/) Vergatisi i Brevi del Renante Pon- 
tefice PIOVI de'ay. Febbraio 1791. al Card, 
de Brienne: de' lo. Mario al Re di Francia, 
e l'altro dello tresso dì ai Cardinali Arcives- 
covi, eVescovi di quel Rcgnu : de'13. Aprile 
ai medesimi: 1' Allocuzione dello stesso Pon- 
tefice recitata nel Concistoro tenuto li 20. 
Settembre ;ier lo scardmalamento del suddet- 
to Sig. Card, d» Brienne ee. 
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i suoi Ministri più illuminati di tut- 
ta la Francia (g). Voler quindi indu- 
bitata la obbligazione negli Ecclesia- 
stici di f restarlo, è piantare un asso- 
luto dovere sopra un fondamento im- 
maginario, o almeno incerto e vacil- 
lante; e far reo-di-staio , meritevole 
di esilio , dichiarare disobbediente , re* 
frattario .chi lo ricusa, è non mette- 
re punto in forse la Sovranità di un 
Corpo, a cui, allorché fu prescritto 
il Giuramento, uoiversal niente si con- 
trastava la legale esistenza, e dargli 
come indubitato il dritto, che oggidì 
ancora gli si combatte acremente, di 
esigerlo . 

9. // giuramento richiesto dall' As- 
semblea può non esser contrario a' dì- 
ritti veri della Religione, ed esserlo 
al suo bene: può non esser conrrario 
-nè a! diritti , nè al bene della Religio- 



ni Velatisi 'e Testimtnianze delle Chie- 
se di Frenila sopra la cosi detta Costituzione 
tivile del Clero. Roma I?5>I : la copiosa rac- 
colta delle medesime fatta in Paiigi dal Sig. 
Barraci et. 
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ne, ed esser contrario ad akri diritti 
della Sovranità, per esempio, e della 
giustizia . 

io. // giuramento richiesto dall' 
Assemblea è un giuramento illimitato 
di osservare in tutta la sua estensio- 
ne gli articoli costituzionali della me- 
desima. Quando tu richiesto il giura- 
mento , la Costituzione era ancora 
molto lontana dal suo termine, e nel 
giuramento chiamavasi Dio in testi- 
monio, che si sarebbe osservata, cqn 
formolo così generali, che stringevano 
all'obbedienza degli articoli Costitu- 
zionali non meno fatti, che da farsi. 
Ogni eccezione o limitazione alle ma- 
terie puramente civili era rigettata. 
Anche supposto, che la Costituzione 
non fosse in verun punto contraria al- 
lora ne a'diritti, nè a! bene della Re- 
ligione, deliba Sovranità, della Giusti- 
zia, avrebbe dunque potuto esserlo in 
appresso nelle giunte che gli si sareb- 
ber fatte; e que' Legislatori che ne 
hanno di poi tolti e cotretti più ar- 
ticoli, perchè cattivi (a), avrebber po- 
(a) Se dalla gran Carta della. Coi ti tulio- 

/ 
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tato inserirvene de' cattivi ancora fra* 
nuovi. Il giuramento richiesto porta- 
va dunque necessariamente gli Eccle- 
siastici a giurare illimitatamente ciò, 
che quando non lo fosse stato anco- 
ra , esser poteva ad ogni modo in se- 
guito contrario a' diritti della Religio- 
ne, al suo bene, a' diritti della Giu- 
stizia, e della Sovranità. 

ri. „ Ogni giuramento deve ave- 
„ re un'oggetto del tutto buono. Nel 
„ dubbio solo se tale oggetto sia buo- 
,, no, non è lecito, anche con peri* 
„ colo della vita, non è lecito, dissi, 
„ obbligarsi per mezzo del giuramen- 
„ to a mantenerlo. Qualor si tema, 
„ che vi sìa mescolato del bene e del 
„ male, non si può giurare il bene o 



ne sanzionata definitivamente dal Re fossei' 
tolto, come si asserisce, tutto ciò che feri- 
va la Religione , oggidì che la Conduzione è 
ierniin.ua. potrebbesi forse prestare il giura- 
mento richiesto. Sara un punto da esaminar- 
si da chi testimonio delle cose potrà fondata- 
mente giudicare della vera loro situazione. 
Quesro non * niente da fare cella nostra 
quistione. 



,, la verità se non coli' escludere il 
>, male o la menzogna. La volontà 
„ di osservare ugualmente 1* uno c 
„ l'altro sarebbe un'oltraggio alla Di- 
„ vinità, chiamata in testimonio di 
„ una volontà così biasimevole. Non 
j, v'à legge, la quale possa astringer- 
„ ci a questo; e se le leggi dell' uo- 
i, rao il comandassero, sarebbe propria- 
„ mente questo il caso di dire (b): 
„ Fa d'uopo ubbidire piuttosto a Dio 
„ che agli uomini (i) „ . 

12. Questi princìpi, cne i° v ' ° 
esposti colle parole stesse di Monsi- 
gnor d'Herce Vescovo di Dol, sono 
veramente indubitati. Non fa bisogno 
esser Cattolico per ammetterli.- basta 
non esser Ateo . Voi siete di più se- 
guace del Padre Quesnel . Voi sapete 
quanto quest' uomo ci voleva cauti 
c guardinghi, sul punto de' giuramen- 



ti Obedire tperlti Dtg mtgis quam homi- 
nibus . Aél. v. »o, 

{/) Tistimenìaize della Chiesa dì Francia , 
Tom, IH. p. 53. Discarso di Monsig. Vescovo 
di Dol recitato li BI. Mano 1790. 
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ti; e come à inoltrata intorno a ciò 
la sua severità, al segno di esserne, 
come Montano, riprovato dalla Chie- 
sa. 11 vostro attaccamento alla sua 
dottrina vi ha fatto riguardar sempre 
come eurea la sua opera, e degna di 
mandarsi qual nuovo apoforeta del se- 
colo xviii. a tutti i Parrochi della 
vostra Diocesi^), quantunque sia stata 
anatematizzata da Clemente XI. come 
empia, ed eretica (/). Non è credibi- 
le , che vogliate ota scostarvi dal- 
le rigide sue massime per secondate 
le niire dell'. Assemblea di Francia, 
voi , che vi siete sempre stato finora 
tenacemente avvinto per opporvi a quel- 
le del Capo della Chiesa . Negli in- 



(*) Lenirà circolare de' 6. Ottobre 178Ó. 
Vengami li Trattenimenti famigliari fra una 
Dama Cattolica > ed un Teologo Giansenista sa- 
prà la proibizione de' libri, nella seconda parte, 
ove si ili un Indice ragionato de' libri del Par- 
tito Giansenistica riprovati dalla S.Sede. Fag. 

0) Coascii. Unigtnitus Dei Filius . Dat- 
S. Sept. 1^13. 
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di non prestarlo, di morire piuttosto 
che prestarlo. Questa conseguenza mi 
pare innegabile. Come potreste sot- 
tracene ? 

14. Quando dunque voi dite, che 
gli Ecclesiastici Francesi anno una ve~ 
ra obbligazione di prestare il giura- 
mento, voi dite equivalentemente es- 
sere certa cosa e indubitata-, che la 
Costituzione nulla contiene di male. 
E per restringermi al punto solo da 
voi toccato : quando dice , che il giù-, 
ramettto richiesto certamente non è con- 
trario ai diritti veri della Religione, 
voi venite a dire altresì , che la Co- 
stituzione non è contraria ai diritti 
veri della Religione.. E voi Monsigno- 
re, voi Ministro della Religione, voi 
Vescovo, voi Maestro in Israello, voi 
osate dir questo, e dirlo certo, dirlo 
indubitato? E quando voi dite questo,' 
conoscete voi la Costituzione? ; \ 

1 5. Sapete voi che la Costituzio- 
ne è un decreto di un laico tribuna- 
le, con cui, indipendentemente da ogni 
Ecclesiastica Podestà, anzi malgrado 
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le sue più vive e costanti opposizio- 
ni si spoglia la Chiesa di tutti i suoi be- 
ni, rispettati sempre finora presso ogni 
nazione: si distruggono da una estre- 
mità all'altra della Francia tutte le 
religiose fondazioni : sì sopprimono 
tutti i Monasteri dell'uno e dell'altro 
sesso, e si bandisce dal Regno come 
iilconstituzionale la professione della 
perfezione evangelica ; si rigettano i 
voti solenni, e si annullano i solenni 
giuramenti: si lascia nella più licen- 
ziosa libertà ogni falsa Religione, e 
si vincolarsi mette in ceppi la sola 
vera, la cattolica? .... E la Costitu- 
zione, Monsignore, non c contraria ai 
veri diritti della Religione? 

16. Sapete voi, che la Costituzio- 
ne ( calpestati tutti i più fermi recla- 
mi, e non curate le più risolute mi- 
nacele della Chiesa, sopprime di pien 
diritto ed erige, divide e riunisce Ve- 
scovadi e. Parrocchie ; che crea e de- 
pone a capriccio Vescovi e Parrochi , 
è con un sol atto di dispotismo, più 
di 120. .di quelli espelle dalle lor se- 
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dt, e a migliaja di questi leva le lo- 
co plebi; che conferisce arbitrariamen- 
te^ la giurisdizione spirituale a chi non 
l'à, e ne spoglia quelli, cui la Chie- 
sa ne à investiti, che restringe l'au- 
torità de' Vescovi, e li priva de' toc 
diritti.- che assoggetta l'insegnamento 
loro ad un' Assemblea di semplici Pre- 
ti, e distrugge ogni stabilimento da' 
Canoni prescritto per la istruzione e 
la educazione del Clero? ... E la Co- 
stituzione non è contraria a veri di- 
ritti della Religione* 
sii 17. Sapete voi, che la Costitu- 
zione prescrive per le elezioni ed i- 
stituzioni sì de' Vescovi, che- de' Parro- 
chi, una nuova forma ignota affatto 
alla Chiesa, contraria totalmente alle 
sue sanzioni, fonte inesausta d'infini- 
ti disordini (hi): che rovescia i princi-r 
pj fondamentali della sacra Gerarchia, 
sovverte tutta la disciplina Eccleshsii- 
ea f . ed escludendo dal regime univer- 
sale della Chiesa il Romano Ponterl- 



(«) V. n. 105. 



so 

ce, Capo augusto di. tutti i Pastori, 
e Centro essenziale della cattolica Uni- 
tà, trasforma il divino sistema del suo 
governo in una umana istituzione on- 
ninamente contraria al stra spirito, ed 
alla sua prima Costituzione? ... E li 
Costituzione , .Monsignore , noni con- 
traria ai diritti veri della Religione («) ? 

18. „ Egli è: vero, dice Monsi- 
„ gnor Vescovo di Chalons, che si è 
„ procurato di ricoprire questi ( ulti- 
„ mi ) non piò uditi attentati con cer- 
„ ti riguardi, ma non per altro fine 
„ se non per riuscire più sicuramente 
„ nell'intento. Quindi si conserva al 
i, Papa la sua qualità di Capo della 
j, Chiesa, ma rendendola nulla e sen- 
„ za esercizio: a' Metropolitani la lo- 
„ ro preminenza, ma facendone sol- 
„ tanto un diritto precario ed illuso- 
„ rio: a' Vescovi ed a' Pastori un fan- 
„ tasma d'istituzione; la quale non è 
„ puntoquella.chedàJa Chiesa. Quin- 
„ di per it loro possesso sì esige un: 



(*>-V: T«t,raonianze delle Chieie Gal- 
licane tom. 3. ec. ;■ \ ' ..1 . . 
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„ giuramento sulla Fede Cattolica , 
„ ma con una dichiarazione generale, 
„ mediante la quale si possono occul- 
„ tare tutte le eresìe; si richiede da' 
„ nuovi Vescovi una lettera di co- 
„ munione al Papa, il cui tenore per 
„ altro è arbitrario, e la quale essen- 
„ do indeterminata come il giuramen- 
„ to, può essergli indirizzata, secon- 
i} do che bene spesso si-, è veduto, da 
„ un Vescovo scismatico; di maniera 
i, che sottomettendosi mai sempre al- 
„ la Chiesa, e non ascoltandola: la- 
„ sciandole nel diritto un' aurorifà 
i, che le si toglie tutta intera nel fat- 
„ to: amando meglio favorire lo sci- 
„ sma che condannarlo, , e sciooliere 
„ insensibilmente i legami dell' unità 
„ che rompergli con violenza, si vic- 
„ ne a scuotere tanto più l'edilizio 
o quanto più li colpi, che gli s i dan- 
„ no sono meno diretti, e più nasco- 
j5 sti„(rtì. E la Costituzione , Monsi- 
gnore , la Costituzione certamente non è 
contraria a' diritti veri della Religione > 

* , 

(*) Ivi pag. i S , 



io. La Chiesa Gallicana , di cui 
voi facevate già un tempo, o simula- 
vate almeno di fare tanta stima: il Ca- 
po della Religione , che la Chiesa stes- 
sa Universale adunata ne' suoi Concilj 
Ecumenici ci dà & Padre, a Pastore , 
a Maestro ì a. Dottore ,e di tutte le Chie- 
se particolari, e di tutti, e ciascun dei 
Fedeli (p)oh! quanto differente giudi- 
zio ne han portato ! La Costituzione 
al sentir loro, che l'anno maturamen- 
te in ogni sua più piccola parte, e per 



(j>) Nel Concilio di rirenic si definijcc « 
Santina Apostoliijia Sedem , & Runaaiim Pontifi- 
tevi in universum srkcia tenere Primatum , & 
ipiiim Romanum-FontificeiH svecessortm esse beli- 
ti Pelri principi* ApastolortiM , & verunt Otri* 
iti-Vitsriiim ,totìusque Ecclesiae Ceput & omnium 
Chrìttienorum Palrem ac Dofltretn esistere , & 
ìpsi in beato Petra pascenti'! , refendi , & guter- 
Miiiiìi Universalem-Ectlesiam a D. N.J, C. ple- 
nariam potutatela traditati! es se . Labbè Tom. 
Xiii. col. i itì;.*NpLl' altro Generale iv. La- 
leranense : Sancimus , si dice, Romtnain-Ecclt- 
sititi , disponente Domino , super omnes alias ei" 
Ai'narite putestatis obt'inere prìmìpamm , nipo- 
te universuTiim Chri sti-fidetìum Matrem & Ma- 
{■stram. Ivi Tom. XI. par. i. col. 1 
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lunghi mesi, al lume delle San te-Scrit- 
ture, de'Conciijjde'Padri, della Sto- 
ria , e della ragione disaminata , pesata , 
contemplata.- la Costituzione è un de- 
creto finora inaudito fra Cattolici , con 
cui, pcssundate ie sentenze de' Padri, 
e i Decreti de'Concilj, si crea una 
nuova dottrina, una nuova disciplina, 
una nuova gerarchia , e tolta nella 
Chiesa la miglior forma, s'introduce 
in essa la pessima : la Costituzione 
pugna colla Religione Cattolica,lascian- 
do all'uomo la libertà di pensare e 
di scrivere di questa a norma di tut- 
ti i suoi capricci, e la condanna alla 
schiavitù la più violenta , e al più vi- 
le .servaggio in un regno, in cui è sta 1 - 
ta senyfre signora e dominante: la Co* 
Stituzione non pub comporsi col Van- 
gelo, che come la luce colle tenebre, 
rovescia la base essenziale, i fónda- 
menti della Religione cattolica , distrug- 
ge l'autorità della Chiesa, e i diritti 
dèi suo Primate , trae la nazione nell' 
errore, e il regno nello scisma: la Co- 
stituzione in moiri articoli è eretica, 



in altri scismatica e sacrilega, contra- 
ria alla Dottrina Cattolica, inconci- 
liabile colla fede; è una serie, una 
congerie, la quintessenza di molte ere- 
sìe, il cui sacrilego e spergiuro giura- 
mento , fonte ed origine avvelenata 
di tutti gli errori, e causa primaria 
del lutto estremo della Chiesa di Fran- 
cia, non può prestarsi nè da verun 
Ecclesiastico , nè da noni cattolico senza 
incontrare la taccia di eretico , sicco- 
me ripugnante al dogma,- e contenente 
Ja promessa di osservare un ammasso 
di eresìe (§-). E la Costituzione, iWon- 



(?) Veggansi le Pastorali,! Mandamenti, 
le Ordinanze, le Lettere, le Dìihiaraziujii, i Di' 
scarsi, e molti, e belli, e convincenti pub- 
blicati mila Coirituzioue , e sul giuramento 
da pressocchè tutti i Vescovi della Francia K 
e il Breve grande de' 10. Marzo! 291. dei Re- 
gnante Pontefice PIO VI. a' Cardinali , Ve- 
scovi, ed Arcivescovi di quel regno. Breve 
di cui i Protestanti medesimi hanno fatto i 
più magnificielogi, fino a protestare a Mon- 
signor Nunzio di Parigi, dalla cui bocca 
Fò udito io medesimo, che se si fosse ado- 
perato così al -nascere della pretesa loro Ri- 
forma, sarebbesi questa soffocata in culla. 
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signore, soffrite che Ve lo domandi un* 
altra volta, la Costituzione non è, se- 
condo voi , contraria a' veri diritti 
della Religione -, vi à vera obbligazione 



Noi darem qui qualche paragrafo degli altri 
Brevi, In quello de'23. Feb. 1791. ai Card, 
di Lomenie li dice cpji : Keminem tnim fuge- 
te poterai per Muti decretata ( la Costituzione 
civile del Clero ) kaSenus inter Catholicos prcr- 
sus ìnaudilum, manciparì ,ÌT in tervitutem re- 
digi tara , quae domina semger in isto regno 
furi, Catholicam Religianem ,«naque opera expo' 
iiari Ecclesiam suisbenis, ministri*, & juribus . 
quae mag'ts sacra atque intemerata putanda sutit . 
E dopo sidice', che nella Costituì ions cónti-, 
getter congerie! & succui piurimarum hatrisum , 
E poco sotto : Quii enti» non videa! Constilu- 
thnrm natitnaiem , dum libertatem relinquit /la- 
mini ea quae velit cogitandì ,& scribendi de re- 
bus ad Religionem speBantibut , caia Religione 
ipia pugnare: dum vero tot alias novitaiel in- 
duci! , fondina evertere aucìoritatem Ecclesia/, 
ejttsque fere omnia jura pessumdare , E .di nuo- 
vo: Hi enìrn (i membri dell' Assemblea } dunt 
Religioni! reformatìonem preetixunt , nihit aliud 
agunt , quam ut C.jthdicae Religioni! , quam Pa- 
Ires vestri eoluerunt , fondamenta subvtrisnt . 
E nel Breve de' io. Mario al Re Luig^XVI. 
dice il Papa di esiersi veduto indispensabilmen- 
te obbligalo ( coli' altro Breve di questo dì a- 



, -4* 

Si prestarne il -giurammo ; e ricusan- 
dolo si è ree-d't- stato , disobbediente , re- 
frattarie , si merita di essere cacciato 
dal regno? .... S'io fossi non Vescovo 



Vescovi del Regno ) iti provare quanto gii ur- 
titeli della Costituzione sorta contrari ella Dot- 
trina Cattolica , ed incom Uiaoili tolta nostra fe- 
de , motivo per cui gli 'era impossibile l' appro- 
varti . come il Re avrebbe voluto, nemmena 
froviihnalmente , anzi ni pari per un momen- 
to . E poco dopo : Noi crediamo di aver pro- 
vato evidentemente, che eoa prestare il giura- 
mento civico non puh evitarsi la taccia di ere- 
tico, atteso cht questo contiene la promessa di 
osservare un ammasso di eresìe . E sulla fine . 
Frattanto, dice, ì interessante , chef. M. guar- 
di e consideri Con occhio serio ed attento il ve- 
ro quadro delio stato deplorabile , in cui trova- 
si attualmente il di lei regno , nel quale si ro- 
vescia la base essenziale della santa Religione, 
fondata dal Sastro Redentore, e vacasi innan- 
zi l' audacia , e la frenesìa , che si arriva sino, 
e credere , che sia permesso all' nomo di sosti- 
tuire se a Dio medesimo per creare una nuova 
Dottrina, t una nuova Gerarchia, una nuova 
Disciplina con un dispotismo ed una violenza *r- 
iitraria, sopprimendo la Religione, che ì statQ 
tosti fin adesso la dominante In conseguenza di 
questo sì predica per ogni dove la libertà, ms 
Vii ti lascia ftiò et frtmetti auetl* dilla (0- 
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Solamente, ma Arcivescovo, Patriarca, 
Primate, e osassi cozzar così d'opinio- 
ne contro un giudizio di tanta e sì ri- 
spettabile autorità, mi chiamerei as- 



scienza . Tate l'idra, che han dovute fermar' 
sene i buoni Cattolici, e tutti gli spiriti saggi, 
ti/lessivi, e sanamente f olitici . E nel Brevede' 
13. Aprile ai Vescovi della Francia ; Rum 
{il Re) edam atque etiam, ti dice, hortat't 
fuimus , ut se a civili Cavstituthnr Cleri cen- 
firmanda abieineret , quae &. ntlionem in irro- 
rila, & in schisma regnum inducerit . Nulla ntim 
ratinile fieri poterai ut politicas htminum ceetut 
universale™ Ecclesiae iìisciplìvam immutarti, 
SanSorum Patrum sententias ir Canciliorum De' 
creta pissumdaret , hierarchicam Ordine/a ever- 
terci , Episcoperam eleSioaes arhitr&tu suo tnr 
deraretur, Episcopeles Sedei dtstrueret , & me- 
lior't cablata deteriorerà Jormam in Ecclfsiam tn- 
veheret . Ed ìn leguìro: Ex quo faSum eit, 
ut tota Ecclesia Gallicane facente & comentitB' 
te habers deberent jaraaenta cìvici tamquam 
perjuria ac sacrilegio , non Eccltsiasthis modo, 
sed Catkoliet quovis nomine prtrsus indigna, 
òmaesque consequentes aSat tamquam sckismati- 
ci , prò nulfis , irridi , gravieribasqae censnrit 
obnaniii . E poco dopo: Illudqae, ( il Breve 
grande de' 10. Marzo) Dea adjuvsnte , abwh 
vere ita valuimas , ut omnibus articulii adexa- 
fien rtvocatis, ntmintm prorsut tarerete novem 



sai fortunato, se chi mi ascolta o leg- 
ge non mi accusasse che di avere una 
copiosa dose di presunzione . Caro 
Monsignore non vi abbiate a male, 



Cifri Constitnt'mnem ex «astro & Apostiilicae 
hujui Stdis judicio, quoi Gallicani Episcopi no- 
bis txquisitrawt , quodque Galliamm Catholici 
pcropi abant , tx principili coeltsctn ab haertsi 
projtBis , adtoqut in piuribus decretis hatreti- 
Cam essi , & catholico dogatati advtrsantera , in 
alili vera sairilegam, schismatuam , jura Pri- 
matus & Ecthsiae evertentem , disciplinili Cam 
veltri tum novat contrariasi , non alio deaiqut 
Consilio txeogitatam atqut vulgalam siisi ad ea- 
thoiicaas RttrgUntm prorsus aholtndam . Aà hanc 
tnins unum pnfutndam liberta! omnia adintisur, 
Ugìcimi Pastores siibmovcntur , bona occupantttr, 
dum rtliquarum SeClarum homines in ma liba- 
tati, bonoramqvt pbssessiene conquirscisnt . E di 
nuovo parlandosi dello pseudci- Vescovo F.i- 
pilly: Quas Hit , ditesi, timerhalt defraden- 
dam suscepit Constitutionem super eccttiiastiiis 
rebus versante»!, guata omnts fere Gallicani £« 
piscopi, silique plurts tcìlesiasihì viti improba' 
runt ac rtfiuarunt , iti dogmatì advtrs antera, & 
a comuni disciplina nbhorrenttm pruesertìm in 
eledionibus ir consecrathnibus Episcoperum i E 
nella Allocuzione per lo scardinai izzamen io 
del Cardinal di Lomcnie dicesi di lui, che: 
Conpoatrt St posst ralus Evan^elium cum nov* 
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se vi richiamo alla memoria Alessan- 
dro Vescovo di Hieraple (r). Voi mi 
capite, e vedete la ragionevolezza de' 
mici timori. . 

30. Ma di grazia: in che tempo 
avete voi pronunciato questo vostro 
oracolo cotanto originale? Mentre es- 
sendo voi ancora Vescovo dì Pisroja 
e Prato (s) , la Costituzione era, co- 
me si osservò di sopra ((), tuttavia 
lontana dal suo termine, e poteva es- 
sere aumentata dì articoli peggiori as- 
sai de' passati sul matrimonio, sul di- 
vorzio, sul celibato, sul culto pubbli- 
co ec, c tanto aveasi più ragion di 
temerlo, quanto le persone, le quali 
erano alla resta di tutto il raggiro, 



Constìtuliant , vtthattm stilittt tutu mendacio &t. 
E alla pag. 16, Ptrltgat ipse (il Cardinale) 
nastrai litttras mìsses ad Celliat Epìscopo! , iT 
SÌngahs dtltgtt decttiorum trrorcr iam in fidi, 
anam in rectpta ab annèttili Ecclesia Disci- 
plini ....&(. 

(r) V. Scori» d*lle rivoluzioni della Chie- 
*a d'Utrecht. Tom. II. L. IH. $. VI. 
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piene di talento e prive dì Religione, 
(») faceansi di questa un giuoco in- 
nalzando ai Patriarca, degli empi un 
monumento sulle rovine de'tempj, pub- 
blicando empj libelli , canonizzando 
in pubblica Assemblea, e facendo qua- 
si l'apoteosi degli uomini più irreli- 
giosi, e che già cominciavansi a sus- 
surrar de' progetti sacrileghi, ed a mi- 
nacciare delle mozioni, che avrebber 
forse verificate oltre misura Ì nostri 
timori , se il grido universale detta 
fede non avesse atterriti alcun poco i. 
novitosi nostri Legislatori. Questo è 
il tempo, Monsignore, in cui voi vo- 
levate obbligati gli Ecclesiastici di Fran- 
cia a prestare un giuramento, che as- 
serivate certamente non contrario ai 
diritti della Religione, benché obbli- 
gasse all'osservanza illimitata di tut- 
ti gli Articoli sì fatti, che da farsi; 
di una Costituzione, in cui fra que- 
sti poteasi, e forse erasi allora effet- 



(a) V. Burne : Rtfltxhns sur la revtiutian 
te. — Audàinel: Deniincìation te. — / Progetti 
Jegli Increduli te. 
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tritamente in disegno d'i inserirne de* 
più fatali per la Religione . Combina- 
te, Monsignore, se siete capace, que- 
sta vostra decisione coi principi, cn C 
siili' obbligo di prestare o nò i giura- 
menti, vi ho fatto sopra (x) la giu- 
stizia di attribuirvi. 

ai. Permettetemi qui una nuova 
osservazione, Monsignore, ch'io mi 
sarei dovuta aspettare, e che volen- 
tieri avrei veduta fatta da voi . La 
Chiesa non è un Corpo politico, una 
istituzione puramente umana. Ella è 
il regno di G. C. su questa terra, è 
la sua Sposa, cui egli si è comprata, 
col suo sangue . Egli n' è il Pontefice 
eterno, ed egli le a dati i Ministri, 
che in nome suo la istruissero, la di- 
rigessero, la governassero. Questi so- 
no i Vescovi, e di questi il Capo è 
il Pontefice Romano. Il deposito del- 
la Fede è affidato ad essi; ad essi il 
diritto conferitodeir insegnamento Ec- 
clesiastico, essi sono i giudici della 



(x) V. n. ia. 
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Dottrina relativamente a* nostri biso- 
gni e doveri morali e sacri; e pel ca- 
nal loro , dalla Chiesa sola noi dob- 
biamo apprendere quali siano i suoi 
dogmi, quali le sue leggi, quale la 
sua disciplina, e tuttociò che dee da 
noi farsi e credersi per conseguire il 
fine immediato e tutto divino della 
sua istituzione, la santificazione delle 
nostre anime , e la nostra eterna salu- 
te . I Principi temporali non sonogiam- 
mai stati da G. C. chiamati a parte 
del suo governo; e dacché sono suoi 
figli sono soggetti nientemeno di ogn* 
altro Cristiano, a' suoi Ministri nel!' 
ordine della Religione. 

22. Da questi incontrastabili prin- 
cipe, che voi ben sapete, Monsigno- 
re, non potersi, salva la fede, nega- 
re da verun Cattolico, ne segue spet- 
tare alla Chiesa sola, e a' legittimi 
suoi Ministri il giudizio dottrinale della 
Costituzione Francese rapporto a tut- 
to ciò che può riguardare la divina, 
istituzione , la forma costituzionale, 
la legislazione della Chiesa medesima, 
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la forza de' giuramenti , e degli obbli- 
ghi da noi incontrati con essi, e quan- 
to può vincolare la coscienza nostra , 
e regolare la nostra credenza. Ora la 
Chiesa si è già abbastanza spiegata, 
come vedemmo, su questo punto per 
bocca del suo Capo, e de' suoi Mini- 
stri: La Costituzione è stata da lei 
riprovata come contraria a' suoi veri 
diritti; il giuramento, come un sacri' 
legio, uno spergiuro. La causa è fini- 
ta, direbbe Sant'Agostino: così finis- 
se l'errore ! 

3 3 . Ma disvisi, Monsignore , ciò 
che ripugna non meno alla sana cri- 
tica e al buonsenso, che a' primi prin- 
cipi di nostra santa Religione: diavisi, 
che il giudizio del Romano-Pontefice, 
e della Chiesa Gallicana sia contrabi- 
lanciato dal vostro autorevolissimo : 
diavisi per cosa ancora incerta, che 
la mano Dortata dall' Assemblea nelle 
viscere più virali del Santuario non 
he abbia feriti i diritti. Resterà dun- 
que almeno problematico, dubbio, in- 
certo , se F oggetto del giuramento sia 



buono , e del f»/tt buono. Dunque per- 
ciò stesso il giuramento non è lecito: 
sarebbe un'oltraggio alla Divinità: la 
volontà di osservarlo sarebbe ugual- 
mente indegna di un Cristiano, e di 
un Cittadino : non può prestarsi , e pre- 
stato sarebbe nullo (y). Dunque nè 
sono reì-di-staio , nè disobbedienti , nè 
refrattari* nè degni di esilio, ma di 
commendazione, e di venerazione me- 
ritevoli quegli Ecclesiastici, che l'an- 
no costantemente ricusato . Ancora po- 
che riflessioni su questo argomento, 
e poi inoltraremo nell'esame della vo- 
stra Memoria. 

24. Chi prescrive, Monsignore, 
il giuramento, di cui si disputa fra 
di noi? Lo prescrive un'Adunanza di 
individui , la legittimità antecedente 
della cui Sovranità è per lo meno un, 
problema, checché esser possa della 
conseguente; ed 1 cui diritti o reali 
o immaginar) non sono ancora ben 
conosciuti e decisi.- lo prescrive un* 



(y) V. i im. II. 13. 
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Adunanza di indivìdui, i quali anno 
cominciato l'esercizio di questa loro 
equivoca Sovranità col violare essi me- 
desimi tutti i giuramenti, che come 
Sudditi , come Magistrati , e come 
Membri di questa Adunanza medesi- 
ma avevan prestati at legittimo loro 
Sovrano, e col ribellargli 24. milioni 
-di sudditi, che gli aveano giurata la 
medesima fedeltà : lo prescrive un' Adu- 
nanza di individui, la quale con un 
colpo d'autorità à sciolti 1 Vescovi 
dal giuramento prestato al Papa , i 
Preti da quello prestato a' Vescovi, 
tutti i Regolari dal più solenne ed in- 
violabile, che si potesse mai fare a 
Dio .... Chi decìde, Monsignore, la 
obbligazione indubitata di prestare que- 
sto gtaramentoìXu^. decide un Vesco- 
vo , il quale è accusato di aver egli 
stesso violati i giuramenti fatti da se 
al Papa: di aver riguardati come nul- 
li i giuramenti fatti dagli Ecclesiasti- 
ci a se; di aver sciolti e annullati di 
propria autorità Ì giuramenti solenni 
fatti da più Regolari a Dio : Ah ! 
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Monsignore , perchè metter gli uomi- 
ni al cimento di toccar cose tanto a 
voi, e a me disgustose?.... E chi pre- 
scrive i giuramenti, chi decide 1' ob- 
bligazione di prestarti, e così adope- 
ra, può egli credersi veramente per- 
suaso ? .... Se i più sacri e più. 

inviolabili giuramenti si possono scio- 
gliere con un solo atto dispotico del- 
la volontà sovrana di un qualunque 
Potentato del secolo; se possono scio- 
gliersi da un Sovrano novello, che à 
appena cacciato dal trono 1' antico ; 
qual forza avranno in avvenire i giu- 
ramenti di fedeltà , quello stesso che 
qui si prescrive ? quàl Principe sarà 
più sicuro sul trono? 

HI. 

25. „ Persone , che ricusano di 
„ prestare un giuramento creduto ne- 
„ cessarlo a confermare la pubblica 
„ tranquillità , sono troppo fondata- 
„ mente sospette di poter abusare dell' 
„ esercizio del proprio ministero, es- 
„ sendo ornai noto per una funesta e- 
„ sperienza quanto influiscano i Mioi- 
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„ stri della Religione sull'animo, e 
„ sull'opinione de' popoli,,. 

16. La condotta invariabile , e 
pubblica dei Vescovi e del Clero di 
Francia , le loro Pastorali medesime 
ci mostrano abbastanza quanto quei 
Ministri rispettabili della Religione fos- 
sero lontani dall' abusare dell' esercìzio 
del proprio ministero per turbare la 
pubblica tranquillità. Il mondo gli à 
veduti spogliati in un momento con 
un colpo di dispotismo di tutte le lo- 
ro proprietà, e condotti quasi all'ul- 
tima indigenza, e non gli à veduti 
muover perciò un. passo, o dire una 
parola, che potesse dar luogo a un' 
ombra sola di tumulto. Coloro tutti, 
che proteggono con voi il giuramen- 
to , in simili circostanze credete voi , che 
ci avrebber dato un simile esempio? 

■37. Che intendete dire, Monsi- 
gnore, quando ci dite esser ornai noto 
per una funesta esperienza quanto in- 
fluiscano i Ministri della Religione sul/' 
animo e siili' opinione de' popoli ? Voi 
Ministro della Religione , e Ministro 



3 S 

suo del primo Ordine , comprendete 
voi quale odio con un parlare cosi de- 
ciso e cosi universale e alla Religione 
stessa create, ea tutto il sacro Ministe- 
ro ? La filosofia moderna stretta in lega 
con certa moderna teologia è determi- 
nata di assalire, e di abbattere la Chie- 
sa nella sua disciplina, nelle sue leg- 
gi, nella sua gerarchia, nella sua giu- 
risdizione, nella suaautorirà, nella sua 
fede; pur troppo à conosciuto esserle 
mestieri di screditar dapprima i di lei 
Ministri , che da prodi la difenderà- 
no , e metterli in disprezzo del popo- 
lo, e in contrasto colle Podestà del se- 
colo , e da lungh' anni lavora felicemen- 
te a quest' impresa (z) ma potea mai, 
poteva mai lusingarsi di trovare in un 
Vescovo, in voi, chi coadiuvasse al 
suo perverso lavoro?.... FoSs'egli ben 
vero, che alcuni indegni Ministri del 
Dio della pace abusato avessero del 
sacro lor Ministero, toccava egli a voi 
a farne ricader V odio e la vergogna 



(z) V. Bolgeni V EpisttfM» Par. I. cap 
vili. -Analisi iteli Efiseipsia Cap. Vili. 
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ingiustamente su tutto il loro corpo? 
Rammentatevi di Cam (a) Tocca- 
va egli a voi, all'Angelo della Chie- 
sa di Pistoja e Prato, a somministrar 
nuovo pascolo all'incendio già divam- 
pante, e accrescere la discordia fra il 
Sacerdozio e l'Impero? 

28. Se non ci e note ornai, che per 
una funesta esperienza quanto influi- 
scano i Ministri della Religione suW 
animo e stili' opinione de' popoli , meglio 
dunque sarebbe stato eh' essi non tÌ 
avessero potuto influir punto? perchè 
dunque G. C. ce gli à egli dati a mae- 
stri e giudici delle nostre opinioni , a 
direttori e guida delle nostre anime , 
e ci à comandato di ascoltarli e di ob- 
bedirli ?.... Tutte le nazioni, anche le 
più barbare, in tutti i tempi da Ada- 
mo a voi, anno considerato non cò- 
me funesto , ma come benefico V in- 
flusso, che i Ministri delle Religioni 
loro avevano sul loro animo, e sulle 
loro opinioni (è). E voi, Monsignore , 



(11) Gen, ix. sa. ee. 

(*) Vegganù neil» Luì de Mure drvt- 
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Nò , non è vero , che certe stra- 
volte dottrine non si possano udir che 
da voi. Qui il Copista à mal espres- 
si i vostri sentimenti. 

29. Del rimanente credetemi , Mon- 
signore , die i Ministri della Religio- 
ne oggidì influiscono assai poco sali' 
animo e sulle opinioni del popolo , e la 
Religione ne deve saper grado a que- 
ste pur troppo funeste massime, che 
la vostra Memoria va ora spargendo 
fra popoli, e che l'incredulità e l'ere- 
sìa vi à sparse già prima di vdi (c) . 
Se ì buoni Ministri della Religione in- 
fluissero ancora sali' attimo e sull' opi- 
nione de' popoli , quanto voi immagi- 
nate , non sarebbe giammai seguita nel- 
la Francia la massima di tutte le ri- 
voluzioni: se tutti i Ministri della Re~ 
ligione influissero ancora sull'attimo e 



loppèe & pirftffionie per la lor tvangtlique , 
Par. il. Cap. vi., qnali vantigli l'influenza, 
della Religione operi sulla società, jui beni 
terreni, e sulle scienze. 

(t) V. / Progetti itegli Increduli: la Dt~ 
«tticittis* dell' Audainel ce. 
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su/f opinione de' popoli , quanto voi di- 
te , alcuni popoli della nostra Italia 
non sarebbero ancora così tenacemen- 
te attaccati , come gloriosamente lo 
sono , all' antica Religione de' loro Pa- 
dri, l'unica e vera, la Religione Catto- 
lica Apostolica Romana, voi lo sapete. 
IV. 

30.,, Posto ciò: siccome i diritti e 
„ le obbligazioni del Principato colpo- 
'„ polo sono relative;, se v'èdiritto nel 
„ Principe di escluderli dal Ministero, 
} , v'è per correlazione obbligo nel po- 
„ polo d'indirizzarsi ad e^so, quando 
„ non offende la libertà della Religio- 
„ ne, giacché non si esclude con que- 
„ sto il Ministero , ma si escludono 
„ solamente dall' esercitarlo persone , 
„ che possono per particolare loro vi- 
„ zio abusarne,, . , '. 

37. Vi confesso, Monsignore, che 

10 sono uomo di così poche tavole , 
che non ben comprendo quale sia qui 

11 vostro pensiero. Ilpopoloachi de- 
ve indirizzarsi} al Ministero o al Prin~ 
tipe? potrebbe far l'uno e 1' altro , e 
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i! primo atto sarebbe da buon Catto- 
lico ....Chi è, che non deve offendere 
la libertà della Religione? \\ Popolo e 
il Principe?amendue potrebbero offen- 
derla. D'onde, e quando, e a quaP og- 
getto nasce nel popolo l'obbligo di co- 
ai indirizzarsi? .... Voi dite dapprima 
esservi diritto nel Principe di escludere 
i Ministri sacri dal Ministero, poi di- 
te , che gli esclude solamente dall' eser- 
citarlo. Escludere dal Ministero , ed 
escludere dall'esercizio del Ministero, 
sono, Monsignore, due cose assai di- 
verse :qual'è quella di cui voi inten- 
dete parlare? 

33. Il Principe non à per se stes- 
so diritto di escluder Ministri della 
Religione , nè dall' esercizio del Mini- 
stero, come non può nè introdurli al 
Ministero ne darne loro l'esercizio. 
Potrà, se volete, impedir loro questo 
esercizio colla carcere, coli* esilio, col 
frapporvi altri ostacoli ; ma impedire 
l'esercizio del Ministero, non è esclu- 
dere nè da questo nè dall'esercizio di 
questo . -Noi avremo da parlarne altra 
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Tolta (a) . La precisione determini to* 
glie di mezzo soventi non poche spi- 
nosissime quistioni . 

33. Il governo della Chiesa è tutto 
della Chiesa, e ninno può legittima- 
mente immischiarvisi fuorché la Chiesa. 
A lei sola spetta sciegliere i suoi Mi- 
nistri, a lei rigettarli. Ella sola può 
innalzarli e deporli, dar loro la mis- 
sione, e revocarla. La Podestà della 
Chiesa non è meno principale, meno 
sovrana , ni meno indipendente di quella 
del secolo. L' una non deve, nè può 
attentare sull'altra. Ciascuna si regge 
da se nell'ordine suo; e se il Princi- 
pe, come Protettote della Chiesa, de- 
ve difendere la sua autorità, i dirit- 
ti, le leggi, le dottrine, Io deve nel 
modo, quando, e quanto dalla Chie- 
sa ne vien richiesto nè più nè meno. 
Fissate bene queste sicure massime , 
che formano una porzione integrante 
del deposito di G. C. , e delle quali 
voi veder potrete un ampia e convin- 



ta V. n. 35. te 23. 88. 91. 
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eente dimostrazione nel eccellente "frut- 
tati dell' autorità delle due Podestà del 
Sig. Canonico Pey: non vi sarà diffi- 
cile raccogliere quanto in tutta la vo- 
stra Memoria deviate da quella sana 
dottrina, di cui mostrate assai bene, 
quanto un Vescovo distaccato da' suoi 
Fratelli possa essere un giudice molto 
fallibile e fallace. 

V. 

34. „ Ecco dunque due verità, 
„ che ne nascono I. restano legirtima- 
„ mente esclusi questi Ministri; II. re- 
„ sta il Popolo nell' inalienabile dirit- 
„ to d' avere de' Ministri della sua Re- 
„ ligione,,. , 

35. Nò, Monsignore; i Ministri 
della Religione, che la Podestà laica 
senza l'intervento della Chiesa esclu- 
de dal Ministero Ecclesiastico, o dal 
suo esercizio, non ne restano legìtti- 
mamente esclusi. La Chiesa malgrado 
questa incompetente esclusione gli à 
Sempre riconosciuti per suoi veri Mi- 
nistri. Un Vescovo, un Parroco non 
cessa di esser Vescovo, o Parroco in 
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virtù di verun decreto della sola po- 
destà politica. Se i suoi popoli si se- 
parano da lui, se ricusano in virtù 
di questo decreto di riconoscerlo per 
loro legittimo Pastore, se ricevono al- 
cun altro in suo luogo, sono scisma- 
tici, e in un vero stato di dannazio- 
ne. La storia di 18. secoli depone co- 
stantemente a favore di questa verità. 
Non ostante tutti gli sforzi uniti in- 
sieme di tutte le potenze umane, scri- 
vea non à molti mesi con fermezza 
sacerdotale 1' Arcivescovo d' Auch al 
Sig. Abate Barthe datogli scismatica- 
mente a successore: „ Non ostante 
„ tutti gli sforzi uniti insieme di tut- 
„ te le potenze umane, la Chiesa, 
„ che vi si offerisce, è mia, gli alta- 
„ ri sono i miei, i fedeli della dioce- 
„ si di Auch saranno sempre mie pe- 
„ core, e nessun altro fuori di me, 
„ sintanto ch'io viva, potrà condur- 
„ gli nella via della salute; ed essi 
„ travierebbero dietro le orme di im 
„ intruso, e cessarebbono di essi re, i 
„ figli della Chiesa, qualora cessasse- 
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n ro di considerarmi come loro pa- 
„ dre .... Voi sapete bene al pari di 
„ me, che qualunque delitto avessi 
„ io commesso, k «ola autorità, la 
-„ quale mi à istituito, può depormi; 
„ che io nulla riconosco dalla mano 
„ degli uomini ; che il potere , il qua- 
>, le io esercito, è spirituale ed indi- 
„ pendente dalla loro autorità. Sup- 
„ ponetemi pur colpevole, io ve l'ac- 
,, cordo : ma la cólpa mia à forse po- 
,, tuto trasferire alla podestà civile 
„ diritti del tutto spirituali , diritti 
,, che non possono giammai apparte- 
„ nere ad essa, se non col rovesciare 
» la Chiesa di Gesù Cristo? Come 
„ Signore! se quelli, i quali cìgovcr- 
„ nano fossero tuttora nelle tenebre 
,, dell'Idolatria, io sarei Vescovo sen- 
1T za loro saputa, o anco malgrado 
n loro, e niuno sicuramente oserebbe 
n dire, che essi possono togliermi la 
n mia autorità , c trasferirla ad un 
„ altro: ed ora si pretenderà, che il 
„ titolo, che essi ànno di cattolico, 
„ e che gli obbliga alla sommissione 
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„ verso la Chiesa , abbia dato loro 
„ tale diritto? Nò, nò Signore; niuno 
„ si persuaderà di una dottrina così 
„ empia. Ah! convien molto odiare 
„ la religione per far mostra di crc- 
„ derla ((/)„ . Monsignore , questa istru- 
zione vi viene da un membro illustre 
della Chiesa Gallicana. Studiatela , che 
è a proposito. 

36. Voi dite bene : che il popola 
resta sempre veli' inalienabile diritto 
di avere Ministri della sua Religione. 
Ma dopo ciò, come potete voi sta- 
bilire l' obbligazione di prestare un giu- 
ramento, che autorizza una Costitu- 
zione, la quale nega al Popolo Cat- 
tolico ogni Ministro della sua Religio- 
ne ? Conciossiachè i nuovi Ministri 
di Religione , i Parrochi e Vescovi 
intrusi , che 1' Assemblea ìt dato ai 
Cattolici, non sono Ministri della lor 
Religione. Costoro sono Ministri di 
una nuova istituzione religiosa , se 
volete, ma umana, in cui T Assem- 



(t) V. Giornale EttJes. di Roma n. XLI. 
ijji.p. itìa. 
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bica à tentato invano di trasformare 
la Religione Cattolica, ma non Sono 
Ministri di questa Religione. Rivesti- 
ti di un carattere augusto, che gli à. 
resi sacrileghi, senza missione, senza 
autorità, senza potere, sono, come 
con San-Giuda li chiama il citato 
Arcivescovo d' Auch, nuvole senz'ac- 
qua, alberi sradicati e disseccati (a). 
Giacché dunque voi giustamente in- 
segnate che il popolo resta sempre nelC 
inalienabile diritto di avere Ministri 
della sua Religione., invece di promo- 
vere un giuramento , che distrugge 
questo vostro principio, alzate voi pu- 
re la voce cogli altri Ministri del San- 
tuario, vostri Confratelli, e doman- 
date alla vostra cliente, che si diano 
a' Cattolici di Francia Ministri della 
loro Religione. Cosi almeno si salve- 
ranno in questa parte que' diritti dell* 
uomo, che l'Assemblea à con tanta 
solennità adottati, e con tanta costan- 
za violati; così almeno quella tolle- 



(f) Lóe. cit. 
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ranza universale e libertà di opinioni 
religiose, che l'Assemblea à spiegata 
a favore di tutte le Sette, non sarà 
murata pe'soli Cattolici nella più tir- 
ranica intolleranza. 

VI. 

37. „ In queste circostanze io f?s- 
„ serei due canoni già noti per altro ab- 
„ bastanza , e ammessi da tutti: I. Che 
„ la salute del popolo è la suprema 
„ legge siccome nello Stato, cosi mol- 
„ to più nella Chiesa. II. Che il si- 
„ stema della Gerarchla esteriore, sta- 
„ bilito da'eanoni della Chiesa , dee 
„ considerarsi come sospeso, quando 
„ l'esige il ben del popolo, e dee al- 
„ lora ogni Ministro della Chiesa &- 
„ re uso della originaria illimitata au- 
„ torità „ . 

38. Voi mi sembrate assai facile,. 
Monsignore , a fissare de' cantili ■ 1 
Concilj andavano più a rilenro. Vi 
vorrei almeno altrettanto sollecito a 
provarli. Non vò qui cercare quanto 
siano noti e ammessi questi due, pre- 
si nella estensione ed universalità, che 
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voi date loro. Per poco sarei di umo- 
re di farvi delle grandi e filiti di ose 
eccezioni . Sopra tutro, Monsignore , 
vorrei obbligarvi a provare quella ori- 
ginaria illimitata auturità, che vi pia- 
ce di attribuire ad ogni Ministro del- 
la Chiesa; come ancora il debito in 
cui li volete di fitrne l'uso da voi 
espresso. Ma non voglio mettervi al 
cimento di rispondermi: che ninno è 
tenuto all'impossibile. Forse ancora 
mi verrà bene di dire di nuovo qual- 
che parola altrove su questo medesi- 
mo argomento. Per ora voglio accor- 
darvi liberalmente questi canoni così 
come stanno. Vi sò dire, che la mia 
troppa condiscendenza suri disappro- 
vata da molti .' Ma perchè cotesti vo- 
stri canoni possano essere di qualche 
uso, convien, Monsignore, che abbia- 
te la pazienza di tormi di capo alcu- 
ni dubbj molesti, e di dare caregori- 
ca e precìsa risposta ad alcune mie 
intetrogazioni . 

39. E li qual è la salute del po- 
polo, che deve essere la suprema Ug- 
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g e nella Chiese , e nello Stato ? la ' spi- 
rituale, o la temporale? .... E siccome 
può Furia e l'altra aver più gradi, 
sarà ella la suprema legge così nell' 
infimo grado, come nel sommo? in 
qua! guisa conosceremo noi questa sa- 
lute, che deve essere la suprema legge? 
o come ne pesaremo i gradi ? H. Vi 
faccio le stesse qnistioni sul ben del 
popolo, che deve far considerare come 
sospeso il sistema della Gerarchia este- 
riore stabi/ito da' canoni della Chiesa. 

40. Vorrei sapere di più intorno 
al secondo canone: se il ben del po- 
polo abbia forza di far sospendere tut- 
to il sistema predetto, o una sola par- 
te di esso? e ciò in quali circostan- 
ze, come, per quanto tempo? 

Ogni individuo può egli portare da 
se a norma de' privati suoi pensamen- 
ti, il giudizio accertato sulla natura, 
e sulla esistenza attuale del bene del 
popolo, che sospende il sistema della 
Gerarchia? o in questo giudizio dovrà 
dipendere da altri? Neì primo caso 
quale contrarietà di opinioni! quanti 
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disordini! nulla più vi avrà di fisso 
e di sicuro: nel secondo da chi con- 
verrà dipendere? dal Corpo degli Ec- 
clesiastici, o dal Capo, da! Principe, o 
dal Popolo? 

41. L'autorità originaria illimita- 
ta de' Ministri della Chiesa di che na- 
tura è, d'onde è loro venuta, e so- 
pra cosa versa? è ella i/limitata in 
tutti i Ministri, o solo in alcuni? il- 
limitata iiell' esercizio soltanto del pro- 
prio officio , o anche dell'altrui? è 
ella illimitati] in modo da estendersi 
sopra tutto ciò che riguarda il Mini- 
stero Ecclesiastico, così che un Dia- 
cono, per esempio, possa quanto un 
Vescovo, e ogni Vescovo quanto ii 
Papa, O a una illimitazione circoscrit- 
ta da limiti.'' e questi chi li fisserà? 
La Podestà profana o la sacra! sono 

essi forse già fìssati? quali sono? 

si a ancora da fissarli > come si ado- 
prerà finché sian fissati? 

43. Perchè un Ministro possa o 
debba fiir uso di questa sua origìna-ia 
illimitata autorità , dovrà esser cliia- 
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mato, autorizzato, sospinto a quest* 
atto, o il potrà a suo capriccio?.... c 
da chi vi sarà autorizzato e sospin- 
to ? .... E se questa originaria autori- 
tà fosse incerta? se incerta almeno ne 
fosse la sua illimitazioiie? o ne fosse- 
ro incerti i limiti? E quando si 

dubitasse, se il- bene del popolo esige 
Ja sospensione del sistema della Ge- 
rarchia, o nò? si potrà egli ad ogni 
modo anche in questo caso, si dovrà 
far uso da ogni Ministro di cotesta 
autorità} e ciò ancorché si trattasse 
di conferir Ordini sacri, di ammini- 
Sttir .Sagramenti ei? Vede- 
te, Monsignore, in qual labirinto d'i- 
nestricabili quistioni ci porta il toglier- 
ci dalla vìa regia , che ci à segnata 
Ja Chiesa! E sì vi so dire, che non 
ve ne ò proposto un terzo di quelle, 
che mi frullano in capo. 

VII. 

43. „ In conferma di questo se- 
„ condo canone , giacché sul primo 
„ non può cadere alcun dubb'o, noi 
„ non abbiamo che a scorrere la Sto- 
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„ ria Ecclesiastica per trovare molti 
„ esempi- Limitandoci a quello delie 
„ Ordinazioni, che è l'oggetto delle 
„ presentì controversie: S. Policarpo 
„ da Smirne ordina un Vescovo, e 
„ Io spedisce a piantar la Sede a Lio- 
„ ne . Parlando secondo le idee del 
„ sistema presente si chiederebbe qual 
„ giurisdizione avesse sulla Città di 
,, Lione, che pareva più naturalmen- 
„ te addetta al Vescovo dì Milano, 
„ o a quello di Roma, che erano i 
„ due Metropolitani d' Occidente „ ? 

44. Bisogna ben dire, che quesro 
vosrro secondo canone sia sembrato 
non poco stravagante ancora a voi', 
dacché contro il vostro costume vi 
siete messo alla dura impresa di pro- 
varlo. Ma non vorrei poi, che ve ne 
spicciaste bellamente con qualche am- 
masso di gratuite asserzioni , le quali 
abbiano esse più bisogno di prova, di 
quello stesso, che tendono a provare. 
Intanto fissiam bene lo stato della qui- 
stione . 

45. Voi volete cottfermare , ossia 
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la verità provare, e la ragionevolezza 
del vostro secondo canone . Due cose 
dunque vi convien provare; 1. Che esi- 
gendolo il ben del popolo si deve con- 
siderare come sospeso il sistema della 
Gerarchia esteriore stabilito da' canoni 
della Chiesa. II. Che, allor quando si 
può considerare come sospeso il dato 
sistema, ogni Ministro deve far uso 
della originaria illimitata autorità . Que- 
ste due proposizioni ne suppongono 
due altre, che vi converrebbe prova- 
re anteriormente, affinchè non vi si 
Jieghi il supposto, cioè L poter avve- 
nire, che il bene del popolo esiga la 
sospensione del predetto sistema ; in 
questa, presa in un senso limitato e 
sano, sarebbe difficile a provarsi; II. che 
ogni Ministro à un' autorità originaria 
illimitata, e questa, Monsignore, in- 
contrerebbe delie grosse difficoltà . Vi 
dispenso presentemente di provarle . 
Veggiam la prova delle due prime. 

46. Noi cominciarli male. Ci di- 
te , che non abbiamo che a scorrere la 
Storia Ecclesiastica per trovare molti 
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esempj giustificanti il vostro canone, 
e poi non ce ne producete nè pure 
uno. Questa prova non vi deve esse- 
re costata gran fatica. Io ò scorsa la 
Storia Ecclesiastica ; e degli esempj , 
che valgano a confermare il vostro as- 
sunto nel senso e all'oggetto, che da 
voi si vuole, non mi è venuto fatto 
dì trovarne nemmen uno. 

48. Voi inoltrate nelle vostre pro- 
ve, e scambiando lo stato della qut- 
stione , dall' universale delle vostre pro- 
posizioni ci portate al particolare . Io 
vi passo dì buon grado ancora que- 
sto, ma non posso già accordarvi che 
il punto delle Ordinazioni sia l'unico 
eggetto ( come pare da voi supporsi ) 
delle presenti controversie . Leggete 
f Esposizione sulla Costituzione spedi- 
ta da 30. Vescovi al Papa, cui ade- 
rirono altri 92.: leggete i Brevj di lui 
a' Vescovi; leggete le Pastorali di que- 
sti: richiamatevi alla mente quanto si 
è detto poco avanti, c vedrete quan- 
to v'h altri oggetti, e tutti gravissi- 
mi, delle presenti controversie in quel- 
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la Chiesa. Ma sù via: ristrìngiamoci 
al caso specifico delle Ordinazioni; e 
questo relativamente alle presenti con- 
troversie della Chiesa di Francia , e 
della sua cosi detta organizsatone ci- 
vile del Clero. Anche qui mettiamo 
sopratutto bene in chiaro il vero pun- 
to della quistione. 

48. L' Assemblea Nazionale colla 
sua Organizazione o Costituzione ci- 
vile del Clero sopprime, come si dis- 
se, crea, divide, ed unisce più Vesco- 
vadi. Ella prescrive un giuramento, 
cui, siccome dimostrammo {a), noti 
può soscri versi in coscienza , e che ì 
Vescovi ricusano. Ella li dichiara per- 
ciò sul fatto deposti, ed ordina che 
con metodi non più praticati nella Chie- 
sa, anzi di a me tra Ini ente opposti alle 
sue canoniche urgenti sanzioni, e da 
essa rpro^ati, e dannati ,si passi a nuo- 
ve elezioni. Riempie dt Vescovi così 
eletti e le nuove Sedi, e le riforma- 
te, e le antiche, tuttocchè viventi an- 
cora i loro antichi Vescovi, nè mai 
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deposti da veruna Ecclesiastica Pode- 
stà. I Vescovi neoelctti sono consa- 
crati e istituiti da altri Vescovi , i 
quali non anno 'a tale oggetto nessu- 
na missione ne dalla Chiesa universa- 
le, nè dal suo Capo, ne dalla Chie- 
sa gallicana, ne da veruno o genera- 
le o nazionale o provinciale Conci- 
lio, nè da rispettivi Primati q Patri- 
archi o Metropolitani, ripugnando an- 
zi tutti questi, e opponendovisi nelle 
forme le più solenni. 1 neoconsecrati 
vanno alle rispettive loro diocesi , e 
vi esercitano il sacro Ministero, e tut- 
ta la giurisdizione episcopale. S( cer- 
ca I. se la Ordinazione loro, la quale 
è certamente valida, sia ancora lecita, 
cioè se chi gli ordinò avea una vera 
« legittima autorità di ordinarli? II. se 
siano veri e propri Vescovi delle Chie- 
se coi ppssed mo? III. se vi abbiano 
una vera e legittima giurisdizione epi- 
scopale? 

49. Voi, Monsignore, rispondete 
3 tutto di sì, ed a sostenere questa 
vostra asserzione. Voi avete piantato 
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il vostro secondo capone, voi l'avete 
ristretto ed applicato alle cose di Fran- 
cia, e vi accingete a provarlo cogli 
esemfj traiti dalla Storia Ecclesiasti- 
ca . Ma affinchè l'opera vostra riesca 
al disegno propostovi, riflettere, che 
vi è d'uopo provare avervi nella Sto- 
ria Ecclesiastica esempi di ordinazioni 
nelle circostanze e negli effetti loro 
sostanzialmente simili alle seguite og- 
gidì nella Francia, e queste vogliono 
essere eerte, per non provare una co- 
sa incerta con altra parimenti incerta; 
E tutto ciò tanto più è necessario, 
che si tratta di provar cosa posta fuo- 
ri affatto delle regole comuni, anzi 
contraria a quante vi à nella Chiesa 
sante leggi, pratiche, e prescrizioni; e 
riprovata ed anatematizzata dal Capo 
della Chiesa istessa, e da una delle 
più illustri porzioni e più dotte della 
medesima. Quando dunque gli esem* 
pj, che voi addurrete, o siano dubbi 
ed incerti nelle sostanziali loro circo- 
stanze relative all'avvento in Fran- 
cia, o inapplicabili a questo, essi so- 
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no inutili all' intento , non possono 
provar nulla, ed il vostro lavoro è 
totalmente sprecato. Ora mi spiace di 
dovervi dire, che il primo esempia, 
che voi producete, di S.Policarpo, è 
precisamente tale . 

50. E in primo luogo la Città di 
Lione, quando S. Policarpo vi spedi a 
piantar la Sede S. Patino non avea 
altro Vescovo attuale, nè avealo mai 
avuto per ì' inumiti . Ella era una Chie- 
sa novella, com' esser potrebbe una 
popolazione per esempio d' America , 
che cominciasse oggi per opera di al- 
cuni Missionari a venire alla luce del 
Vangelo, e cui voi aveste Io zelo di 
mandare un Vescovo, da voi con le- 
gittima autorità consacrato, a| fine di 
cumerttarla ed istruirla . Non è già così 
nella Francia. Qui si danno Vescovi a 
Chiese, che già lo ànno attualmente, 
o sono formare da smembramenti di 
altre, che parimenti lo ànno. Di più 
questo Vescovo è spedito alla città 
di-Lione dalla Podestà Ecclesiastica , 
qual' era San Policarpo , e da questa 
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medesima vìen circoscritta la estensio- 
ne materiale della sua missione. Nel- 
la Francia l'Assemblea nazionale, Po- 
destà laica, è quella che fa e l'uria 
cosa , e 1' altra . Queste circostanze 
sono così essenziali, e così essenzial- 
mente fra loro diverse, che senza più 
l'esempio dì S.Policarpo è del tutto 
inopportuno al vostro scopo. 

51. Voi supponete, e vi convien 
supporlo, perchè il fatto provi alcu- 
na cosa, e sia applicabile agli affari 
di Francia, e al vostro secondo cano* 
ne : Voi supponete, che S. Policarpo 
si determinasse alla Ordinazione di San 
Potino, facendo uso della sua origi- 
naria illimitati! autorità , che così ado- 
perasse considerando come sospeso il si- 
stema della Gerarchia esteriore; e clic 
a tale considerazione tosse lui mosso 
dalla persuasione, che // bene del po' 
polo così esigesse. Qtiesre sono tutte 
supposizioni arbitrarie, che vi è affat- 
to impossibile di provare. 

52. Imperocchècomeproveretevoi 
che il bene di una piccola popolazio- 
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ne, venuta poc'anzi alla Fede Catto- 
lica, esigesse cosi pressantemente un 
Vescovo, da potersi perdarglielo, anzi 
da doversi considerare come sospeso il 
sistema universale e allora vigentedel- 
la Ecclesiastica Gerarchla, e ciò men- 
tre a que'di v'avea tante altre città, 
e più numerose in Cattolici, e più flo- 
ride, che non avevano Vescovo pro- 
prio, o non lo ebbero mai, o soltan- 
to molto tempo appresso? Come 

proverete voi , che esigendo il bene 
di quel popolo un Vescovo, non sì 
potesse darglielo da S. Policatpo, se 
non considerando come sospeso il siste- 
ma delle Ordinazioni stabilito dai ca- 
noni della Chiesa (è), e violandolo? 
perchè non poteva si dare a Lione un 
Vescovo a seconda di questi? Chi vi 
dice, Monsignore, che S. Policarpo, 
ordinando S. Potino, e mandandolo a 
Lione , usasse della da voi sognata ori- 

t iiiarìa sua autorità illimitata? 
lome sapete voi, che o il Vescovadi 
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Roma, o quel di Milano , i due Metro- 
politani, a' quali vi piace di credere 
addetta allora la Chiesa di Lione , 
non !o avessero autorizzato a quanto 

oprò? Non si anno monumenti 

di ciò. Buona logica/ Perchè non si 
ànno monumenti che una cosa fosse, 
come naturalmente esser dovea', dun- 
que non fu così? Non si anno mo- 
numenti , che Monsignore Scipione 
De-Ricci eletto Vescovo di Pistoja, e 
Prato facesse in Roma un lodevole 
esame, quando andò colà per la sua 
preconizzazione : dunque lo fece in- 
felice (i) ! dove andrassi a prendere 
dalla premessa questa conseguenza? 

53. S. Policarpo prima dì creder- 
si in necessità di sovvertire così pel 
bene de' Lionesi il sistema canonico 
della Gerarchia nella Ordinazione di 
S. Potino non era forse in dovere as- 
soluto , indispensabile di vedere , se 
questo bene si poteva combinare o nò 
col sistema della Gerarchia praticato 



(0 I- An Rotazioni pacifieke 5- 4. p. ti. 
ediz. 4, 
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in tutta la Chiesa, e stabilito da' Coti* 
ttljl che? pretendereste voi , che po- 
tendosi così unire una cosa e 1' altra 
non vi avesse obbligo di farIo?sareb- 
be dare al vostro secondo canone una 
estensione ben nuova e ben singolare 
.... Perchè non poteva dunque S.Poli- 
carpo ricorrere al Vescovo di Milano, o 
a quel di Roma, e tarsi munire delle 
necessarie facoltà? e potendolo non lo 
doveva fare? e dove» do lo , chi vi diceche 

non l'à fatto? Non istà scritto. Va 

bene: dunque non è? Tutto quello 
che da buon Vescovo e Cattolico voi 
far dovevate ne' lungh'anni del vostro 
Episcopato infelice (k), i nostri poste- 
ri Io tròvcran eglino scritto? e quan- 
do nò, troveranno eglino bene da ciò 
solo argomento , che voi non l'avete 
fatto? e voi tal foggia di argomenta- 
re gliela menereste voi buona?.... Ma. 
poi : non istà forse scritto in S. Ireneo 
(/), jn Eusebio (m), in S Girolamo 

(fe) Leitera pastorale di Monsignor Ric- 
ci dc'sOitob P-8?- 
(0 Lib. 3. c. 3. 
(nr) Hist.l.4.c 13. 
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che S.Policarpo (»}, sotto l'impero dì 
Tito Antonino recossi ;i Roma per ivi 
tener colloquio col Pontefice S. Ani- 
ceto > Chi vi dice, che in quest'oc- 
casione il Santo Pontefice non lo mu- 
nisse di tutte le facoltà necessarie al- 
le spedizioni Apostoliche , che dipoi 
eseguì? So che il Tillemont pretende 
quella di Potino anteriore a questo 
viaggio (o): non tutti ad ogni modo 
sono della opinione del Tillemont . 
Ma diasi pure per vera : tornerà sem- 
, pre buona la risposta data.- che do- 
vendo il Santo tentar prima la via ca- 
nonica e comune, dacché il poteva) 
è a dirsi che l'avrà tatto; tanto più 
che da questo suo viaggio a Roma ri- 
leviamo la divozione sua verso la pri- 
ma Sede. 

54. Che se ad ogni modo volete 
voi fare a S.Policarpo il grave torto 
di ctedere, che abbia in questo fatto 
operato diversamente da quello, che 
e 



(«) Apud. Tillemsnt. Tom. n.p-333- JS4- 
(o( Ivi. 
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doveva secondo i principi della ragio- 
ne, e del Vangelo, ditemi almeno su 
qual sodo fondamento potè egli assi- 
curarsi, che il bene del popolo di Lio- 
ne esìgesse così assolutamente un Ve- 
scovo proprio a quella città, da cre- 
dersi egli giustamente autorizzato ad 
usare della sua originaria illimitata 
autorità, ed a violare tutri i Cationi 
Ecclesiastici, e la pratica di tutta la 
Chiesa , a sconvolgere il sistema della 
Gerarchia esteriore in un punto di tanta 
importanza e conseguenza quale quello 
della Sacra Ordinazione, ed istituzio- 
ne de' Vescovi ? .... Lo avrà egli fatto 
sulla semplice personale sua parsua- 
sione? dunque ogni Vescovo dal mo- 
mento, che si immagini esigere H be- 
ne di un fofolo, che gli si dia un Ve- 
scovo, potrà egli darglielo, facendo 
uso della sua originaria illimitata au- 
torità? e ciò potrà quantunque quel 
popolo sia addetto ad altro Vescovo, 
come supponete voi che fosse quel dì 
Lione , e ciò indipendentemente da 
questo Vescovo , cui quel popolo è 
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addetto ; sen2a aver ncmmcn obbligo 
di interpellarlo, potendolo, o dt ri- 
starsi dall' opera sua quando quegli 

gliela divieti? Non è possibile, 

Monsignore, che voi nonveggiate l'as- 
surdità di un principio, che ci porta 
a, tanto assurda e perniciosa conseguen- 
za. Avrà dunque il Santo operato non 
sulla privata sua persuasione, ma sul 
giudizio altrui. Or tale giudizio, o 
lo ebbe da persona non autorizzata a. 
darlo, c rinasce la medesima difficol- 
tà; o l'ebbe da chi glielo poteva da- 
re autorevolmente, e questi chi fu? 
c chi esser poteva altri che o il Pa- 
pa , o il Metropolitano , o qualche 
Concilio? E trovando questi giusto il 
pensiero di Policarpo, e vero il bi- 
sogno del popolo Lioncsc di avere un 
Vescovo, perchè non avran dato in- 
sieme col giudizio loro la facoltà al 
Santo di ordinare questo Vescovo?.... 
Ma senza perderci in congetture, cam- 
minando sulle tracce sicure, che ce 
ne dà la Storia Ecclesiastica, veggia- 
mo come naturalmente andò la ìac- 
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cenda . Quanto spiscemì, Monsignore, 
di dovermi trattenere si a lungo sg- 
praun tatto rantoinconcludente ! Pren- 
detevela ctmtro la .vostra Ale morì a . 

55. Vi convien sapere adunque, 
che come troverete con sicuri docu- 
menti invincibilmente dimostrato dal 
chiar. Bolgcni , dn cui prendo quanto 
sono per dirvi su ciò (p): vi convien 
sapere, clic divisi gli Apostoli , e spar- 
si a predicare il Vangelo per tutta la 
terra, ordinarono qua e la molti Ve- 
scovi, che misero al governo di quel- 
le Chiese, le quali si venivano di ma-' 
»o in mano fondando. Ma questi, che 
per esser ordinati dagli Apostoli si chia- 
mavano Vescovi Apostolici, non erano 
già Vescovi di una sola città col suo 
territorio all'intorno, ma di più città, 
e di intere vastissime provincie, nel- 
le quali dorevano propagar la fede, 
fare nuovi acquisti al regno di G. C. , 
e srahitir nuove Chiese con Vescovi 
e Alinisrri al governo di esse. Ora uno 



la) L'Epiicopaio par l. Gap. IV. —Ana- 
lisi dell'Episcopato Gap. IV. 
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appunto di questi Vescovi Apostolici 
era S.Policarpo, perocché fatto Ve- 
scovo dagli Apostoli , e nominatamen- 
te da S. Giovanni l'Evangelista. Qua- 
le difficoltà di credere, che Vescovo 
di Smirne escendesse insieme per di- 
sposizione Apostolica la sua missione 
o su tutta, o sopra parte della Fran- 
cia, e potesse colà mandare Ministri 
Apostolici e Vescovi da lui ordinati 
a fondarvi e a reggervi nuove Chie- 
se ! Ciò è tanto più ragionevole a pen- 
sare, che sappiamo aver egli inviari, 
com'era costume de' Vescovi Aposto- 
lici, varj predicatori in questa parte di 
Occidente a predicarvi la fede di Gesù 
Cristo {(j) . Questo è secondo tutte le 
regole della critica più severa; nè ve- 
desi qual bisogno vi sia di voler dal 
sanrn Vescovo violati i canoni più 
sacrosanti, contraddetta la universa! di- 
sciplina, e rovesciato il sistema della 
Gerarchia Ecclesiastica pel semplice e 
tenue motivo di dare un Vescovo a' 



(;) Tilkmont. loc. cit. 



Lioncsi, quando l'operato da lui sì 
può, dirittamente ragionandosi, dire, 
fatto a seconda e de' canoni, e delia 
disciplina attuale, e del sistema della 
Ecclesiastica Gerarchia . 

56. Ma accordandovi ancora , che 
il detto sin qui nulla conchiuda con- 
tro di voi ( benché conchiuda moltis- 
simo ) sarà sempre vero, non essere 
che una s&s^tice congettura destituta 
da ogni prova soda e convincente , la 
vostra, che S.Policarpo, perchè à or- 
dinato e mandato da Smirne Vescovo 
a Lione S. Potino, abbialo fatto in 
virtù di una originaria illimitata auto- 
rità, che voi gratuitamente gli sup- 
ponete , e sovvertendo il sistema della 
Gerarchia Ecclesiastica , perchè così 
esigesse il bene de' Lionesi , che voi 
del tutto arbitrariamente immaginate. 
Dunque questo esempio considerato neli' 
aspetto, sotto cui voi lo contempla- 
te , è cosi dubbio , così incerto , così 
insussistente, che non può valer mai 
a provare la legittimità delle presenti 
Ordinazioni Francesi. 
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%-r. E sia detto abbastanza, Mon- 
signore, dell'esempio da voi addotto 
troppo mal a proposito di S. Policar- 
po . Ma amandovi io così, come v'a- 
mo, non debbo dissimularvi, nè posso, 
quanto suoni male alle orecchie Cat- 
toliche quel metter così a fascio, co- 
me voi fate, il Vescovo di Roma con 
quel di Milano. Capisco, che voi qui 
li considerate amendue sotto il nudo 
aspetto di semplici Metropolitani di 
Occidente -, ma riflettete a' tempi tristi, 
in cui siamo per gli originar; illimi- 
tati diritti del Romano Pontc^e, di 
troppo secondo la fede della Chiesa 
superiori a quelli di qualunque altro 
Vescovo , e con tanta baldanza nega- 
ti e combattuti da' Novatori de' nostri 
dì. Voi ben vedetequanto importi , che 
costoro non credano ne' stravolti loro 
pensamenti ad un Vescovo, che si di- 
ce Cattolico-, e il nominarsi così da 
voi senza veruna distinzione i due Ve- 
scovi di Roma, e di Milano, potreb- 
be per avventura lusingarli, che voi 
veramente non poneste fra loro la so- 
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stanziale differenza di onore, e dì giu- 
risdizione, che i Cattolici vi ricono- 
Scono. E in ciò parmi , che debbasi 
da voi parlare tanto più castigatamen- 
te, che siete stato tante volte accu- 
sato, e i maligni diranno ancora con- 
vinto, di non aver sempre scritto ab- 
bastanza cattolicamente sul Primato 
di giurisdizione del Romano Pontefi- 
ce (f). Credetemi, Monsignore: quel 
vostro benedetto Parroco Cattolico vi à 
fatto un gran torto, e ci vuole assai 
per convincere il mondo, che non à 
detta la verità. Tutte le voluminose 
risposte fatte da voi , e da tanti vo- 
stri amici alle sue Annotazioni sì sem- 
plici, che confermate, novi anno anco- 
ra tatto rinvenire alcuno dalla opi- 
nione, che sull' autorità di queste si 
era di voi formata. 

Vili. 

58. „ Ma veniamo ad un esem- 
„ pio preciso. Era canone del Con- 



tri V, le Annotazioni psvei fiche diunPar- 
roco Cattolico $. 16 ec. Le Annotazioni pa- 
• : -he confermate $. xl. ec. 
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„ cilio Niceno, che niuna. città aves- 
„ se due Vescovi : che nessun Vesco- 
„ vo si ordinasse senza il consenso 
„ del Metropolitano e della provincia . 
„ Nasce la celebre divisione tra Fedc- 
„ li di Antiochia, che si dichiararono 
„ altri per Eustazio, altri per Mele* 
„ zio. Passa in questo tempo d'An- 
„ tiochia Lucifero di Cagliari. Poten- 
„ do unire gli animi, Sonsacrò Vcsco- 
„ vo Paolino, come è noto. Questo 
„ fatto combatte direttamente i due 
„ canoni Niceni ; ma Lucifero credette 
„ di essere autorizzato, benché non 
„ Metropolitano, ad ordinare un Pa- 
„ stare agli Eustaziani , che non voie- 
„ vano Mclezio. I Santi Vescovi di 
„ quel tempo furono divisi ; e il Pa- 
„ pa con turto l'Occidente seguirono 
„ il Partito di Paolino, ordinato da 
.„ Lucifero contro i canoni del Nice- 
„ no. Il che vuol dire, che non si 
„ credettero applicabili a quelle cir- 
„ costanze . „ 

59. Fingiam un caso, Monsigno- 
re, analogo a questo, che già il fio- 
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gcrc costa poco, e non fa essere quel 
che non è: Immaginate che un Vesco- 
vo .... Che so io?.... un qualche Sci- 
pione per esempio, Vescovo di Pra- 
to e Pistoja nella Toscana, avesse ne- 
gli anni addietro co' suoi Sinodi, col- 
le sue Pastorali , co' Libri proscritti da 
lui fatti stampare o spargere, colle sue 
Omille, con certe pitture ingiuriose al 
Capo della Chiesa, e che puzzano un 
poco. Non diciam dì più. Immagi- 
nate, dissi, che questo Vescovo aves- 
se dato forte argomento, e, se così 
vi piacesse, anche abbastanza noto , in- 
dubitato, di dubitare a' suoi popoli, e 
agli esteri , che fosse venuta' meno 
l'ortodossia della sua. dottrina, fino a 
vedersi esposti de' cartelli che dicesse- 
ro: Pregate pel nostro Vescovo etero- 
dosso. Immaginate ancora, che con 
una precipitata e incompetente rifor- 
ma, o vera deformazione del Calen- 
dario, del Rituale, del Breviario, del 
Alessale Romano: col toglier l'uso ca- 
nonizzato dal Tridentino di recitar 
nella Messa le segrete a voce bassa: 
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col far amministrare i Sagramenti ia 
lingua volgare: coti' insegnare a Dio- 
cesani, che nella Salutazione-Angelici 
non avea più a dirsi del voterò ven- 
tre, ma delie vostre viscere, e che 
nell' Orazione Domenicale alla voce 
cotidiano conveniva sostituire V altra 
soprasostanziale : la petizione & f*C 
tios inducas in tentationem tradursi con 
Giansenistica frase, non ci abbandona- 
te nella tentazione (s): col divietare 
come stravaganti e superstiziose delle 
stampe contenenti Indulgenze-plenarie, 
accordate dall'attuale Sommo-Ponte- 
fice: col rimover da'tempj moltissi- 
me statue , le quali da gran tempo 
vi avevan culto per consiglio e sti- 
molo de' Vescovi suoi predecessori : 
col togliere al pubblico culto le sa? 



(f) Lettera di un Pievano di Campagna del- 
ta Diocesi di Pislija al suo Vescovo Monsignor 
Scipione Ricci sopra varj Casi di Coscienza I;88. 
Questa molto graiiota. forte, e dotta Lette- 
ra divalente, e piissimo Scrittore merita as- 
sai di esser Ietta, non meno delia Supplica, 
che vi à dipoi aggiunta. 



cre reliquie, !e quali coli' approvazio- 
ne de' suoi antecessori si costuma espor- 
re alla cristiana venerazione, coli' ab- 
battere gli altari laterali delle Chiese, 
e strapparne dalle pareti i voti, che 
vi stavano appesi o in argento, o in 
pittura per attestato di pia riconoscen- 
za de'beneficati Fedeli: coll'arrogar- 
si l'autorità di dare le dispense degli 
impedimenti matrimoniali , dì scioglie- 
re i voti solenni, e con siffatte altre 
innumerabili gravissime innovazioni , 
porrato avesse il disordine e la con- 
fusione in tutta l'economìa delia di- 
sciplina Ecclesiastica, e recato scan- 
dalo mortale alle sue pecore. Imma- 
ginate di più , che questo Vescovo 
avesse pregiudicate le entrate della sua 
Mensa Episcopale; spogliate le Chie- 
se delle loro ricchezze, vendendone pub- 
blicamente i più preziosi e più sacri 
arredi, calici, pissidi, ostcnsorj... ec. : 
colle sue aspre ed imperiose maniere 
conciato contro di se l'odio e il mal 
umore di molti individui; e colle sue 
accuse parte esagerate, parte del tut- 
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to calunniose, portate ogni dì a! Tro- 
no del suo Sovrano, esposti all'atti- 
vo di lai sdegno i Sacerdoti e i Lai- 
ci più rispettabili della sua Diocesi. 
Immaginate finalmente, che non fos- 
se più problematica la iudegnazione 
del Supremo-Gerarca controia sua dot- 
trina e la sua condotta : che non ne 
foste più equivoca la disapprovazione 
de' circonvicini Vescovi suoi confra- 
telli .■ che certo fosse, universale il 
clamore contro di lui di tutto il mon- 
do sinceramente cattolico; e immagi- 
nate, che commossi da tutto ciò, e 
da cent' altre, e tutte vere, e tutte 
forti, e tutte abbastanza noie ragio- 
ni, non volessero più i suoi Diocesa- 
ni presso loro questo Vescovo , che 
avea Introdotto la discordia nelle fa- 
miglie, le inimicizie fra cittadini, la 
divisione nel Clero , il lutto nelle 
sacre Vergini, il disordine ne'Clau- 
srrali, l'incertezza nella Fede del po- 
polo, e lo sprezzo sulla disciplina, e 
quindi non più assistessero a' suoi pon- 
tificali, non più intervenissero alle sue 
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prediche , non più obbedissero ai suoi 
ordini; nè contenti di questo, muoves- 
sero inoltre tumulti contro di lui, ne 
assalissero il palazzo, ne incendiasse- 
ro pubblicamente la cattedra , e lo 
obbligassero a salvarsi precipitosamen- 
te dalle minacciose loro ricerche; e 
per ultimo domandassero ne' modi più 
rispettosi insieme e più fermi alle le- 

Sittime Podestà di toglierlo loro, di 
arne loro un altro, e si avesse ragion 
di temere, che non fossero più sicuri 
i suoi giorni , quando mai avesse l' im- 
prudenza di ricomparire fra loro (/). 
Può essere, Monsignore , che a voi 
sembri per avventura, eh' io non abbia 
qui sempre immaginate semplici imma- 
ginazioni . Checché sia di ciò, quanto 
mestier è ch'io continui ad immagi- 
nare, non è certamente che una pu- 



ff) V. Apologia di molte verità ec,-La. 
voce della greggia te- Annotazioni pacifiche ec. 
Le Annotazioni pacifiche confermate ec. Let- 
tera di un Pievano di Campagna ec.-Lottcra 
del Primicerio di Mondropoli ec. 
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ra immaginazione; e cib perchè o non 
erano a que' popoli e Vescovi vicini 
noti ancora abbastanza i vosrrì due 
canoni, o non erano da loro ammes- 
si: altrimenti quanto' sono per sog- 
giugnere non sarebbe forse stato pun- 
to più immaginario del già per noi 
immaginato . Proseguiam dunque ad 
immaginare, che passasse in quel tan- 
fo per la Diocesi di questo Vescovo 
qualche novello Lucifero Calaritano, 
e potendo calmare quegli animi tanto 
disacerbati, consacrasse loro alcuno a 
Vescovo, per esempio un qualche Par' 
foco-Cattolico , Questo fatto avrebbe com- 
battuto direttamente i due canoni Ni- 
ceni; ma il novello Lucifero, abbia 
creduto come l'antico, dt essere auto- 
rizzato-, benché non Metropolitano , ad 
ordinare un Pastore, a.' Pistojesi, ePra- 
tesi, che non volevano Scipione. 

60. Fin qui il caso da me imma- 
ginato. Ora non v' incresca di entrar 
meco su questo in un importante con- 
fronto . Fra gli Antiocheni Cattolici, 
una parte sola dì questi, e se stiamo 
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al vostro esattissimo Tillemont, non 
certamente la maggiore («), non vole- 
vano Melezio. De' Pistoiesi, e Pratesi 
presso che rutti nell'ipotesi nosrra non 
volevano Scipione .... La fide di Me- 
lezio era purissima ed ortodossissima , 
dice lo stesso Tillemont (■*■): lo splen- 
dore della sua pietà , e le ricchezze 
delle sue virtù lo avevano reso cele- 
bre .... era il più dolce fra gli uomini, 
grande amator della pace, semplice.^ 
andante, ebe portava Dio in fronte, e 
la pace negl'i occhj , ir di un portarne»' 
to, in citi riluceva ugualmente la ge- 
nerosità e la modestia; gli Eustaziani 
medesimi lo rispettavano e lo amava- 
no (z) . La fede ed il carattere del no- 
stro Scipione voi ben vedete, che' al- 
meno nella opinione del suo popolo, 
e secondo il pensar più comune del 
mondo, non equivalevano a que' di 
Melezio Gli Eustaziani non me- 



la) Memoer nourservir i L'Hist. Eccles. 
Tom. vti. p. $iS, Tom. voi. p. 344. Sfil. 
(r^ Ivi Tom. vii. p. 519. 
■ (s) Ivi Tom. «II. p. 342, 
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navano rumore, nè facevano tumulto 
contro Melezio: i Pistoiesi, e Pratesi 
lo facevano altissimo contro Scipio- 
ne .... Dopo tutto questo vorrei sape- 
re da voi, Monsignore, chi de' due 
Luciferi, il novello e l'antico, aveva 
nel vostro sistema maggior ragione di 
credersi autorizzato, benché non Me- 
tropolitano , ad ordinare questi Vesco- 
vi contro i Canoni del Niceno , e a non 
credere questi applicabili alle loro cir- 
costanze} il Lucifero che ordinò Me- 
lezio, o quello che ordinò il Parroco- 
Cattolico Dove potea dirsi con 
più fondamento, che il ben del popo- 
lo esigesse, che si considerasse come 
sospeso il sistema della Gerarchia este- 
riore stabilito da' canoni della Chiesa , 
e che ogni Ministro della Chiesa do- 
vesse far uso deif originaria illimita- 
ta autorità? in Antiochia, o in Prato 
e Pistoja? ... E se vi piacesse suppor- 
re, che il Vescovo ordinante il Par- 
roco-Cattolico fosse Io stesso Metro- 
polpa io di Scipione, non ò difficoltà 
di accordacelo. E di nuovo vi prego 
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dirmi, se almeno in tal caso voi ri- 
conoscereste per legittima ]a Ordina- , 
zione àz\ Parroco-Cattolico, e la esclu- 
sion di Scipione dalla sua Sede, tut- 
tocchè si fosse ciò fatto, come sup- 
ponete voi rapporto a Paolino, senza 
intelligenza del Sommo-Pontefice, c 
contro il vigente universale canonico 
sistema delle Ordinazioni Episcopali, e 
l'ottavo Canone Niceno? .... 11 caso 
di Pistoja può darvi un utile scuola 
sul giudizio , che portar vorrete di 
quel d' Antiochia . L 1 ò proposto a 
questo oggetto, ed o vero sia quello, 
o finto alla operazione vostra sarà ugual- 
mente vantaggioso. Ora io vengo di- 
rettamente a questo. 

61. Lasciate, Monsignore, alcu- 
ne quistioni che vi si potrebber muo- 
vere su vostri. Canoni Niceni, che so- 
no i! iv. vi. ed vili., lo spirito de' 
quali non parmi da voi rilevato ncll' 
ultima sua precisione , osservo che 
Standosi alla semplice vostra esposi- 
zione del farto di Lucifero Calarira- 
no, sarebbesi portato a credete, che 
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Eustazio vivesse ancora nel suo esi- 
lio, allorché fu consacrato Paolino. 
Eppure è dì qualche importanza il sa- 
persi, che S. Eustazio fu deposto dal- 
lo pseudo-Concilio di Antiochia , e 
Cacciato da Costantino in esilio nel 
331.: che morì a Filippi di Macedo- 
nia verso il 339.; e che l'Ordinazione 
di Paolino seguì nel 362. {a). Se i 
vostri aiutanti di studio non vi aves- 
sero tenute nascoste queste epoche, 
forse /'esempio di Lucifero non vi sa- 
rebbe sembrato- così preciso. 

62. Allorché scrivete ncila vostra 
Memoria ,che Lucifero consacrò. Paoli- 
no potendo unire gli animi , pare ci vo- 
gliate far credere, che con questa con- 
secrazione pensasse Lucifero di poter 
riconciliare i Melezìani cogli Eusta- 
ziani, e dare in Paolino un Vescovo 
comune a' due Parriri. II vostro esat- 
tissima Tillemont mi sembra di diver- 
sa opinione. Egli ci racconta che Lu- 
cifero lavorò veramente dapprincipio 



(o) TUlera. ioc. cit.ip. 653. 654. 803. 
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a pacificare i due partiti, e che vi 
sarebbe forse riuscirò creando un Ve- 
scovo grato ad aniendue, ma che poi 
imprudentemente non pensò che a sod- 
disfare agli Eustaziani (b). 

63. Voi dite ancora : che Lucife- 
ro si credette autorizzato, benché ne» 
Metropolitano , ad ordinare un Pasto- 
re agli Eustaziani , che non volevano 
Melezio. Vi par egli, Monsignore, 
poter bastare ad un Vescovo estraneo 
ii credersi autorizzato ad ordinare un 
Pastore ad un popolo , che non ne 
vuole un altro, per passare lecitamen- 
te a questa Ordinazione? Avreste voi 
trovato ben fatto, che negli ultimi 
amari giorni del vostro Episcopato (e) , 
non dico già un Vescovo qualunque, 
ma i! vostro stesso Metropolitano, il 
Papa medesimo si fossero creduti au- 



(b) Lucifer n agii pus ava la prudtnee 

il trouvtir lis Eunhtirien: plus oppesez a . ..la 
patx, il ir rtngea q» a In satisfatti. L. tic. 
tom. vili. p. 354- 

(0 Lettera ?,-rs!o-aie diMonsignoc Ric.-i 
dVg. Ottobre 178;. p, 
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torizzati, perchè i Pistojesi e Pratesi 
non vi volevano, ad ordinar loro sen- 
za una previa, canonica vostra depo- 
sizione, o legale libera rinunzia, un 
nuovo Pastore ? Easta egli il credersi 
autorizzato ad una siflàrea Ordinazio- 
ne, feconda di sì gravi e spinose con- 
seguenze, contraria a' Canoni Niceni, 
,-per poter passare legittimamente ad es- 
sa, e ciò sul semplice motivo, che 
un popolo non vuol riconoscere il suo 
Vescovo ? Quante Chiese avrebbero 
due e più Sposi! Richiamatevi alla 
memoria ciò che su tale proposito si 
è già detto (d). 

64. Lucifero su quale fondamen- 
to si credette egli, autorizzato a pro- 
cedere alla Ordinazione di Paolino?. 
Perchè veramente fosse stato autoriz- 
zato a consecrar Vescovi dove il biso- 
gno lo chiedeva, o dal Romano Pon- 
tefice, da cui trattato spedito già Le- 
gato a pacificare le Chiese d'Orien- 
te, o dal Metropolitano, o da alcuni 



(J) V. n. 39. e teg. 
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de'Concilj a' quiilì intervenne ? Que- 
sto è quanto si afferma, e come ve- 
dremo (e) con molta ragione, da va- 
lenti Teologi, ma allora quest'esem- 
pio non fa più al caso vostro. Mi di- 
rete cric Lucifero si credette autoriz- 
zato a cosi adoperare dui bette del po- 
polo Antiocheno; e che questo bene 
medesimo fece a lui come sospeso con- 
siderare il sistema della Gerarchia este- 
riore stabilito allora da' canoni del Ni- 
ceno, c quindi in dovere di far uso 
di sua originaria illimitata autorità. 
Potete a tutto questo applicare quan- 
to si è di sopra risposto parlando del- 
la Ordinazione di S. Potino (f). Ma 
mi verrebbe talento di saper qui da 
voi , se questa originaria illimitata 
autorità, che in questo caso voi ac- 
cordate a Lucifero , e in somiglianti 
ad ogni Ministro della Chiesa, sareste 
voi di umore di accordarla ancora ni 
Papa? Senza che dica di più, voi 
comprendete il mio pensiero. Sia det- 
to ciò di passaggio . 
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65. Questa originaria illimitata 
autorità di ogni Ministro della Chiesa 
è quella, Monsignore, che ora qui vi 
nego risolutamente. L'esempio di Lu- 
cifero, in cui da voi si suppone, per- 
ciò appunto che la suppone, non la 
prova. Ma Lucifero ordinò Paolino: 
verissimo. Dunque Lucifero n' avea 
l'autorità? potrei negarvelo. Lucifero 
si credette autorizzato poco appresso 
a fare uno scisma , che travagliò aspra- 
mente la Chiesa per moiri anni , e 
voi già non direre, che vi fosse auto- 
rizzato Sì, Monsignore; Lucifero 

avea l'autorità di ordinar Paolino; 
dunque era questa la originaria illi- 
mitata? vi nego la conseguenza. Non 
si legge che l'avesse da altri: sta be- 
ne. Dunque non l'ebbe da altri? vi 
nego di nuovo la conseguenza. Ma- 
nia, Monsignore, quando le cose pos- 
sono camminare pe 1 piedi loro, quale 
necessità di volerle togliere dalla via 
Ordinaria? S.Eusebio Con-Legato di 
Lucifero ordinò piiì Vescovi, e fra. 
gli altri.... S. Marcellino di Embrun: 
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Avrà forse anch' egli fatto questo in 
virtù della originaria sua inimitata 
autorità? Qual difficolta trovate voi 
a credere, che Lucifero fosse autoriz- 
zato o dal Papa, odal Metropolitano, 
o dalla Provincia? ... Perchè non si leg- 
ge questa, che era affatto secondo le 
regole ordinarie, non sarà vero; e sarà 
vero che Lucifero sovvertì tutto l'or- 
dine della Gerarchia , contraddisse di- 
rettamente il Concilio Niceno, ed usò 
un' autorità, che per lo meno è in- 
certa, e ciò quantunque non si legga 
punto più di quello? ... S.Eusebio di 
Vercelli, i Melcziani, che disappro- 
varono cotanto T operato da Lucife- 
ro, come mai non Io rimproverarono 
ancora di aver violati i Canoni Ni- 
ceni, di aver deviato dalla disciplina 
attuale, di aver usata a capriccio un* 
autorità sì equivoca, e indetermina- 
ta? So, che Natale Alessandro dice, 
che Lucifero ordinò Paolino non per 
autorità della Sede Apostolica, ma so- 
spintovi dalla apostolica sua carità (g) . 



(f) Hist. Ecd. Saec. iv. ari. 13. 
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Ma con buona pace di questo Serie 
tore, la carità Apostolica non poteva 
mai autorizzar Lucitelo ad usare di 
una podestà, che non aveva, o che 
per lo meno è assai controversa ; tan- 
to più che non si trattava di una sem- 
plice Ordinazione di un Vescovo, ma 
di conferirgli ancora la Missione, o 
episcopale. Giurisdizione . Soffrite, eh* 
io prenda a considerar qui questopun- 
to con più di riflessione, perchè è dì 
una estrema importanza, e prendiamo 
la cosa un pò più in generale. 

66. Si tratti di prdinaFe un Ve- 
scovo ad una Chiesa, ejli conferirgli 
insieme la missione legittima , ossia 
la giurisdizione Episcopale sulla sua 
"Diocesi, onde possa esercitarvi leci- 
. tamente , e validamente in tutta la 
sua pienezza il sacro suo Ministero. 
L'Ordinante non è autorizzato ad or- 
dinarlo da veruna delle consuete ec- 
clesiastiche Podestà: opinandolo va 
contro tutte le disposizioni canoniche 
della Chiesa: il bene del popolo, le 
circostanze attuali, alle quali egli non 



crede applicabili le leggi universali, 
sono i motivi per cui passa a questa 
Ordinazione, e si accorda, che a que- 
sto atto non può essere abilitato, che 
da una originaria illimitata autorità . Il 
Vescovo così ordinato passa alla sua 
Diocesi: à egli in questa,. e può egli 
esercitarvi la giurisdizione Episcopale? 
esercitando vela che ne segue? 

67. Vi mostrerò inseguito, Mon- 
signore, che questo Vescovo non à 
veruna giurisdiziona, e che tutti gli 
atti di questa, da lui praticati sono 
affatto nulli (b), ma per ora mi pia- 
ce contemplar la cosa sotto altro aspet- 
to. Nel caso presente la giurisdizione 
non può venire nel novello Pastore 
che o dalla Ordinazione medesima , 
con cui sia una stessa cosa (i), o dal- 
la originaria illimitata autorità dell' 
Ordinante. La cosa è manifesta: non 
si saprebbe trovare altra fonte , da 
cui derivarla ; e pare che voi medesi- 
mo ne conveniate. Ora l'Ordinante \ 



m V. . 
(/) v. 1 
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egli veramente qnesra autorità ? la 
Missione , o Giurisdizione è eila vera- 
mente la cosa medesima che l'Ordina- 
zione? voi dite di sì (£); e una folla 
di moderni scrittori addetti alla Chie- 
sa di Utrecht, e alle innovazioni Ec- 
clesiastiche de' Rivoluzionarj Francesi 
la pensa come la pensate voi . Ma il 
Papa, gli antichi Vescovi di Francia, 
uniti a pressocchè tutti gli altri del 
Mondo Cattolico, l'università de' teo- 
logi ne pensano tutto all' opposto di 
voi. Un uom di buon senso, e di un 
giudizioso criterio a quale de' due par- 
titi dovrà egli appigliarsi? 

68. Ma voglio essere con voi li- 
berale, oltre quanta sapreste deside- 
rare. Voglio mettere a pari l'autorità 
vostra , e de' vostri , con quella del Pa- 
pa, de' Vescovi, e di tutti i Cattoli- 
ci loro addetti . Mi volete più condi- 
scendente? lo sarò. Suppongasi quella 
di gran lunga superiore a questa. Sie- 
te contento? Ditemi dunque: la vo- 
stra autorità, Monsignore, e quella de* 



(*) Ivi. 
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vostri imprime essa sulle vostre opi- 
nioni il sigillo della infallibilità? non 
credo , che avvanzercte tanto le vo- 
stre prerese . Dunque quando asserite 
questa originaria autorità illimitata 
nell' Ordinante , e gliene accordate 
Vaso; quando identificate \a Missione, 
o Giurisdizione , e {'Ordinazione, po- 
treste per sorte ingannarvi? Altronde 
l'autorità del Papa, de' Vescovi , di 
tutto il mondo Cattolico, che e teo- 
ricamente, e praticamente ànno sem- 

Sre contraddetti e riprovati, ed oggi- 
ì ancora contraddicono più che mai, 
e riprovano siffatti pensamenti, la non 
mi pare poi agli occhj non dico solo 
della Religione, ma della sana critica 
medesima tanto disprezzahile , da non 
poter fare un qualche osservabile con- 
trappeso alla vostra. Supponete dun- 
que per un momento, che veramente 
voi co' vostri vi siate questa volta in- 
gannati, ed il Papa, ed i Vescovi, e 
la folla immensa dc'loro aderenti ab- 
bian ragionato, e deciso meglio di voi. 
Quali ne saranno le conseguenze?.,,. 
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Molto rimarchevoli, caro Monsignore . 

69. 11 Vescovo novellamente or- 
dinato sarà dunque stato ordinato il- 
lecitamente e sacrilegamente , perchè 
da chi non ne aveva 1* autorità: non 
avrà veruna missione, e giurisdizione' 
sulla sua Diocesi, e gli atti di questa, 
da lui esercitati saranno tutti perfetta- 
mente nulli, come sacrileghi e illegit- 
timi quelli, che eserciterà in virtù del- 
la sua Ordinazione. Dunque illegitti- 
me e sacrileghe tutte le Ordinazioni 
de* nuovi Vescovi seguite per sua ma- 
no? tutte le Ordinazioni de' Sacerdo- 
ti ec. ? Dunque sacrilega e ille- 
gittima l'amministrazione di tutti i Sa- 
gramene, la cui validità non dipende 
che dal suo carattere ; nulla quella degli 
altri, la quale non dipende che dalla 
giurisdizione? dunque nulla la collazio- 
ne delle Parrocchie, nulle le facoltà di 
confessare, nulle le dispense matrimo- 
niali ..... ec. ? dunque nulle tutte le 
confessioni fatte a lui, ai Parrochì da 
lui creati, ad ogni Sacerdote non ap- 
provato per esse, che da lui? dunque 
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nulli turti i matrimoni celebrati in vi- 
gore delle sole sue facoltà, e coli' ope- 
ra dei suoi Parrochi , o dei delegati da 
lui? dunque illegittime tutte le proti 
quindi avute, nulle le successioni net- 

. le famiglie? dunque 

70. Tutto va bene , direte voi 
forse: ma e se noi realmente non ci 
ingannassimo, come siamo intimamen- 
te persuasi di non ingannarci ? Ebbe- 
ne; suppongasi, che voi non vi ingan- 
niate. Ad ogni modo si ignora, clic 
voi non vi siate ingannati. La legitti- 
mità della Ordinazione-, la Missione, 
la Giurisdizione del vostro Vescovo 
sono dunque ancora dubbie, e l'auto- 
rità di chi opina in contrario rendè 
questo dubbio molto forte, e stringen- 
te. Dunque, Monsignore, i Diocesani 
del nuovo Vescovo saranno sempre al- 
meno con un grave, e fondato dub- 
bio; se ordinati da lui possano lecita- 
mente celebrare i santi Misterj, o non 
li celebrino che sacrilegamente? se le 
assoluzioni dei loro Sacerdoti gli ab- 
biali prosciolti dai loro peccati, o ne 
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abbiano aggiunto toro un nuovo? Se i 
loro figli frutto siano di un legittimo 
matrimonio, ovvero di un adulterio, 
o di un incesto? se chi è succeduto 
all' eredità del padre possegga roba 
propria, o dovuta ad alni? se... fac- 
ciam ritorno all' Ordinazion di Paolino. 

71. Quando questa sia, quale a 
voi piace supporla, questi dubbj, Mon- 
signore, doveano travagliare allora l'a- 
nimò di lui, e di Lucifero, e degli 
Eustaziani, come non possono non te- 
nere in agitazione oggidì la coscienza 
dei novelli Vescovi Francesi , di coloro, 
che li consacrarono, e di tutti Ì loro 
Diocesani. Il dubbio è allatto inevita- 
bile, dappoiché non si può accertare 
la Ìegitrimi:à dell' Ordina7Ìone; e que- 
sta non può fendaramente accertarsi, 
quando stà centro di lei la pratica co- 
stante della Chiesa, ed una sì rispet- 
tabile autorità. Ora com'è credibile, 
Monsignore, che Lucifero volesse pro- 
cedere con si/Fatto dubbio all' Ordina- 
zione di Paolino, Paolino, sotrometter- 
visi, e gli Eustaziani riconoscerlo a lo- 
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ro Vescovo? Lucifero fin allora era 
stato considerato come uno dei più 
giudiziosi, e saggi Prelati de' suoi dì: 
Paolino era un Sacerdote di somma 
virtù; e gli Eustaziani tanto erano ge- 
losi di avere un Vescovo sicuramente 
legittimo , che ricusavano Melezio per- 
chè nella sua elezione aveano contro 
i Canoni Ecclesiastici avuta parte gli 
Eterodossi. Pensare, se dopo ciò pos- 
sa ragionevolmente ammettersi quello, 
che voi ci venite a raccontare sopra 
l'unico fondamento, che a voi piace 
d'intendere la cosa a questo modo. 
Sta scritto, Monsignore, che Lucifero 
ordinò Paolino; ma non istà scritto, 
che lo facesse nè contro i Canoni , e 
la Disciplina della Chiesa, nè in vir- 
tù delia sua illimitata originaria auto- 
rità: dunque rion fu così. Questa fog- 
gia di' argomentare o nulla prova per 
voi, o deve valere ancora per me, fin- 
ché non ce ne mostriate la privativa. 
Parmi anzi avervi io assai più diritto 
di voi , perchè io non traggo in mez- 
zo questo negativo argomento se non 
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a provare, che una cosa non fu diver- 
samente da quello, che naturalmente 
esser dovea , laddove voi ci vorreste 
persuadere, che fu molto diversamen- 
te. Conchiudiam , Monsignore: l'as- 
serzione vostra, che Lucifero non tos- 
se da legittima podestà autorizzato a 
quanto oprò, è dunque per lo meno 
del tutto arbitraria ; ne da questo può 
trarsi mai argomento a ragionevole giu- 
stificazione dell'operato in Francia; e 
non meno arbitraria è per questa par- 
te la supposizione vostra, che l'Ordi- 
nazione di Paolino combattesse diretta- 
mente i Canoni Niceni . Vcggiamo se 
li combatteva almeno, perchè Lucife- 
ro dati abbia due Vescovi ad una so- 
ia Città. 

74. Lucifero consacrando Paolino 
intese egli. di dare alla Città d'Antio- 
chia un secondo Vescovo?-. So, Mon- 
signore, che talvolta i Concilj, ed i 
Papi , dispensando da' Decreti del Ni- 
ceno accordarono in certe determina- 
te circostanze, che una città avesse 
due Vescovi , de' quali per altro un sa- 
S 
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lo aveva Y ordinaria podestà , rimanen- 
do al secondo il diritto della succes- 
sione ; ma un Vescovo particolare po* 
tra egli derogare ugualmente a una, 
legge della Chiesa universale? E lo 
potrà egli ancora senza pressantissimo 
motivo, quale non era certamente il 
supposto bene del popolo Antioche- 
no; mentre anzi come veder potete 
presso il vostro Tiilcmont (/), il be- 
ne di quel popolo domandava, che Lu- 
cìfero soprassedesse da quella Ordina- 
zione, la quale non fece che rinfor- 
zare lo scisma, e produrlo ad altri 
65. anni? .... Nò, Monsignore.- Luci- 
fero non intese dì creare un secondo 
Vescovo ad Antiochia. Egli non cre- 
deva vero Vescovo di quella Città Me- 
lezio, e però le diede Paolino - Gli 
Eustaziani infatti dopo 1' esilio di 
S. Eustazio non aveano mai ricono- 
sciuto verun Vescovo per suo legitti- 
mo successore. La Sede di S. Eusta- 
zio considerava*! da essi ancora va- 



(/) L. c. Tom. VII. p. (3». 
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cante. Se l'affare non fosse stato in 
questi termini non vi sarebbe stato 
scisma. Due Vescovi legittimi di una 
città non lo formano. V* avea scisma 
perchè gli Eustaziani non riconosce- 
vano altro Vescovo d'Antiochia che 
il solo Paolino, e i Meleziaui il solo 
Melezioi Lucifero dunque non violò, 
nè intese punto di contraddire e vio- 
lare 1* vi i r. canone del Concilio Nice- 
no . Aggiungo , che questa circostan- 
za è affatto inutile al vostro scopo 
primario, nè si vede perchè facciate 
tanta forza sopra di essa. L'Assem- 
blea non riconosce nelle Chiese di Fran- 
cia che un solo Vescovo, l'intruso. 

73. Per ultimo voi ci ricordate, 
che i santi Vescovi di quel tempo 
furono divisi fra due partiti, e alcuni 
tenevano per Melezio, altri per Pao- 
lino, e per questi stava il Papa con 
tutto l'Occidente. Ciò necessariamen- 
te doveva avvenire in uno scisma dì 
due Partiti perfettamente nella Fede 
ortodossi, ma divisi rapporto a' Ve- 
scovi loro, de' quali non potè vasi ac- 
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certarc quale fosse il legittimo, e ciò 
prova nuovamente, che Lucifero non 
avea mai pensato di dare ad Antio- 
chia il secondo. II Papa in tanta di- 
scordanza di opinioni si dichiarò per 
Paolino. Ella è questa una circostan- 
za , che dà un nuovo peso al senti- 
mento di quelli, che Io vogliono or- 
dinato in vigore delle ampie facoltà 
da Lui accordate a Lucifero, spedito 
già, in Oriente Legato della S. Sede. Se 
non altro la successiva approvazione 
del Papa potè sanare quanto vi avea 
di illegale e invalido nell'operato dal 
*, • , t Vescovo Calaritano. Il Papa contut- 

W : - "' '■'./ tocìò non decise definitivamente la 
. .'. ,-]-•■' \ qdistione, e poteva ognuno, salva la 

r- . ; ;1 fede, appigliarsi a quel Partito, che, 
. "/ a norma delle proprie cognizióni, gli 
sembrava più assistito dalla ragione. 

W> - ' ' '—-3 S. Girolamo ad ogni modo credette 
non avervi in sì difficile quistione par- 
tito più sicuro di quello di tenersi at- 
taccato alla Cattedra-Apostolica . Quan- 
to saggiamente avreste voi adoperato 
imitandolo! tanto pia che nello sci* 
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ama dì Francia non vi à divisione fr» 
santi Vescovi d'oggidì. L'Oriente e 
1' Occidente sono tutti per la Sede 
Apostolica. Non vi sia discaro, Mon- 
signore, che vi metta qui in piò dì 
pagina l'interessante pasto del Dottor 
Massimo, che vi ò ricordato (tt>). Se 
in vece di scrivere tante Pastorali ed 
Apologie in giustificazione della sospet- 



ta Quoniam vttmtt, Orìtns imer se ,op. . 
hrum furore ttltisus indiscissam Domini tunicam 
& desuper centextam mìniitatìm disterph .... 
ideo mihi Cuhedram Petri , <r fidem apastolieg 

firt laltdttam censui comalenAam Egt 

nullum primum tisi Chr'tstum siquens, Beatiru- 
diai lune , idtit Cathedrae Pitti. commamone con- 
mcìtr: super itlam Pitrtity aedificatam Eccleiism 
teie . Quicumque extra hanc domum agvum ct- 
medarìt profanili est.,,. Non isov'iVitalem , Me- 
Ietium respao , ignoro Paulinum . Qtiictimque fe- 
stini non toUìgit , ipargit: htc est qui Ckrhti non 

est , Antichriitì est Obìtstor Beatitudi- 

xem team ut mihi epi» tolti tuii tui apui 

Aiìtìockìam iebeatn communicare . lignifites . Epiic. 
5". ad Dam. edit. Paris. I^og. Mine in irei 

partes teìna Ecclesia ad. se rapere me fistinst 

Ego interim elamita : li quis Cathedrae Pttrì 

jungitur meni est : Idtirco obtestor Beati- 

tudintm tuam, ut mihi lìtterii apud quem ia 
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ta vostra ortodossia (ti) aveste soscrir- 
te !e due celebri lettere a S. Damaso 
di questo Santo, se non tutta la vo- 
stra condotta, almeno la vostra fede 
sarebbe stata pienamente purgata . 

1\. Si danno, Monsignore, all' ob- 
biezione tratta dalla. Ordinazione di 
Paolino più altre risposte, che voi ve- 
der potrete presso i controversisri , e 
distintamente nelP Antifebromus vin- 
dicatns del chiar. Zaccaria, General- 
mente parlando abbiate sempre presen- 
te sopra fatti di questa natura la giu- 
sta osservazione dell' Ab. Bolgeni , cioè : 
„ che quando si tratta di fatti parti- 
„ colari fuori dell'ordine, sempre rie- 
„ sce debolissima, ed inefficace l'ar- 
„ gomentazione, che si pretende ap- 
» poggiare sopra di essi. Gli Storici 
„ non ci raccontano i fatti per minu- 
„ to, ma all'ingrosso: se si sapessero 
„ tutte le circostanze in dettaglio, si 



Siria dibtam communicart , significa . Ib. Episto- 
la 58. 

(b) Lettera Pait. di Monjignor Ricci de 
5. Ottob. 1787. , e 18. Mag. 1^88. 
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„ troverebbe forse in quelle la manie- 
„ ra di accordare que' fatti colle re- 
„ gole , e di mostrarne la legittimità (o),. 
„ Da queste circostanze appunto di- 
„ pende per lo più la giustezza del 
v raziocinio, per inferire qualche con- 
„ seguenza da quei tatti medesimi . 
„ Per esempio, il grande Osio di Cor- 
„ dova , che per attestato di S. Ara- 
„ nasio presedette ai due Generali Con- 
„ cilj di Nicea .... e di Sardica , in 
„ nome e come Legato dei Pontefici 
„ S.Silvestro, e Giulio I-, e ad altri 
„ Concili tenuti in quei tempi torbi- 
„ dissimi, non potè egli autorizzare 
„ Eusebio di Vercelli, c Lucifero di 
„ Cagliari a fare tutte quelle Ordina- 
„ zioni che fecero ? Questa circostan- 
„ za, che è probabilissima, se fosse 
„ stata notata dagli storici, si vedreb- 
„ be subito la legittimità di quelle Or- 
„ dinazioni (/>)- E sa ™ P oi sempre 
„ una maniera molto meschina ed in- 
„ felice dì sostenere una causa , il 



(o) L' Episcopato p. ajf. 

ty) Amliti dell' Epiicopato p. jS. 
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„ fondarsi sopra cose, che a buona 
„ ragione possono mettersi in dubbio, 
„ o negarsi ancora assolutamente (q) . 

75. „ Rende anche più preciso il 

„ fatto un osservazione delTilfemont, 

„ che merita d'esser letta. Secondo 

„ questo esatissimo Scrittore, S. Gie: 

„ Crisostomo asserisce, che il Vesco- 

„ vo Enstazio esortò i piò fermi Cat- 

„ tolici nell'atto di partire per il suo 

„ esilio a non fare alcuna divisione 

„ nella Chiesa d'Antiochia, e a tot- 

„ tom mettersi al Vescovo, che simct- 

„ terebbe in suo luogo, per timore 

„ che i deboli non avendp abbastan- 

„ za dì lumi per preferire la giustizia 

„ allo splendore della dignità Vesco- 

„ vile, di cui l'usurpatore sarebbe ri- 

„ vestito, nè assai di forza per resi- 

„ stere alle persecuzioni , che non 

„ avrebbe mancato di muover loro 

„ per obbligarli a riconoscerlo, pri- 

„ vi dell'unione co' più illuminati, non 

„ cadessero nell'eresìa,,. 



(q) V Episcopato l.c 
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76. Non so comprendere come 
questa supposta esortazione di S. Eu- 
stazio renda più preciso un fatto se- 
guito 31. anni appresso. Ma lasciato 
ciò da parte, l'esattissimo Tillemont 
dice bensì: Aver S. Gio: Grisostomo 
per quanta appare voluto significare 
quello che voi indicate (r): esser fa- 
cile il credere che abbia avuto il pen- 
siere da voi espresso (s) ; ma è ben 
lontano dal darci come una asserzio- 
ne positiva del Santo, quello che non 
è se non una semplice vostra e sua 
congettura. Gran cosa! Monsignore, 
che chi vi presta la mano ne' vostri 
profondi studj, vi abbia si spesso da 
rappresentar le cose diversamente da 
quel che sono. Prevaletevi dell'avvi- 
so, che già vi è stato dato, di non 
fidarvi loro troppo ciecamente. Pia- 
cerebbevi di sapere ciò , che veramen- 
te secondo il Tillemont asserisce San 



(r) Il i appartmmtnt vouìu rnarquer 

L. c. Tom. vii. p.a; 

(i) // tst aìsì a croirt qae S, Chrhoittm 
a tut cttti pensìt . Ivi p. aì. 
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Gio: Grìsostomo ? cccorclo . Stando 
S. Eustazio per muovere verso il suo 
esilio „ si crederte obbligato ( cosi 
„ il Titlemont ) di prendere più che 
„ mai cura delle sue pecorelle , ed 
„ avendole adunate prima di partire 
„ dalla città le esortò, dice S. Griso- 
„ sromo, a non cedere punto a lupi, 
„ e a non abbandonar loro punto Po* 
„ vile, ma restarvi mai sempre per 
„ resistere loro, e chiudere ad essi la 
. „ bocca , e per confermare la tede de* 
„ semplici, impedendo che non venis- 
„ sero nella loro assenza esposte le 
pecore alla rabbia di questi lupi,,. 
Fin quì il TUlemonr. (/), e vi dòan- 



(() II stcriit(S. Eusthite) ntammoini ebli- 
gì de prendre plus Jjut jamais Saint Ae sis bri- 
bis ; & Iti ayant fai» assembler avartt qui de 
partir dt fa vilfr, i( lei txhtrta, dit St. Chri- 
testoni , Ji ir pfìnt cedtr aux tMtpM, & de nt 
leu' puri! abandifier la tergerti; mah / y de- 
nitrir tuujours po*r. Uar resister, & Itur ftr- 
mer la fatiche , & panr affermir la foy dei sin- 
fili, tn fmpesckant que par leur absence lei 
irebis ne fittiti* txpaties a la ragt Ji tts 
h*pi. TiUem.l.c.Tom.*ii p.aj. 
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cora in pie ài pagina il passo stesso 
del santo Dottore («), 

77, S. Gio. Crisostomo «oggiu- 
gne, che l'esito comprovò la sapien- 
za di questo consiglio di S. Eustazio, 
perocché se non fbsserv i Cattolici re- 
stati nella Chiesa, la maggior parto 
della città avrebbe prevaricato (*) . 
Ma non veggo come da ciò possa il 
Tillemont argomentare, che il santo 
Dottore avesse nella precedente esor- 
tazione avuto in pensiere di far dire 
a S. Eustazio quello, che voi dopo 
lui riferite, e che combatte diretta- 
mente ciò che veramente gli fa dire. 



(m) Ideo vacatili irnnts gémiinriat, hi n* 
tuccamberent . nevi lupis ctdertnt , cui ÌUh gre- 
gtm traforimi ted in'«t minerent , *t ci illii 
tbstruirtM , tei convincere*! , ac simplititres fra- 
ti*) ctfirmtnt. Hom. in S. Eoiih.Optr. Toro. 
II. p. |8* Edic.Roboret, 

(*) Et vero riffe ìllum imperane tandem 
txiim omprobavit . Siti tnim tam in Ecclesìa 
rtmsnshitùs, ctrrupta pari major nvitatn fvi* 
,et, ovet in diserto dtvor*nl<b»l tapis i 
ìllìut termi, ne s«am neauitiam imfiideier ent- 
rerei* , impeJivit . Ivi . 
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Imperocché a me pare che esortare a 
non cedere a' lupi , cioè a' Vescovi, 
che sarebber stati messi dagli Ariani 
in suo luogo: esortare a tu* abban- 
donar loro l'ovile, a chiuder loro la 
bocca, a convìncer/i, come secondo il 
Grisostomo fece S. Eustazio; ed esor- 
tare gli Antiocheni a sottommettersi a 
que'Vescovi, a riceverli in luogo suo, 
a non fare con essi a/cuna divisione, 
come fece secondo voi, e il Tillemont; 
parmi, dissi, che sìa questo esortare 
a due cose perfettamente contraddit- 
torie . 

78. Ne mi state a dire, che San 
Eustazio esortò così i più fermi Cat- 
tolici, affinchè potessero assistere i de- 
boli , e non li lasciassero soli alla di- 
screzione de' persecutori . Bella via, e 
tutta nuova di salvar la greggia che 
sarebbe questa vostra ! lasciarla in man 
de'lupi insiem coli' ovile. Imperocché 
riconoscere a Vescovo un intruso, ri- 
ceverlo in luogo del Vescovo legittimo, 
sottommettersi a luì , non far divisione 
nè con lui nò co' suoi, e' ciò quanti' 
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anche fosse sospetto di Arianistno , co- 
me continuate a dir poco sotro (y): 
che altro è se non darsi, in balìa del 
lupo? .... Sì certamente: il Santo esor- 
tò i più fermi Cattolici a restar nel? 
ovile , e a tener fermi i deboli; ma 
chi esorta a restar nell'ovile, esorta 
egli ancora con ciò a riceverne a cu- 
stode il lupo? e chi esorta a tener 
fermi i deboli, esorta forse a lasciar- 
gli in comunione cogli empj?.... L'o- 
vile, di cui parla S. Eustazio, era la 
Chiesa Cattolica d'Antiochia. La ri- 
flessione soggiunta da S. Gìo. Crisosto- 
mo, e presa a controsenso dal Tille- 
mont, non ce ne lascia dubitare. Il 
santo Dottore dice , che la salute di 
Antiochia devesi all'esser restati i di- 
scepoli di Eustazio nella Chiesa, se- 
condo il savio Consilio da lui avuto- 
ne, il quale era di restar nell'ovile. 
Ora da quando in quìi per restar nel- 
la Chiesa fa egli mestieri di ricevere 
un Vescovo intruso, quand* anche fos- 



W V n. Sa. 
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le sospetto di eresia? e qual nuora 
foggia di resistergli, di non abbando- 
nargli l'ovile, di chiudergli la bocca , 
di impugnarlo , è quella di sottometter- 
si a lai ? .... !I pensier vero di S. Eu- 
stazio , quale fu espresso da S. Gio. 
Grisostomo, non mi pare difficile da 
rilevarsi. 11 Santo Vescovo chiamare 
a se le Sue pecorelle, «ormile tutte 
a non soccombere sotto il peso della 
persecuzione, e a non cedere punto 
a' lupi, cioè a' Vescovi intrusi: dopo 
«iò rivolto a più fermi fra' suoi Dio- 
cesani, a' Ministri forse del Santuario, 
ammolli a non abbandonare la greg- 
gia al furore de 1 lupi, a non lasciar 
l'ovile o fuggendo da Antiochia, o 
prevaricando nella fede, ma a restar- 
vi per chiudere la bocca a que' falsi 
Pastori , smascherando gli errori loro, 
impugnandoli, impedendo che potes- 
sero impudentemente far uso della lo- 
ro nequizia, e per ultimo raccoman- 
dò loro di rinforzare i deboli colla 
loro presenza, co' loro avvisi, e col 
loto esempio. Questo a me sembra il 
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senso naturale della esortazione diSant* 
Eustazio riferirà da S. Gio, Grisostomo , 
ma ciò sia sempre detto sotto la cor- 
rezione di chi ne sa piò di me . 

79. Del rimanente , Monsignore 
mio caro, l'esortazione di «oh far di' 
visione nella Chiesa di Antiochia nel 
senso, in cui psrmi da voi si prenda r 
cioè di non romperla cogli Ariani, e 
stare nella lor comunione ^'esortazio- 
ne di sottomettersi a un Vescovo in- 
truso nel luogo del legittimo ancor 
vivente, di riceverlo quantunque so- 
spetto di Arianesimo in luogo di que- 
sto, non parrai esortazione che poss* 
giammai farsi da un buon Vescovo, 
e meno ancora che far si potesse da 
un Vescovo del carattere di S. Eusta- 
zio . Non da un buon Vescovo qua! eh* 
egli siasi, perchè diametralmente op- 
posta a quella di S. Paolo , i! quale vuole 
che si eviti F eretico (s); e di S. Gio- 
vanni, il quale ordina , che ni pure si 
saluti (a); non da S. Eustazio, di cui 

(a) Hatrefitum .... devila . Tit. 3. 
[a) Nei »vrri dixrrìth : qui firn ditltittt 
evr , ttmmWM aptribn tjn mtlignii . Jo: «p, 8- 
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sappiamo , al riferire del vostro stesso 
esattissimo Tillemont (b) , che non 
volle mai, finché fu Vescovo, riceve- 
re nella sua comunione veruno , il 
quale infetto fosse di Arianesimo : 
escluse con invincibil costanza dal suo 
Clero tutti coloro , che puzzavano 
alcun poco di questa pece, quelli stes- 
si che occuparono la sua sede dopo 
lui: smascherò francamente coloro che 
favorivano segretamente l'errore, non 
perdonandola nemmeno ad Eusebio di 
Cesarea, Vescovo accreditatissimo per 
dottrina e per pietà (f), accusato da 
lui pubblicamente di violare la Fede 
<Nicena: fece tutti gli sforzi per im- 
pedire, che la dominante eresìa non 
entrasse a dominare in Antiochia : 
espresse solennemente l'orror estremo, 
in cni aveva Paolino di Tiro, quello 
precisamente che fu messo in suo luo- 
go subito dopo la sua partenza : so- 
stenne l'esilio per ciò appunto, che 



(fr) L. c. Tom. vn. p. 04. 
(0 Tillem. 1. c.p. tfj. efeg.Nsrl. Alex. 
Hiit. eccl. Toni. vii. p. 4.40. edic. ijji. 
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non volle mai usare di veruna pru- 
denziale condiscendenza verso gli A- 
riani, o i sospetti di Animismo, e con 
ogni nerbo ed industria adoperossi per 
guardarne scevra la sua greggia (d). 
E questo medesimo S. Eustazio avrà 
poi nel momento della sua partenza 
permesso a' Cartolici d'Antiochia, an- 
zi ordinato loro di non far divisione 
cogli Ariani? più: di riceverne a Ve- 
scovo in luogo suo dalle loro mani un' 
altro anche sospetto di Arimrismo? di 
sottomettersi a lui?. . . e questo si por 
trà credere da voi ? e si vorrà da voi 
far credere agli altri? 

80. Ma, e chi dovea meglio co- 
noscere, saper meglio i veri ultimi 
sentimenti di S. Eustazio degli Eusta^ 
ziani, t quali bevuto avevano per tin- 
to tempo alla fonte purissima dei suoi 
ammaestramenti, e li guardarono sem- 
pre con tanto rigote , e costanza ? Ora 
questi , che per giudizio del vostro 
TUlemont, erano la porzione la più 
h 



(ti) Tillem. 1. c. p. 34. a8. tìa. ec. 
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pura, e la più santa del suo popolo, 
con coi comunicava il medesimo S. A- 
tanagio, si credette obbligata non so- 
lamente di non comunicare cogli Aria» 
ni, ma nemmeno co' Cattolici , che in 
qualche modo comunicavano con lo- 
ro (f). Ma: se S. Eustazio avesse fat- 
ta al popolo Antiocheno l'esortazio- 
ne, che voi dite, gli Eustaziani si sa- 
rebber eglino creduti giammai obbliga* 
ti di regolarsi a questo modo? 

81. Ma io voglio trattare con voi 
inche quì molto liberalmente. Sia ve- 
ro, che S. Eustazio esortò i più fermi 
Cattolici a non fare alcuna divisione 
«ella Chiesa di Antiochia , a sottomet- 
tersi al Vescovo-, che si metterebbe in 
suo luogo , a riceverlo in luogo suo t 
quand'anche fosse sospetto d' Ariani s- 
m ,'. che potreste voi desiderare dì 
più-? Ditemi dunque: con questa esor- 
tazione, che cosa intese di fare il san- 
to Vescovo? di persuadere gli Antio- 
cheni a riguardare il novello Vescovo 



(*) Tri «8. 
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come vero Vescovo d' Antiochia, o 
come intruso ? come intruso non può 
credersi ; perchè non mai l* avrebber 
potuto ricevere in luogo suo, non es- 
sendo mai lecito di riconoscere a pro- 
prio Vescovo ordinario un intruso , 
mentre il legittimo, e vero egli è an- 
cora vivente; e di più. ripugna in ter- 
mini , ricevere uno a proprio Vesco- 
vo, e riguardarlo come intruso. Dun- 
que csorrolti a riceverlo come loro 
Vescovo ordinario? dunque egli avea 
rinunziato alla sua Sede, e questa era 
vacante ? Lungi dunque dall' essere 
questo tatto più preciso al vostro in- 
tento, non serve più ad esso, perchè 
i Vescovi di Francia non ànno rinun- 
ziato punto alle loro Sedi , e sono 
molto determinati di non rinunziarvi, 
X. 

82. „ Applichiamo tutto ciò al 
„ caso nostro, in cui siamo di tanto 
„ miglior condizione . S. Eustazto era 
„ discacciato perchè sosteneva il dng- 
„ ma cattolico: i Vescovi nostri sono 
„ interdetti dal Ministero, perchè ri- 
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„ Cusano di sottomettersi ad un'ordi- 
„ ne legittimo . S. Eustazio esortava 
„ gii Antiocheni a ricevere un Vcsco- 
„ vo in suo luogo, quand'anche fos- 
„ se sospetto di Arianesimo : i Vesco- 
„ vi sostituiti in Francia sono credu- 
„ ti perfettamente cattolici. Lo stes- 
„ so si dica dei Parrochi,,. 

83. Quando lessi, Monsignore, 
che volevate venire ad applicare al 
caso nostro tutto ciò, che avevate scrit- 
to fin qui, non dubitai punto, che 
1' applicazione non fosse per cadere 
principalmente sul vostro secondo ca- 
tione, e su' due fatti di S. Policarpo, 
e di Lucifero. Ed in verità ciò è quel- 
lo, che per opinione mia più impor- 
tava al caso vostrt . Ma voi 1* avete 
fatta da valente Comandante d'arma- 
ta, il quale avendo varj corpi di trup- 
pe li mette tutti in vista, affine di at- 
terrir il nimico, ma essendo alcuni 
di quelli composti di soli invalidi, li 
dimentica nel campo, e non muove 
contro il nimico che co* più forti . 
Così voi: senza ricordar più canone 
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ni primo, riè secondo, nè Policarpo, 
nè Posino, bc Lucìfero, ne Paolino, ri- 
stringere 1' applicazione del vostro tut- 
to alla sola esortazione di Eustazio, 
e sì vi confidate in questa, che già 
vi pare di avere in mano la vittoria. 
Sospendetene ancora per poco il trionfo . 

84. E primieramente mi sembra, 
che la prima parte del vostro paral- 
lelo non corra punto nemmeno nella 
materialità della espressione. L'essere 
discacciati), e l'essere interdetto sono 
due cose assai diverse. In fatti S. Eu- 
stazio fu da Costantino discacciato , 
ma non interdetto; e i Vescovi nostri 
sono stati dall' Assemblea interdetti, 
ma non discaceiati. Aggiungo, che in 
rigor di termini Costantino non cac- 
ciò S. Eustazio perchè sosteneva il dog- 
ma cattolico , ma perchè da un Con- 
cilio dì Vescovi era stato deposto co- 
me adultero. E' vero, che l'adulterio 
non fu che un'impostura ed un pre- 
testo; ma presso Costantino pare che 
fosse il movente più forte della di lui 
espulsione. Ciò tuttavìa sia detto co- 



Digilized by Google 



ii3 

sì di fuga. Il punto importante srl, 
che voi ci date qui al vostro solito 
come indubitato quello precisamente, 
che si controverte. None vero, Mon- 
signore, che Portine del Ministero, 
a cui ricusano di sottomettersi gli Ec- 
clesiastici di Francia sia legittimo .Che 
il giuramento richiesto dall'Assemblea 
non può nè da essa legìttimamente pre- 
scriversi, nè dagli Ecclesiastici catto- 
licamente prestarsi, mi sembra di aver- 
lo sopra dimostrato in una maniera, 
molto convincente. Ma se a voi pa? 
re. altramente , sarà sempre vero air 
meno che voi ci date come accorda- 
to quello che vi SÌ nega . Vi feci al- 
tresì vedere poc'anzi, che la esorta- 
zione di S. Eustazio, quale da voi si 
riferisce, non è che un sogno vostro, 
e. del vostro esattissima Tillemont; e 
noi stesso non potete ignorare quan- 
to sia falso, che i Vescovi sostituiti 
ìn Francia sian creduti perfettamente 
cattolici, fuorché da' loro Con-settarj, 
come appunto perfettamente cattolici 
erano creduti i Vescovi Ariani dailo- 
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ro Co- Ariani. Tutto il mondo, Mon- 
signor caro, parlando degli affari di 
Francia distingue assai bene i Vesco- 
vi perfettamente catto/tei, da' Vescovi 
sostituiti ad essi, e si osserva accadur 
to in questo scisma quello , che è av- 
venuto in tutti i precedenti: che nel 
linguaggio comune il nome di cattQ- 
hcs è sempre stato privativo, e speci- 
fico della sola Chiesa veramente cat- 
tolica ...... Se voi continuate, Mon- 
signore , a camminare di questo passo, 
ci proverete asiai presto, che la not- 
te e giorno, e che il giorno e notte. 
Non vi costerà che la fatica di asse- 
rirlo Ma giacché vi piacciono le 

applicazioni , veggiamo se io sarei 
corno da riuscir meno infelicemente 
di voi . 

85. Gli Ariani si risolvono a per- 
dere il Vescovod' Antiochia,, perchè, 
zelante Cattolico, si opponeva a' loro 
errori sulla Divinità di Gesù-Cristo, 
dogma fondamentale di tutta la Reli- 
gione Cristiana : i' Assemblea-Nazio- 
nale sì determina a perdere tutti i Ves- 
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covi di Francia, perchè fanno argine 
alla dilatazione della incredulità (f) , 
e soffrir non vogliono che colla sua 
Costituzione civile del Clero conver- 
ta ella la divina Religione cattolica 
in una istituzione puramente uma- 
na (g). Gli Ariani, risoluta la perdita 
del Vescovo d'Antiochia, prima di 
punirlo colla confiscazione de' suoi 
beni temporali , gii suppongono un 
delitto;!' Assemblea comincia dal con- 
fiscare a tutti i Vescovi del regno 
tutti i loro beni temporali , e poi op- 
pone loro una colpa Gli Ariani 

persuasi del diritto, che à ogni uomo 
dì non . essere castigato senza prima 
essere accusato , udito , processato , 
convinto non depongono il Vescovo 
d'Antiochia che dopo aver subornato 
chi lo accusi di gran ' delitto j dopo 
■avere a lui concesso di dire contro 
l'accusatore le sue ragioni, dopo aver- 



. (f) V. / pregelti Ht t li lucrigli : le Rtflf 
xhns del Sig. Burke -. la Ditianciatioa del Sig. 
Audainel . 

il) Breve de'io.Mar. lj(n.al Re di Francia 
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Io , almeno in apparenza , convinto 
del suo fallo.- l'Assemblea accusata- 
ce insieme c giudice, contro i più. 
sacri diritti dell'uomo da lei giurati, 
punisce colla massima delle pene, col- 
la deposizione da 125. Vescovi sen- 
za averli nè processati, nè uditi, con 
un decreto tiranno del più intollera- 
bile dispotismo ..... Gli Ariani per de- 
porre un Vescovo ricórrono alla Po- 
destà Ecclesiastica , radunano in An- 
tiochia an Concilio di altri Vescovi, 
e osservano in quest'atro almeno ap- 
parentemente tutte le procedure e for- 
me canoniche; l'Assemblea per depor- 
re più di 115. viola tutte le disposi- 
zioni de' canoni e de'Concilj, e rutto 
eseguisce ! coli' autorità incompetente 

della sola laica podestà Gli Ar 

riani, deposto colle forme dalla Chie- 
sa prescritte il Vescovo d' Antiochia , 
supplicano rispettosi H legittimo loro 
Sovrano di impedire a lui efficicenien* 
te l'esercizio di un Ministero, d:i cui 
era stato, al dire loro, dalla Chiesa 
escluso; l'Assemblea obbliga imperio- 
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la il legittimo suo Sovrano a sanzio- 
nare 1" esclusione dal Ministero Eccle- 
siastico di pressoché tutti i Vescovi 
del suo regno , che la Chiesa vuole 
risolutamente conservati nel pieno eser- 
cizio del medesimo Il Vescovo 

d'Antiochia è deposto dagli Ariani 
in apparenza, perchè reo di una col- 
pa, cui eglino stessi non credevano; 
in fondo perchè nemico acerrimo del- 
le loro dottrine, ed anticattoliche ope- 
razioni . I Vescovi di Francia sono 
dall'Assemblea deposti, in apparenza 
perchè non voglion prestare un giu- 
ramento, cui ella stessa mostra di non 
creder punto, avendo ella medesima 
precedentemente violati tutti quelli 
che per'simil modo prestati avca al 
suo Sovrano; e in fondo perchè op- 
ponc-vansi tutti qual muro inespugnar 
bile alle sue irreligiose massime, ed 
anticristiane disposizioni .... Gli. Ana- 
ni non tolsero a'Cattolici no tutti i 
loro Vescovi, né tutte le loro Chie- 
se nè o^ni libero esercìzio della lo» 
ro' Religione: l'Assemblea à tolte a" 
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Cattolici praticamente tutte le lon> 
Chiese, tutti i loro Vescovi, e ogni 
pubblico specifico esercizio delia, loro 

Religione Il Vescovo d' Antiochia 

deposto dagli Ariani era an Vescovo 
e santo e dotto: dotti sono, emolti 
ancora santi sono i Vescovi deposti 
dall' Assemblea .... Quegli esortò par- 
tendo pel suo esilio i suoi popoli al- 
la pace, e a non far tumulto; questi 
si offrono inoltre al Pontefice a di- 
mettere le loro Chiese per richiamare 

la calma {b) 1 Vescovi sostituiti 

a S. Eustazio erano sospetti di Aria- 
nesimo: li sostituiti a' Vescovi Fran- 
cesi sono convinti di scisma (/) , ci 

alcuni di essi sospetti di (ff)-.J&l> 

restiamoci, Monsignore, in un paral- 
lelo, così odioso. Voi vedete quanto 
lo potrei estendere. Ciò che SÌ è det- 



t/i) Veg.le lettere de' Vweótvi al Papa de 
Io. Qtcob. 1791-3. Ma" l'jt , ec. - 

(i) V. i Brevi dV io. Mar. e 13. Apr a 
Veteovi di Francia ed al Re . " " 

f*} V. f Ami da Roì.-ii hurnal àel Baf 
mei. ec. 
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to de" Vescovi,' « dica pure de" P ar- 
rechi, E perchè sì vi piace, veniamo 
ora a questi . 

XI. 

86. „ Venendo ora a questi I. Io 
„ non veggo difficoltà, in conseguen- 
„ za di quanto si è detto , che il 
„ Principe proibisca 1' esercizio del 

Ministero Ecclesiastico a persone 
determinate , quando à de' forti mo- 
„ rivi per crederle pericolose alla pub- 
„ lica tranquillità. La Chiesa è nata 
„ nella Repubblica, 6 non à voluto 
„ il suo Fondatore turbare in alcuna 
„ maniera i diritti d'ella Società e del 
„ Principato, perchè dati ugualmente 
„ da Dio „. ' ' 

87. E appunto, Monsignore , peiv 
che i diritti della Società , e del Prin- 
cipato sono dati ugualmente da Dio, 
che qne' della Chiesa , non à voluto 
il Divino suo Fondatore, che fossero 
turbati in alcuna maniera da quelli i 
diritti di questa Non vi deste 
mai a credere quando scrivete tali co- 
Se, di dirci cose nuove. Voi, a quan- 
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to veggo, avete la disgrazia, comune 
a molti de' vostri, di non dir mai nul- 
la di nuovo nè in bene, nè in male. 
11 pensier , che la Chiesa è nata nella. 
Repubblica è un pensier già nato in 
testa a non pochi di certi pseudo-po- 
litici irreligiosi, di varj moderni se- 
dicenti Filosofi, e di alcuni Protestan- 
ti che anno scritto prima di voi , e 
potete vedere ciò, che da tanti è già, 
stato loro risposto (/). Quanto poi al 
riflesso , che Gesù Cristo istituendo 
la sua Chiesa non h inteso di porta- 
re alcun attentato alla Sovranità, que- 
sto è così vecchio, che fin da tempi 
dell' Imperadore Costanzo il grande 
Osio scrivea a questo Principe Aria- 
no, ciò che ripetendolo voi alla vo- 
stra Assemblea, vi sareste acquistata 
più gloria, che non rendendovi 1* Apo- 
logista del suo sacrilego giuramento. 



(/) Veggansi fra gli altri i Confutatori 
diFebronio,e diirinta mente il chiar. Zaccaria, 
nel suo Axtifebrtnfa , nell' Antiftbrmìut vi»ii- 
tatns, e nella Ditsrrtazisn* sgll* gaitttk ri- 
[autrice dtila discifiìn» eo. 
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„ Non vi immischiate negli affari ec- 
,, clesiastici, tiè comandateci su que- 
„ ste materie, ma piuttosto da noi le 
„ apprendete A voi Iddio à affidato 
„ l'Impero, e a noi à appoggiate le 
„ cose -della Chiesa; e siccome colui, 
„ che s' immischia nel vostro gover- 
„ no contraddice alla Divina Ordina- 
„ zione: così voi pure guardatevi dal 
„ canto vostro, che arrogandovi la 
„ cognizione degli affari ecclesiastici 
i, non vi rendiate reo di un gran de- 

" 88. Da queste parole del grande 
Osio voi potrete raccogliere ancora 
la difficoltà y che vi è di ammettere, 
che il Principe possa proibire /' eser- 
tizio del Ministero ecclesiastico a de- 
terminate persene. Richiamatevi quan- 



(m) Ne te miserai tcclesiastiiis , «eque ul- 
ti* in htc genere praecipe , se d potili! et a ite- 
ti; disce . Tibi Deus Imperimi; tommhh , nobis 
fuae sunt io Ecclesia contrediiit . Qxemadmo- 
tivm , qui tibi imperniti subriph , commdicit or- 
dinationì divinile; ha & tu (ave ne qune >"«< 
Etcìtsiae ad le Irakeni ,magito Crimini tbnoxìus 
fias. Hosius ap.S. Athan.Epist. ad solit. 



Digitized by Google 



to ìz ciò abbiam detto poco avan- 
ti («). // Principe, come dicea Sant* 
Ambrogio, è dentro la Chiesa, e non 
superiore alla Chiesa (o). Alla Chie- 
sa, non a' Principi à Gesù Cristo ap- 
poggiata la istituzione , e la destitu- 
zione de' suoi Ministri . Voi rat di- 
spensarete dall' entrare qui in un ar- 
gomento sì vasto, e che è stato trop- 
po ben trattato da valentissimi Contro- 
versisti contro i moderni se-dicenti Re- 
galisi, ed i Protestanti. Vedete fra 
gli altri i citati Du-Pey, Zaccaria, c 
Bolgeni . ■ > 

89. Mi rallegro poi con voi , 
Monsignore , che parmi prendiate su 
questo proposito, avanzando nella vo- 
stra Memoria , un linguaggio, meno 
inesatto. Dapprima volevate, che il 
Principe avesse diritti di escludere i 
Ministri della Chiesa dal loro eccle- 
siastico Ministero (/>) ; di poi pare vi 

w v.n.sa.35 .<ii -V "I 

fe) Imptrater bonus intra Ecttesiam non 
saprà EccUsiam est . S. Amlwot. cpntra Auient. 

«. )6. , ■ 

{/>) V. n. 30. 
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sareste contentato di lasciar loro il di- 
ritto di escluderli dal solo esercizio 
del Ministero. Ora vi restringete al 
diritto di proibirglielo . Uditemi ; Se 
foste uomo da scendere ancora un 
passo, e contentarvi, che il Principe 
possa per giusti motivi impedire in- 
direttamente ai Ministri della Chiesa 
l'esercizio del loro Ministero, vorrei 
quasi unirmi a voi II diffe- 
rente significato , la forza differente 
di queste proposizioni potrà forse sem- 
brare troppo fina cosa da intendersi 
da qualche uomo di poche tavole, e 
niente istrutto nelle scienze Ecclesia- 
stiche; ma voi, Monsignore , ne vedre- 
te a colpo d'occhio e l'importanza c 
la verità. 

XII, 

90. „ IL Restano , è vero » i Ve- 
„ scovi e Preti così decaduti nel gra- 
„ do, in cui si trovano; ma è loro 
„ da una Podestà per giuste ragioni 
„ impedito I* esercizio delle proprie 
„ funzioni , ed esercitandole contro 
„ l'ordine delle leggi mancano alla 

/ 
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„ dovuta obbedienza al Sovrano . A- 
„ vrebbero ragione di non valutare 
„ questa proibizione , se fosse loro 
„ intimata in odio della Religione. 
„ Perciò nel tempo delle persecuzioni 
„ i Vescovi c i Pastori opportune , im- 
„ portane esercitavano il loro Ministe- 
„ ro, anche conerà la volontà de'So- 
„ vr;mì ; ma allora si odiava la fieli- 
„ gione, e si violava il naturai diri t- 
„ to de! popolo di esser libero nel 
„ culro divino. Qtti si vuole anzi la 
,, Religione, ma si interdicono parti- 
„ colarì persone, come Ministri infe- 
„ deli, perchè non obbedienti in co- 
„ sa non contraria alla Religione „. 

91. Noi diss' io , Monsignore , 
che per poco che inoltraste in questa 
vostra Memoria , almeno su quel be- 
nedetto punto dell' esercizio del Mi- 
nistero, voi mi avreste raggiunto? La 
è finita. Quando un cuore originaria- 
mente cattolico non istia bene sopra 
se stesso , il linguaggio della fede 
riacquista tosto sopra di lui i suoi 
diritti . Alla Podestà del secolo voi 
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non dare più qui altro diritto, che 
quello di impedire a' Ministri della 
Chiesa per giuste ragioni /'esercizio 
delle proprie funzioni. Io sono di pa- 
rola, Monsignore, ed in questa dot- 
trina mi unisco a voi. A vero dire, 
parmi abbia bisogno dì qualche spie- 
gazione ; ma non voglio prender le 
cose tanto per minuto . Ma voi an- 
cora siate questa volta docile a' miei 
consigli . Cancellate quella seconda 
proposizione, che i predetti Ministri 
esercitando le loro funzioni , mancano 
al/a dovala obbedienza al Sovrano . 
Questa non iscende punto da quella 
prima, uè vi à veruna necessaria cor- 
relazione. Il Principe non perchè im- 
pedisce una cosa, la proibisce ancora , - 
eovenonv'à proibizione, non si man- 
ca, facendola, alla dovuta obbedien- 
za. Mi spiego con un esempio.... Il 
Principe vuol impedire ad un Vesco- 
vo certe spese, che non gli conven- 
gono. Che fa? Gli toglie la pensio- 
ne, eh: gli passava dal suo regio e- 
rario, e lo mette in una morale' im- 
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possibilità di continuarle. Quando il 
Vescovo le continuasse, non disobbe- 
direbbe al suo Sovrano, il quale non 
gliele à vietate: ciò nort ostante non 
le continuerà , oerchè è a ciò impos- 
sibilitato. Cosi pure immaginate, 

che Un Sovrano per giuste ragioni im- 
pedisca ad un Vescovo di tornare al- 
la sua Diocesi. Questi è dal Principe 
impedito di farvi i Pontificali, di pre- 
dicarvi, di amministrarvi i Sacramen- 
ti, ec. ma tali cose non gli sono già 
dal Principe proibite, nè gli si posso- 
no proibire, perchè il Principe non 

?uò proibire ai Ministri delia Chiesa 
esercìzio di un Ministero, su' cui 
non à diritto, come si disse,, che la. 
Sola Chieia. Vedete dunque come il 
supporre qui, che i Ministri Ecclesia- 
stici esercitino le loro funzioni contro 
l'ordine delle leggi, è portarci affatto 
fuor di quistione: è un ritornare a 
quel vostro immaginario diritto del 
Principe di escludere i Ministri sacri 
dall'esercizio del sacro loro Ministe- 
ro, che pare siasi da voi qui genero- 
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lamente abbandonato . Ma passiamo» 
ad altro. 

92. Quella vostra distinzione del- 
la proibizione in odio, e non in odio 
della Religione Y avere voi messa in 
campo per celia, ovvero sul sodo?... 
questa sì, eh' io la credo tutta vostra , 
e sono persuaso, che a voi tutta si 
debba la gloria di tanto peregrina in- 
venzione Ma ditemi, che il Ciel 

vi salvi; 1' odio della Religione leva 
egli al Principe il diritto di dominare 
sul Clero, o scioglie soltanto il Clero 
dall' obbligo di obbedirgli? Certa- 
mente non leva a quello il diritto ; 
mentre la sarebbe ben cosa nuova, 
che un sentimento interno d'odio, o 
d'amore toglier potesse, o dare un 
dritto esterno di questa natura. Ma 
finché sussiste nel Principe il diritto 
di comandare ( qualunque sia poi l'in- 
tenzione, che lo muove al comando) 
sussiste nel Suddito il debito di obbe- 
dire. Dunque se il Principe \ diritto 
di proibire agli Ecclesiastici l'eserci- 
zio delle loro funzioni, questi ànno 
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l'obbligo di obbedirgli, o quegli la 
proibisca loro per odio contro la Reli~ 

giotie, o nò E' bensì vero, che 

quando la mia obbedienza al Principe 
diventi una professione dell'errore, non 
sono più tenuto a prestarla, ma allo- 
ra nemmeno il Principe à più diritto 
di esigerla, e ciò non già perchè egli 
comandi in odio della Religione, ma 
perchè la cosa in quella circostanza 
essendo per se sressa cattiva, niun So- 
vrano la può comandare . Dunque 
questa vostra distinzione è inorile e 
pel Principe che comanda, e pel Sud- 
dito che obbedisce. Ma io faccio tor- 
to, Monsignore, alla vostra dottrina, 
ed al vostro buon senso, impugnando 
sul serio una proposizione, la quale 
voi stesso non potete non vedere , 
quanto al proposito, su cui l'avete 
prodotta, sia ridicola, e insussistente. 

93, Piuttosto io voglio pregarvi 
di dirmi, se il diritto, che date nuo- 
vamente al Principe di escludere i sa- 
cri Ministri dall' esercizio delle lare 
funzioni, e fare tutto quel di più, che 
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à fatto 1' Assemblea vostra Cliente; 
se, dissi, un tal diritto sia una pre- 
rogativa inerente al Principato, o una 
concessione graziosa di Gesù Cristo ai 
Principi Cattolici?.,,. Concessione a 
questi nò sicuramente , perchè nelle 
Scritture, nella Tradizione, nei Pa- 
dri, nei Concil), non ne troviamo ve- 
runa traccia, anzi la è del tutto con- 
traria ai loro insegnamenti . Dunque 
bisognerà riguardarla come una prero- 
gativa inerente al Principato , e però 
comune a tutti i Principi, o sian es- 
si cattolici, o eretici, o idolatri, o 
maomettani; e quindi Domiziano, c 
Bajazette, Giuliano, e Costantino a- 
vranno tutti avuto lo stesso diritto di 
sovvertire tutta la disciplina esteriore 
della Chiesa, come à fatto l'Assem- 
blea Nazionale in Francia ; e nei sud- 
diti di quelli sarà stato lo stesso ob- 
bligo di obbedire, che si vuole nei 
sudditi di questa . Peccato ! Monsigno- 
re, che' in quei giorni di sangue per 
la Religione non fosse nota una sì 
comoda dottrina. La Chiesa non a- 
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vrebbe tanti Martiri . Ne mi venite 
fuori di nuovo col vostro odio c non 
odio della Religione: Già vi ò mostra- 
to quanto ciò sia detto fuor di luo- 
go, ma poi: basterà egli dunque che 
un Principe acattolico dissimuli di 
operare per odio contro la Religione, 
perchè sussista l'obbligo di obbedir- 
gli, e perchè i Pescavi, e Pastori non 
possano più opportune, importune eser- 
citare il loro Ministero contro .a vo- 
lontà del Sovrano eterodosso, tutto- 
ché siasi in tempo di persecuzione? 
Che bella cosa se foste voi stato ai 
fianchi di Nerone, di Diocleziano, te 
per suggerir loro questa dissimulazio- 
ne! U Patriarca degl'Increduli non si 
sarebbe trovato co' suoi Satelliti nel 
molesto impegno di giustificare tanti 
Persecutori. Fuor di buda: dottrine, 
che portano a tanti assurdi , come si 
inno da chiamare, Monsignore? Sia 
vostro impegno il caratterizzarle. 

94.. Ma in quest'ultimo paragrafo 
io trovo, oltre la già indicata, qual- 
che altra cosa che merita, lode, e mi 
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faccio dovere di non defraudarvene . 
Voi dite, che i Sovrani persecutori 
della Chiesa non doveano in sifràrti 
ordini essere obbediti, perchè violava- 1 
no il naturai diritto del popolo di es- ' 
ser libero nel culto divino . A dir ve- 
ro questa vostra maniera di esprimer- 
vi puzza un poco dei moderno tolle- 
ranrismo filosofico . Conciossiachè pa- 
re , che usando voi di termini sì ge- 
nerali vogliate libero maisempre il po- 
polo a professare qualunque culto di- 
vino abbenchè falso; ma la vostra in- 
tenzione sarà stata di parlar qui del 
culto cattolico. Ciì) presupposto, sap- 
piate, Monsignore , che siamo preci- 
samente nel caso della vostra Assem- 
blea Nazionale. Ella à decretata la 
libertà di coscienza per ogni setta; il 
solo popolo cattolico non è libero 
nella sua. Il Luterano, il Calvinista, 
l'Anglicano, il Quakero, il Deista, 
tutti sono liberi nell'esercizio del lo- 
ro culro. Al Cattolico solo si metton ■ 
vincoli contrarj alla Sua coscienza : 
Ministri, che non può riconoscere; 
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riforme, che alterano essenzialmente 
la costituzione della sua Chiesa,- se 
gli muove una vera persecuzione , e 
se volete valutare anche questa circo- 
stanza , si fa tutto questo in odio del- 
ia sua Religione. Ma voi, Monsigno- 
re, avete già decìso a favor suo . Vio- 
landosi qui dall'Assemblea Nazionale 
il naturai diritto di esser libero nel 
culto divino: divierandosi da essa ai 
Sacri Ministri V esercizio delle proprie 
funzioni, perchè odia la loro Religio- 
ne.- trovandosi Ì Cattolici della Fran- 
cia in un vero tempo di persecuzione : 
no..,, voi l'avete detto: il popolo 
non è tenuto di obbedire all*~Assem- 
blea, ed i Vescovi, ed i Pastori pos- 
sono opportune importune esercitare il 
lori ministero, anche contro la volon- 
tà dì quella — Che se mai qualche 
sciolo imprudente vi rimproverasse , 
che il presente vostro giudizio non 
è coerente a quello, che avete por- 
tato poco prima, rispondetegli fran- 
camente , che dal vostro partito non 
si è mai richiesto un giuramento di 
coerenza. 
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95- Datavi, Monsignor mio, la 
lode, che vi siete meritata con quest' 
vldma decisione , mi resta a dirvi 
che non si capisce cosa intendevate 
per Religione , quando scriveste che 
1' Assemblea vuole la Religione . E 
qual Religione vuol ella mai l' As- 
semblea, per carità? certamente non 
altra da quella in fuori , che voleva- 
no ancora gli Imperatori Idolatri , 
Ariani, Turchi, Iconoclasti: la Reli- 
gione del Partito che à ella abbrac- 
ciato , o piuttosto una Beligione a 
caprìccio, che porti seco la sovver- 
sione universale , e indi l'annienta- 
mento totale dell'unica vera, la cat- 
tolica Ferire la Religione nelle 

sue parti vitali, e poi dire, che si 
vuole la Religione , è un prendersi 
beffe e della Religione, e della ragio- 
ne .... 1 Nestoriani, gli Eutichiani, Ì 
Monoteliti volevano la Religione nel!" 
Oriente: i Pelagiani, i Donatisti la 
volevano nell'Occidente: la volevano 
i Protestanti nel Settentrione , ma 
non volevano la vera Religione. VoU 
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Jc la Religione Arrigo in Inghilterra j 
ma non volendo la vera, non ebbe 
che l'Anglicana. Vuole la Religione 
l'Assemblea Nazionale in .'Francia, e 
avrà la sua Religione ; ma siccome 
non vuole la vera, la sua non sarà 

mai la cattolica Cessate dunque 

dal dire in nitro senso che in questo, 
cjie qui si vuole la Religióne; come 
sarebbe ora che cessaste di ripetere, 
che gli Ecclesiastici di Francia sono 
Ministri infedeli, perchè no» obbedien- 
ti in cosa non contraria alla Religio- 
ne. Persuadetevi, che nè la falsità 
ripetendola divien verità, nè l'errore 
si trasforma in dottrina sana. 

xui, 

96. „ UH Vescovi sostituiti e i 
„ Parroci» debbono da tutti gli indi- 
„ viduì cattolici riceversi come legit- 
„ timi, sinché la Chiesa universale 
„ non abbia dichiarato in contrario,,. 

97. Il Papa, Monsignore, à por- 
tato un giudizio ben diverso dal vo- 
stro. I Vescovi sostituiti , ci Parrochi 
-debbono secondo luì da tutti gli indi' 
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vi dui cattolici rigettarsi come lupi ra- 
paci come hivastri, come scismati- 
ci (q) . A chi ci atterremo noi ? E* 
vero, che da qualche tempo voi ave- 
te ricusato d' intitolarvi come tutti 
gli altri Vescovi del mondo cattoli- 
co : Vescovo per grazia della Sede A- 
postolica; ma sappiate, che nemmen 
il Papa è mai stato Papa per grazia 
della Sede Pistojese, onde almeno per 
questa parte voi non potete preten- 
dere di essere «opra di lui Eh! 

perdonatemi, Monsignore: come non 
arrossite di oppor sempre con tanto 
ardire l'opinion vostra a quella del 
Sommo- Pontefice ? almeno ritenetevi 
dal parlar sempre in tuono di Conci- 
lio-Generale , quando avanzate cose 
delle quali la verità e la prova sta 
tutta nella franchezza della vostra as- 
serzione- D'onde prendete voi qui il 
debito di tutti gli individui cattolici 
di ricevere in Francia come legittimi 



(q) Breve a'Ve«o»i di Francia de' IX. 
A P r. igpi. 
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ì Vescovi e Parrochi intrusi? E' certo» 
che i Vescovi e Parrochi deposti so- 
no stati deposti da una Podestà in- 
competente: sono stati deposti contro 
tutte le prescrizioni de' canoni: sono 
stati deposti senza formalità di giu- 
dizio; e quindi la deposizione loro è 
contraria a tutti i principi fondamen- 
tali di ogni legge Naturale, Civile» 
Ecclesiastica, e Divina (r). E' certo» 
che i Vescovi e Parrocht intrusi sono 
stati posti in Sedi tuttavia occupate 
da' Vescovi c Parrocht non ancora ca- 
nonicamente deposti : che essi sono 
stati eletti , consecrati , instituici in 
una maniera sovversiva interamente 
del sistema della Gerarchia esteriore 
stabilito da' canoni della Chiesa (s) . 
E' certo, che il Papa, che tutta la 
Chiesa Gallicana, che tutti i Vescovi 
del Mondo Cattolico uniti al Papa, 
tutti i veri Fedeli non riconoscono 
questi Vescovi e questi Parrochi, ed 
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anzi li rigettano , li detestano , gli 
anatematizzano (t). E' certo, che la 
missione, la giurisdizione non è stata 
loro trasfusa per veruno de* consueti 
Canali, e che vien loro negata dalla 
Podestà unica, clic la potrebbe loro 
conferire . E dopo tutto questo voi 
ci venire a dire, che ì Vescovi e Par- 
rechi tcstitu'tti si devom ricevere da 
tutti gli individui cattolici come legit- 
timi^ ..... voi Volete aspettare il giu- 
dizio della Chiesa universale; ma la 
Chiesa universale non ha ella già giu- 
dicato colta sua costante condotta di 
xviii. secoli, colle leggi c prescri- 
zioni de' passati ConCilj, Colla yoce 
del suo Capo , e di tutti i Vescovi 
della Nazione? Che se volete aspet- 
tare un nuovo suo giudizio, aspettia- 
molo pure, ma intanto teniamoci pro- 
visiona Imcn te all'antico. La Chiesa 
ci à già messi in possesso di non ri- 



ti) Veggansi i citati Brevi del Regnante 
Pontefice , e le Testimonianze delle Chies* Gèl- 
tic Hit- . 
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eevere costoro: con qtial tirolo vole- 
te voi cacciarcene e obbligarci a ri- 
ceverli? Noi seguendo le regole anti- 
che, e non oltrepassando i termini po* 
sti da' nostri Padri, noi non riconosce- 
remo giammai , non mai riceveremo 
come legittimi ì vostri Vescovi e i Vo- 
stri P 'arrochì ì sinché la Chiesa tttitver~ 
saie non abbia dichiarato in contrario. 
Seguite, Monsignore, il nostro esem- 
pio. Al momento della vostra morte 
ve ne troverete contento. 

XIV 

98. „ IV. Se quanto si è detta 
„ riguarda i Pastori, che sono stati 
„ dalla Sovranità interdetti , molto 
„ più quando si tratta di Pastori so- 
„ stimiti a coloro, che anno volon- 
„ tariamente rinunziato „ . 

99. Voglio supporre, Monsignore, 
the divenendo voi I' apologista de- 
-gli Anrircaiisti di Francia, non avre- 
te dimenticati tutti affatto i Canoni 
de' Concilj, c Wtte le leggi e prescri- 
zioni della Chiesa Cattolica . Saprete 
pertanto, che fra queste v'à quella, 
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che la rinunzia de'benefìzjEcelesiasticr 
và fatta in mano della Chiesa, o de* 
suoi legittimi Rappresentanti e Mini- 
stri, o del suo Capo, e che deve es- 
sere da essi accettata . Non credo , 
che anche per quest'atto ci vorrete 
far considerare come sospeso il sistema 
della Gerarchia esteriore. Quel rostro 
Canone parmi diverrebbe in mano vo- 
stra una specie di panacea universale. 
Rinunzia canonica non so che veruni 
Vescovo della Francia l'abbia fatta. 
Sò anzi, che tutti que' Vescovi catto- 
lici sono determinati di non farla mai, 
quando il Pontefice non ve li sospìn- 
ga . Si era sparsa la rinunzia di nlcu- " 
no, per così indurre più facilmente le 
non ancora del tutto pervertite loro 
greggi ad eleggersene degli altri; ma 
eglino l'anno smentirà. Udite il cita- 
to Vescovo d' Auch . „ Io riclamo 
„ contro la biasimevole ed iniqua sup- 
„ posizione, che lo abbia fatta la mia 
„ dimissione. Supposizione, la quale 
„ accusa di nullità il diritto che ta- 
„ luna si è arrogato, c pregiudica a I- 
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„ la cau<a, cui essa vuole giovare. 
„ lo reclamo contro la tirannia 'di un 
„ preteso mezzo legale, il quale si 
„ adopera per far credere al popolo, 
che noi siamo spogliati. Non si è 
„ potuto spogliarmi, Signore, nè del 
„ mio titolo , uè de' mici diritti . Io 
„ non ò fatto la mia dimissióne : non 
„ la farò se non allorché la Chiesa 
„ me la chiederà. Intanto essa mi à 
„ armato di tutti i suoi anatemi per 
„ rigettare l'usurpatore, il quale ose- 
„ rìt Decapare il mio posto; e quale 
„ sarà il mio dolore , qualora fossi 
„ costretto a ricorrervi ? „. In que- 
sta vostra proposizione , Monsigno- 
re, voi peccare dunque di un falso 
supposto. E' il più mite rimprovero, 
che vi si possa fare per essa . 
XV. 

ióo. „ V. Non si vede come pos- 
„ sano dirsi scismatici i Vescovi e 
„ Curati così sostituiti . Quando le 
„ circostanze presenti persuadono se- 
„ condo i principi sopra stahtiiri di 
„ dover combinare la tranquillità del- 
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„ lo stato col servizio ipiritualc del 
„ popolo, i Vescovi sostituiti entra- 
„ no anzi nello spirito della Chiesa 
„ e dell'unita, applicandosi a pascere 
„ quelle pecorelle, alle quali è stato 
„ tolto per giusti motivi il Pastore, 
„ Parrebbe anzi all'opposto, che pc~ 
„ tessero più facilmente questi Prela- 
„ ti contribuire a mantenerle nella 
„ fede e nell'uniti, che lasciandole 
„ disperse, e senza guida. Il pensie- 
„ ro di S. Eustazio, e di S, Gio: Gri- 
„ sostomo è convincente. Ciò è tanto 
„ più vero nel caso nostro, in cui 
„ non si può sospettare, che i nuo- 
„ vi Pastori abbiano disegno di sci- 
» ima„. 

ior. Leggo ne'Proverbj, Monsi- 
gnore, una sentenza, che mi fa pen- 
sar male de' vostri srudj giovanili, e 
de" vostri medesimi istruttori. La tro- 
verete al verso sesto del Capo sia. (x) . 



(*} Provrrbivm est: Addentai juxls vìatit 
tmam , tùam tuia uwrit mn nttdu ab ea . 
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Voi avete oggidì un abito sì radicato 
di suppor sempte ciò precisamente, 
che si controverte: di dare per indu- 
bitatamente vero ciò, che dagli altri 
si vuole universalmente falso : e di 
asserir sempre tutto senza mai provar 
nulla; che sono tentato fortemente di 
credere, esservisi questo vizio appic- 
cìcchiato fin da quando studiavate lo- 
gica; e ciò non farebbe sicuramente 
troppo onore nè a voi, nè a' vostri 
Professori. Nel presente paragrafo que- 
sto vostto difetto trionfa terribilmen- 
te . Che nel caso nostro non sì possa 
sospettare che t nuovi Pastori abbiati» 
disegno di scisma, voi Ioasseritc tan- 
to più francamente, quanto per tutti 
i Cattolici un sì fatto sospetto parte- 
cipa alla certezza, e tocca l'eviden- 
za. Vi rimetto alle Pastorali de' Ve- 
scovi Francesi, ai Brevi del Papa già 
citati, ed ai Giornali del Barrisci, e 
dell' 'Amico del Re. Al tempo de! gran- 
de scisma de' Greci pare ad alcuno, 
che i costoro partitami avrebbero po- 
tuto tenere a favor loro il vostro lin- 
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guaggio con qualche maggior appa- 
renza di verità .... Il vero pensiere di 
S. Eustazìo, e di S. Gio; Crisostomo 
già abbiam veduto, che è contro di 
voi, e che quello, che voi loro attri- 
buite non è punto convincente a. fa- 
vor vostro (y) Proseguite a sup- 
porre tolti dall'Assemblea per giusti 
ruotivi i Pastori a' Cattolici Francesi, 
e supponete ciò che non avete mai 
provato , e veder potete da tutti i 
buoni Cattolici dappertutto costante- 
mente negato. Togliere alle pecore i 
pastori, perchè prestar non vogliono 
un giuramento, che il Capo della Re- 
ligione, il Vicario di G.C-, la Sede- 
Apostolica , la Madre e Maestra di 
tutte le Chiese chiama uno spergiuro 
ed un sacrilegio, indegno d'ogni uom 
cattolico , non che di ogni Ecclesiasti- 
co (s), non mi pare che sia toglierli 
loro per giusti motivi . lo sresso vi ò 
mostrato sopra con principi, » qua'* 
non oserete negare, che questo giù* 



(y) V. n. 76. e seg. 
(z) V. n. 19 



ramtnto non sì può fare (a) Me- 
glio è lasciar le pecore senza guida e 
disperse, che raccoglierle sotto la cu- 
stodia de' lupi, e dar loro guide che 

le traggano a perdizione Quando 

si può combinare la tranquillità dello 
state col servizio spirituale del popolo 
senza far de' spergiuri e de' sacrilegi , 

0 altro che la coscienza non permet- 
te di fare, egli è entrare nello spirito 
della Chiesa e dell'unità, combinan- 
dolo. Questo non è il caso nostro, nè 
Jo diventa perchè voi lo supponete ■ 

1 principi da voi sopra stabiliti ve- 
demmo, che nè sono giusti, nè veri, 
C che non lo persuadono. 

102. Ma voinon vedetefomf pos- 
sano dirsi scismatici i Vescovi e Cu- 
rati cosi sostituiti. Possibile! Monsi- 
gnore, che voi non vediate essere que- 
sti tanti ladri, come li chiama G. Q, 
entraci alla cura di un ovile non lo- 
ro per tutt' altra via che per la por- 
ta, dì cui c custode il Romano Pon- 



(-1 V. n. i. e Kg. 
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tefice? aver eglino aitato altare con- 
tro altare, e cattedra contro cattedra, 
ed essere divisi non meno da! rispet- 
tivo Vescovo nelle particolari loro 
Chiese, che dal Vescovo de' Vescovi , 
dal centro deila cattolica unità nella 
Chiesa universale? .... Possibile/ che 
non vediate negarsi da costoro colle 
parole, e più ancora coi fatti l'obbe- 
dienza alCapo della Chiesa, e al Ve- 
scovo loro considerati come tali, non 
riguardando più questo come loro Ve- 
scovo, e ricusando ostinatamente di 
sottomettersi a quello, e dì ricono- 
scere la sua autorità inerente al suo 
Primato sul punto della loro elezione, 
consacrazione, ed istituzione? .... Pos- 
sibile.' che non vediate, che costoro 
non sono nella Comunione de' legitti- 
mi loro Vescovi, e del Romano Pon- 
tefice, che sono anzi da questi riget- 
tati come falsi Pastori , Pastori in- 
trusi ladri, e lupi entrati frodolente- 
menre ad uccidere e derastare una 
greggia non loro (il? — Possibile! 

(fr) Veggansi i citaci Brevi del Regnante 
Fon tefice. eie Pastorali de' Vescovi diFrancia . 
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che non sappiate, che, come dice il 
citato Du-Pcy „ chiunque resiste a' 
„ suoi decreti , o si rivolta contro il 
„ suo governo , si separa col tatto 
„ dalla Chiesa universale; e se per 
„ ragioni prudenziali ella non ese- 
„ guiscc ( o tarda ad eseguire ) il 
„ decreto di separazione, ch'ella à 
„ pronunciato ; se i colpevoli sembra, 
„ che ancora partecipino in un tem- 
„ pio comune alla società de' Fedeli, 
„ la separazione non si è perciò ine- 
„ no eseguita avanti Dio, e che la 
„ pecorella uscita dall'ovile non può 
„ partecipar' più delle grazie, preghie- 
re, e meriti della Chiesa (e) „■? Pos- 
sibile! che non veggiate, che se co- 
testi vostri Vescovi, e Parrocbì sosti- 
miti non sono ancora scismatici de* 
umtziati , perchè il Romano Pontefi- 
ce sulla speranza che rinunziando all' 
usurpato loro Ministero, possano an- 
cora richiamar il piede dalla via dì 
perdizione in cui sono, à per anco 



CO L* l°i de nature p, 21%. 



sospeso la sentenza della loro esterna 
separazione (4), sono ad ogni modo 
Scismatici non denunziati per tutte le 
ragioni, che abbiam qui sopra indica- 
te? Queste cose son troppo note, 
Monsignore , e troppo chiare per se 
medesime, e voi troppo istrutto esser 
dovete nella dottrina e nella prattica 
della Chiesa, perchè abbia da farvi il 
torto di trattener™ ivi più lungamen- 
te. 1 catechismi istruiscono su ciò ab- 
bastanza il popolo, ed io non ricor- 
derò che 1' Istruzione cattolica sullo 
Scisma stampata ultimamente in Fran- 
cia, c molto opportuna per questi tem- 
pi (*)• 

XVI. 

103. „ VI. L'unica difficoltà va- 
„ lutabile sarebbe quel!* della man- 
„ canza di missione legittima . lo pc- 
„ rò non vedo, che cosa vogliasi in- 
„ tendere per missione legittima. Se 



(</) V. Brere de* 13. Apr. 1791. p. ?. 

(e) Istruzione cattolica tulio Scisma «po- 
sta in maniera popolare per maggiore vans 
faggio. Traduzione dal Francese. Fuìigno Ijoi. 
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mai si volesse intendere la forma 
„ delle elezioni, io vi rispondo che 
„ non vi è forse nella storia punto di 
„ disciplina esteriore, in cui siasi tan- 
„ te volte variato . L' infelicità de' 
„ tempi in alcuni secoli ammise ele- 
„ zioni, che in altri tempi si sono 
„ condannate . SÌ sà ancora che si so- 
„ no tollerate lungamente le. investi- 
„ ture tanto famose a' tempi di Gre- 
„ gorio VII. che sono assai più stret- 
„ tamenre unite al benefìzio, che non 
„ è l'elezione. Quando ancora non 
„ vi fossero esempj , il timor dello 
„ scisma per la Chiesa, o il mal mag- 
„ giorc dovrebbe renderci ben cauti 
„ nel condannare una formalità, che 
,. non riguarda che la disciplina este- 
„ riore „. 

104. La mancanza di missione le- 
gìttima è difficoltà tanto valutabile , 
eh' ella è decisiva . Senza entrare in 
certe scolastiche distinzioni inutili al 
nostro intento sullo stretto significato 
della parola missione, qui per missio- 
ne intendo ciò, che autorizza il Par- 
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foco, ed il Vescovo ad esercitare c 
validamente, e lecitamente tutti gli at- 
ti proprj, e specilici del suo pastorale 
Ministero, e che gli assegna il greg- 
ge, su cui esercitare quello, che io 
comprendo sotto il nome ili giurisdi- 
zione. Questa è quella che voi volete 
nei Vescovi, e Curati sostituiti, que- 
sta quella che io nego loro, e che 
forma V argomento primario, e più- 
interessante della presente nostra con- 
troversia. Ve ne parlerò a lungo nell' 
articolo susseguente. Intanto mi con- 
tento di osservare, che la ferma del?- 
elezioni sa ognuno non essere la mis- 
sione, come ognun sa, che sul punto 
di quelle la disciplina esteriore à mol- 
te volte variato, e può ancora varia- 
re nuovamente; ma è insieme da ri- 
flettere, che tutte queste variazioni, 
perchè sieno legittime, o devono farsi 
dalla Podestà 'Ecclesiasti™ , ;o da lei 
si devono approvare. Questo è un pun- 
to fisso, da cui non troverete, che t 
Cattolici si siano giammai scostati ; e 
la Storia Ecclesiastica è piena di esem- 
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pj dell' abborrìmenro, in cu! i popoli 
stessi anno mai sempre avuti i Vesco- 
vi eletti contro le prescrizioni della 
Chiesa. Ne potete vedere alcuno pres- 
so il chiarissimo BolgenÌ(/). La sto- 
ria stessa della presente rivoluzione di 
Francia ne presenta dei luminosi (g) . 

105. Ma fa ben poco onore, Mon- 
signor mio, alla forma dell' elezioni 
stabilita dall'Assemblea, il dovet voi 
per giustificarla ricorrere a quella in- 
felicità dei tempi, nei quali si sono 
ammesse elezioni , che poi si sono do- 
vute condannare. Ad ogni modo vi 
compatisco. Una forma di elezioni, 
che dà luogo a tanti gravissimi disor- 
dini , quanti se ne sono già veduti 
nella prima sua esecuzione in tutte lo 
Provincie della Francia, non può me- 
glio giustificarsi. Quando gli elettori 
di un Vescovo, non che di un Par- 
roco, anno da essere per la maggior 
parte gente de! voigo , ed i più di es- 



(/) L'Episcopato. Par. il. Cap. 3. 
(g) Vcggariiì i citati Xlnritli dell' Amie* 
iti Rt, e del Sig. Barraci. 
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si ubbriachi: quando costoro anno da 
passar tutta la nortc confusi in Chie- 
sa col restante del popolaccio in mez- 
zo al tumulto, ed alle tenebre: quan- 
do per tali elezioni si à da consuma- 
re venti barili di acquavite in due 
giorni, e dar luogo alla celia grosso- 
lana, che il novello eletto si conser- 
verà a lungo per essere stato messo 
iteli' acquavite : quando le Cappelle del- 
le Cattedrali anno in questi incontri 
da trasformarsi in altrettanti bettolini 
da vino, e si dee vedere dalle più in- 
fami orgie notturne profanato il luo- 
go santo: quando per l'elezione di un 
Pastore Cattolico devono votare ugual- 
mente gli Scismatici, gli Eretici, gli 
Ebrei, i Turchi, gl'Idolatri, i Deisti, 
gli Atei , che i Cattolici, ed anno 
quelli soventi da vincere di gran lun- 
ga il numero di questi : quando in sii- 
fatte elezioni s'ànno da scrivere a' vi- 
li, e pezzenti elettori da' membri dell' 
Assemblea Sovrana lettere innumera- 
bilt, affinchè venga eletto colui, per 
cui sta il voto della medesima Assem- 
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blea, e nulla si z da omtnettere di 
pratiche, di raggiri dai Deputati del 
Siniscalcaro dì questa, onde tal vo- 
to sia soddisfatto: quando la forma 
di queste elezioni devt esser regolata 
in modo, che molti dei biglietti siano 
bianchi, altri inintelligibili , altri con- 
tengano suffragi per il Maire, pel Si- 
niscalco, per le Àbbadesse , fin pe' Ca- 
ni, pe' Gatti — ce. (A): in taf caso, 
ve lo replico, Monsignore, vi compa- 
tisco; nè vi è proprio altro da fare, 
che ricorrere alla infilici tà de' tempii 
e a tant' altre forme di elezioni , che 
sono state poi condannate, 

106 Quanto all' affare delle in- 
vestiture permettetemi, che io vi di- 
ca , essere qui del tutto fuor di pro- 
posito. Voi dite, che la Chiesa le à 
lungamente tollerate. Or bene, fato 
che invece di anatematizzarle tolleri 
ancora le vostre elezioni, ed anziché 
rescinderle, abrogarle, rigettarle come 
illegittime, sacrileghe, ed affatto nul- 
k 6 



(Al Versami le Pastorali de' Vettori i< 
Francis, té i predetti Giuntali. 
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le (/), le accetti, le confermi, le auto- 
rizzi, e sarà fra noi terminata su que- 
sto punto ogni questione . . . Fgli è pa- 
rimenti dalla Chiesa, Monsignore, t 
non da voi, che i Cattolici aspettano 
di sapere se quella, che voi chiamate: 
formalità non riguardarne che la disci- 
plina esteriore, debbasi o nò condan- ' 
vare; ed è in questo, che eglino si 
studiano di rendersi ben canti nel non 
■discostarsi cioè dalla pratica, e dagli 
.insegnamenti della Chiesa, e nel' Moti 
condannarli .. .. Per ultimo ò l'onore 
di dirci, che il timore dello scisma, 
e dei mal maggiore sarà sempre per 
noi insussistente, finche corriamo per 
■le vie t che la Chiesa eia segnate. 
Lei noi dobbiamo ascoltare, ed è, chiu- 
dendo le orecchie alle sue voci, che 
■ noi verremmo ad èssere rigettati fra 
gli Etnici, ed i Pubblicani (k) . Tene- 
te ben fermi, Monsignore, questi si- 
curi principi, c regolate a norma di 
questi la vostra Memoria. Un qualche 

, . £) V. Breve de' 13.Apr.1291. a'Vetcoti 
di Francia. _ 

(fc) Si Ecclesism non indurrti. . . 
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giorno ini saprete buon grado di un 
tal consiglio. 

XVII. 

107. „ Io qui per missione legitù- 
„ ma non credo doversi intendere , 
„ che V ordinazione . Crederei ancora 
„ di parlare con più esattezza nel di- 
„ re, che missione, ed ordinazione è 
„ la cosa medesima. In questo con- 
„ verranno facilmente i Teologi , ed i 
„ Canonisti, che àn più cognizione 
¥ del Vangelo, e dei Padri, che del- 
„ le Decretali. Quando s'abbia un or- 
„ dinazione fatta legittimamente , si 
„ avrà una missione legittima,,. 

108. E quando sì abbia fin ordi- 
nazione fatta non legittimamente, qua- 
le abbiam veduto essere la ordinazio- 
ne dei Vescovi sostituiti in Francia, 
non si avrà dunque una missione le- 
gittima, e quei Vescovi saranno sen- 
za missione. Ma nò, Monsignore: una 
ordinazione fatta legittimamente non 
basta perchè si abbia una legittima 
missione; e la missione non è punto 
la cosa medesima., che 1' ordinazione . 



i6à 

I Teologi, ed ì Canonisti, che anno 
cognizione del Vangelo, e dei Padri , 
converranno sicuramente in questo; riè 
qui si vede come c' entrino le Decre- 
tali, quando non fosse, perchè, come 
dice il Bolgeni (/), queste anno dal 
vostro partito da malmenarsi sempre 
a dritto, ed a rovescio, mentre senza 
una dose ben caricata di questo sale 
caustico riuscirebbe insipida qualunque 
vivanda al palato dei vostri Signori. 

109. L' ordinazione, e la missione, 
o giurisdizione , che come osservam- 
mo, suona qui il medesimo, sono fra 
loro onninamente distinte. Se per quel- 
la non dovesse intendersi che questa , 
e se per parlare coli' ultima esattezza, 
si avesse da dire, che 1* ima, e 1* al- 
tra è la cosa medesima, l'^una noti 
sarebbe mai separabile dall'altra. Ep- 

fure questa separazione è indubitata. 
Vescovi Scismatici, o Eretici, quel- 
li che sono stati ordinati solamente ad 
onore, i Vescovi deposti dalle loro 



il) Analiii p. 6j. 
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Sedi, o che anno vo'ontariamente ri- 
nunziato il Vescovado , sicuramente 
non anno questa giurisdizione ; nega- 
rete voi loro per questo I' ordinazio- 
ne? . ... I Vicarj Capitolari, i Vicarj 
dei Vescovi, molti Abati Ordinar), i 
Vescovi eletti, e non consecrati anno 
la giurisdizione Episcopale . Or questi 
certamente non inno 1' ordinazione . 
Lo stesso Concilio di Trento distin- 
gue assai chiaramente la giurisdizione 
dalla ordinazione in un Canone Dog- 
matico, ìn cui, perchè i Vescovi sia- 
no Ministri legittimi dei Sacramenti, 
e della parola di Dio, vuole , che 
non solamente siano stati legittima- 
mente ordinati, ma che abbiano inol- 
tre ricevuta la missione dalla Podestà 
Ecclesiastica secondo le regole della 
Chiesa {ni). Questo stesso riceve una 
nuova luce, se non anzi una specie 



(m) Sì quìi dixtrit Episcoptl .... qui me 
ab Euiestastka & Canonìe* Putritati rite or- 
dinati, ntc m'issi sunt,sti allunile vta'mt , is- 
gìttimos tstt vrrbi & Sacramentorum Ministrai 
Mttktm iìt. SeM.23.cap.4.can.2. 
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di dimostrazione da ciò, che il me- 



sito della giurisdizione de' Confessori, 
rapporto ai quali corre, come vedete, 
]o stesso argomento che su quella de* 
Vescovi. Il Concilio ci insegna adun- 
que, che l'assoluzione di un Sacerdo- 
te, il quale non à giurisdizione, è 
nulla («). Ora ogni Sacerdote à cer- 
tamente 1' ordinazione-, dunque quan- 
do C ordinazione fosse la cosa medesi- 
ma che la giurisdizione , il Concilio 
verrebbe a dirci, che è nulla 1' asso- 
luzione di uno, il quale à la giuri- 
sdizione , e non ,« la giurisdizione , 
ossia di un Sacerdote che non è Sa- 
cerdote: linguaggio assurdo, echeniu- 
no attribuirà mai a que' Padri. Voi po- 
tete vedere , Monsignore, trattata que- 
sta materia molto dottamente dal chia- 



(•) Persaasum stn-per in Ectltsia Dei fuit , 
& verìuimum ttlt Syaodus kaec ttnfirmat . •tal- 
livi momenti absclulionem eam esse debere, qunm 
SdCerdoi in et"- trefert , ia quem ordinari airi 
tue subdelegata*: r.*a finiti jiirìiditliunein . Sta. 
14. cap. j. 



desimo Concilio 
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tìssimo Bolgeni (ó) f cui per brevità 
vi rimetto, e di cui sono tutti i pen- 
sieri, che vi ò qui alla sfuggita in- 
dicati. 

XVffi. 

no. „ Due cose bastano perciò: 
„ la podestà dell' Ordinante , ed in 
„ secondo luogo che operi in nome 
„ della Chiesa cattolica. Sulla prima 
„ non v'è dubbio; I Vescovi costi- 
„ tuiti sono ordinati da altri Vesco- 
„ vi, e questo basta alla validità. La 
„ seconda è provata da' principj di 
„ S.Cipriano, e dalla stessa Costitu- 
„ zione della Chiesa. II Vescovado 
„ è un solo , e tutti lo possiedono in 
„ soli dura . Ogni Vescovo dunque ope- 
„ ra sempre in nome dell'Episcopato 
■„ universale, sinché non è dichiarato 
„ diviso dall'unità, e non gli è espres- 
„ samentc proibito un tal atto da tut- 



to) L' Epiicopato , cssia della podeitì dì 
governare la Chiesa -Analisi e difesa del libro 
intitolato 1" Ephcopatt-Leneta al Sig. G io v im- 
battili» Guadagnini ce. 
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„ to il corpo de' Pastori. Ne l'nns 
„ cosit, né l'altra si verifica nel caso 
„ nostro „. 

1 1 r. Secondo voi , perchè un Ve- 
scovo abbia la missione legittima, la 
sua ordinazione deve essere stata fat- 
ta legittimamente (p) ; ma secondo voi 
V ordinazione fatta da un Vescovo di- 
chiarato diviso dall'unità non è tutta 
legittimamente . Dunque secondo voi 
un Vescovo così ordinato non h la, 
missione legittima . Dunque la mis- 
sione legittima è separabile dalla or- 
dinazione; dunque per missione legìt- 
tima non si deve intendere la ordi- 
nazione, quando mai non voleste che 
la ordinazione tesse separabile dalla 
ordinazione . Questo par mi che sia un 
argomentare su vostri principi, c met- 
tervi in contraddizione con voi stesso. 

112. I Vescovi scismatici non 
operano ' in nome dell' Episcopato uni- 
versale . Questo pare il sentimento 
vostro medesimo. Ora , se perchè uno 



W V. n. to;. 
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non operi in nome dell' 'Episcopato uni- 
versale, tii mestieri che gli sia espres- 
samente proibito un tal atto da tutto 
il Corpo de' Pastori , converrà dire , 
che dui primo nascere della Chiesa 
non vi sia forse giammai stato verun 
Vescovo scismatico; perchè io temo, 
Monsignore , che vi sarà ben difficile 
trovarne un solo, cui sia stato espres- 
sametite proibito un tale atto da tutta 
il Corpo de' Pastori ; ovvero anche un 
Vescovo scismatico opererà in nome 
dell' Episcopato universale , ciò che 
importa contraddizione ne' termini .... 
Contro questa benedetta totalità crea- 
ta dal vostro Partito, si è oggimai 
scritto tanto da' Cattolici, e si è mo- 
strata così decisivamente immagina- 
ria, impossibile, insussistente, che sa- 
rebbe tempo da lasciarla da parte. Io 
non vi ricorderò qui che la eccellen- 
te Dissertazione del Sig. Conte Abate 
D. Cristoforo Muzzani, da cui potrete 
ritrarre de' gran lumi per la correzione, 
e riforma delle vostre opinioni {^). 

(a i Quale rotaliràdi cnnsenio decida le con- 
troverse nelle materie difeiJe. Perugia i;po. 
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113. Alla validità della Ordina- 
zione de' vostri Mescevi sostituiti, ba- 
sta, gli è vero Monsignore, che sia- 
no stati ordinati da altri Vescovi, ma 
questo non basta alla sua legittimità, 
e in conseguenza questo non tasta, 
perchè abbiano una legittima missione. 
Già avete veduto, che il Concilio di 
Trento medesimo non riconosce per 
Ministri legittimi de' Sacramenti , e in- 
conseguenza non ravvisa una missione 
legittima in que' Vescovi, i quali non 
sono stati legittimamente ordinati {r). 
Soffrite dunque, che questa volta ci 
teniamo piuttosto alla sua, che aHar 
vostra decisione. Ma alla missione le- 
gìttima non basta nemmeno la legit- 
tima ordinazione . L' abbiam veduto 
nell'articolo precedente. Fa mestieri 
che sia al novello Ordinato conferita 
ancora espressamente questa medesi- 
ma missione. 

114. Ritenete bene, Monsignore, 
che il punto primario della nostra con- 



(r) V. n. lOj. 
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troversia è di sapere, se i Vestavi so- 
stituiti possano in Francia esercitare 
nelle rispettive loro Diocesi lecitamen- 
te, e validamente tutti quegli atti giu- 
risdizionali, e proprj del Ministero E- 
piscopalc , che esercitar si possono 
da qualunque altro Vescovo legittimo 
nella sua. Ciò presupposto, sciogliete- 
mi, Monsignore, questo caso. Mentre 
quel tale Scipione Vescovo di Pisto- 
ja, e Prato, dì cui parlammo più so- 
pra, era attualmente al governo della 
sua Diocesi, entrò in questa un Ve- 
scovo straniero, e, indipendentemente 
affatto da Monsignor Scipione, vi or- 
dinò Sacerdoti, vi amministrò Sagra* 
menti, vi diede Dimissorie, vi dispen- 
sò Patenti di Confessore, e tutto in 
una parola vi fece, che voi pure vi 
faceste quando eravate al governo di 
quella Chiesa. Ora voi, Monsignore, 
cui mai non si è potuto strappare dal- 
la penna, o dalla bocca (/) , che il 



(/) V Annotazioni pacifiche §. 16. Anno- 
tazioni pacifiche confermate $. u.cc. 
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Papa avesse nella vostra Chiesa quel- 
la piena podestà , e giurisdizione ordi- 
naria, che gli stessi Concilj Ecume- 
nici gli accordano su tutte le Chiese 
del Mondo Cattolico (t). Voi sareste 
mai d'opinione, che questo Vescovo 
abbia fatto tutto questo e lecitamen- 
te , e validamente ? — Eppure ed era 
stato ordinato validamente , e lecita- 
mente da altro Vescovo, e pretendeva 
dì operare in nome della Chiesa Cat- 
tolica , dell' Episcopato universale, e 
non era mai stato fino allora dichia- 
rato diviso dall'unità, e molto meno 
gli erano stati espressamente proibiti 



(() V.iopra n. 19. Olire le testimoniarne 
de' Concilj riferite nella- nota di questo nu- 
mero» può vedersi la professione di fede pre- 
scritta nel Concilio Ecumenico II. di Lione, 
in cui dicesi.- che Romana Eccitila summtim 
Ù plenum primatan, & Principati»» saper «ai- 
versarli Eccltsìam ebtinet , qaem se ab ipso Do- 
mila in fi. Petro Apostulorum Principe . sive ver- 

p/.teslalii pltnìtuiixe recepisse , vertit'iter, & ha- 
militer ricugnciKil . Labbe Tom. XI. Par. I. 
col. 966. 
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tali atti da tutto il tarpo dei Pasto- 
ri .. . Se per avere la missione legitti- 
ma sopra un popolo non si richiede che 
la validità dell' ordinazione y e 1' ope- 
rare m nome della Chiesa , ogni Ve- 
scovo potrà nella Diocesi altrui quan- 
to può nella sua, e voi non sarete 
oggidì meno Vescovo di Pistoja, c 
Prato, di quanto lo eravate prima di 
rinunziare a quel Vescovado. Possibi- 
le, Monsignore, che non veggiate le 
conseguenze rovinosissime di questa 
dottrina? Ma se queste due condizio- 
ni non bastano per avere la missio- 
ne legittima , tuttoché nè 1' una, né 
l'altra manchi a,' Vescovi sostituiti, es- 
si non anno per ciò solo la missione 
legittima . 

115. Quanto al passo di San Ci- 
priano, cui voi alludete, parmi non 
sìa da voi inteso a seconda del pen- 
siero, e dell'espressioni di questo Pa- 
dre. Uno è /' Episcopato , dice il San- 
to , di cui da ciascuno in solido si tie- 
ne parte (u): con che sembrami nè vo- 
la) Episcopato! wtus ut, cujus a singuth 
in talidum fari Uattur . De unir. Ecdci. 
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lerci, tic poterci altro dire, se non o 
che considerando il Vescovado in soli- 
4um y cioè nella sua totalità, tutti ì 
Vescovi ne possiedono una parte , o 
che ogni Vescovo ne possiede la sua 
parte iti unione con tutti gli altri . Ma 
nè 1' una spiegazione, nè l'altra coin- 
cide punto colla vostra, la quale in- 
sinua , che tutti separatamente lo pos- 
sedono nella sua totalità ; cosa assolu- 
tamente falsa, e che voi stesso cono- 
scer potete diametralmente contraria 
al senso ovvio, e naturale dì questo 
testo Ma per maggiore intelligen- 
za di quanto si è fin qui detto, per- 
mettetemi , Monsignore , che vi metta 
sott' occhio alcuni importanti principi 
assai bene sviluppati dal Chiarissimo 
Abate Bolgeni, de' quali veder potre- 
te una più diffusa esposizione nel suo 
Episcopato {x). Siccome voi non usci- 
te in campo che con vecchi errori, 

„ i 

<j* X Par. i. cap. I. Par. n. cap.i., e $. 
Analisi dell' Episcopato H. a. e »eg.; 3Ó. c 
«E- Ai- e Kg. 
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così non farete a voi stesso il torto 
d'imputarmi a poca venerazione per 
voi, se io non ve ne dò qui che del- 
le vecchie confutazioni. 

il 6. I Vescovi, ed i Vescovi so- 
li, Capo de" quali è il Romano Pon- 
tefice, quelli sono, che Gesù Cristo 
à posti a governare la sua Chiesa. La 
podestà loro, altra riguarda immediata- 
mente 1* interna santificazione delle 
anime, e questa si chiama podestà di 
ordine , altra 1' esterno regolamento- 
delie opere in ordine al culto di Dio, 
ed all'esercizio delle virtù, e questa si 
chiama podestà di giurisdizione . Que- 
ste ivt podestà, come si è detto, sono 
fra loro distinte, e separabili. Quella 
di giurisdizione ti distingue nuovamen- 
te in podestà di giurisdizione genera' 
te, ed in podestà di giurisdizione par- 
tuo/are. La prima compete ad ogni 
Vescovo, ma allora solamente , che 
in unione cogli altri Vescovi, e cól 
Papa , forma il Corpo- Episcopale , il 
quale à la pienezza della podestà su' 
tutta la Chiesa, e la esercita col fac 
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leggi, e definizioni , che obbligano rut- 
ti i Cristiani. Questa giurisdizione ge- 
nerale i Vescovi la ricevono immedia- 
tamente da Dio nella loro consecra- 
zione . La giurisdizione particolare è 
quella, che un Vescovo esercita sopra 
una Greggia, e Diocesi particolare , e: 
questa non la riceve nella sua couse- 
crazione, perchè può aversi e la con- 
iterazione senza questa giurisdizione , 
e questa giuri f dizione senza consecra- 
ziotse ; ma però anche questa deve a 
ciascun Vescovo venire o immediata- 
mente, o mediatamente da Gesù Cri-, 
Sto. Questa giurisdizione particolare è 
quella propriamente, che chiamasi per 
antonomasia missione, o giurisdizione 
Episcopale , ed in virtù della quale ogni 
Vescovo ordinario esercita validamen- 
te, e lecitamente nella sua rispettiva 
Diocesi tutti gli atti del suo pastora! 
Ministero; ed è di questa unicamen- 
te, che, come sopra accennai, si di-i 
sputa ora fra noi , e che da voi si ac- 
corda , da me si nega ai nuovi Vesco- 
vi della Francia . Ora veggiamo dua* 
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qnc come si abbia questa giurisdizio- 
ne, e da chi si abbia . 

117. E' certo, che la podestà di 
giurisdizione non solo generale , ma 
anche particolare non si può conferire 
ad alcuno se non o da Gesù Cristo, 
o da chi ne à avuta la podestà da Ge- 
sù Cristo. Ora Gesù Cristo non la 
diede per se medesimo se non a San 
Pietro in particolare, indi in comune 
al Collegio Apostolico , presente e 
compresovi S. Pietro, e di più a cias- 
cuno degli Apostoli in particolare . 
Questa podestà data loro non era ri- 
stretta a qualche popolo, o provincia, 
ma estesa su tutto il mondo - Cristia- 
no. Ella portava loro la pienezza, e 
l'universalità dell' Episcopato. In virtù 
di questa poteva S. Pietro, poteva il 
Collegio Apostolico, e poteva ciascun 
Apostolo crear nuovi Vescovi, ed au- 
torizzar questi a crearne degli altri, 
e comunicare ad essi più o meno di 
quella giurisdizione , ch'essi avevano 
sulla Chiesa. Questa pienezza, ed uni- 
versalità dì Episcopato, o sia di giu- 

t 
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risulzione, era ordinaria sì in S. Pie- 
tro, che nel Collegio Apostolico, e 
dovea conseguentemente trasmettersi 
uguale nei Successori di quello, e nel 
Corpo Episcopale, che è in tutto ri- 
gor di termini il Successore di que- 
sto; ma negli altri Apostoli era straor- 
dinaria, e dovea finire in essi. Da ciò 
ne segue, che, viventi gli Apostoli, 
non avevano i Vescovi nè più nè me- 
no che quella giurisdizione, la quale 
era stata loro conferita da questi ; e 
che, morti gli Apostoli, non vi è che 
il Sommo Pontefice, o il Corpo Epi- 
scopale, che possa dare questa giuris- 
dizione. Dunque se taluno attentasse 
; di dare un Vescovo ad una nuova 
Chiesa, o ad una Chiesa vacante sen- 
za l'influsso dell'autorità del Papa, o 
Corpo Episcopale, farebbe un atto es- 
senzialmente nullo, e di niuna effica- 
cia, e valore quanto alla collazione 
della giurisdizione, o podestà di go- 
verno . 

11S. Applicando adesso questi si- 
curi principi. al caso nostro, si fa mio- 



vamente manifesto: !. che i Vescovi 
ordinanti non anno potuto in Francia 
ordinando gl'intrusi operare in nome 
dell' Episcopato universale , che essi 
non possiedono, e non possono mai 
esercitare se non insieme cogli altri, e 
sotto la dipendenza dal Capo: II. che 
i Vescovi intrusi, (e così dicasi dei 
Curati), quantunque l'ordinazione lo- 
ro sia valida, non ànno sulle Diocesi 
usurpate veruna giurisdizione, e tutti 
gli atti loro dipendenti da questa so- 
no onninamente nulli.... E' tempo di 
far ritorno alla vostra Memoria . 
XIX. 

119. „ I Vescovi, che consacrano 
„ Ì nuovi eletti sono realmente Cat- 
„ tolici, nè si è ancora proferita sen- 
„ tenza dalla Chiesa contro di loro . 
„ La Chiesa universale non gli à coti- 
„ dannati, non à disapprovata formai- 
„ mente la loro condotta. Dunque la- 
„ scia ancora, che tutto ciò sia fatto 
„ in suo nome, ed è quindi legittima 
„ i' ordinazione, e la missione,,. 

iao. 1 Veicovì , tbt san sacrano i 
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nuovi eletti non sono ancora nomi- 
natamente scomunicati , e dichiarati 
solennemente scismatici, ma non per 
questo sono redimente cattolici. Sono 
bensì realmente sospesi da ogni eserci- 
zio dell' Ordine Episcopale , consecrato- 
ri sacrileghi ; Vescovi che anno posta 
il colmo allo scisma di quel regno in- 
felice (y) ; nè fa mestieri che la Chie- 
sa disapprovi formalmente la lor con- 
dotta con una speciale sentenza, quan- 
do quella è formalmente contraria al- 
la sua disciplina vigente, e alle sue 
più autorevoli sanzioni . Meno poi an- 
cora può dirsi , eh' ella lasci ancora , 
che quanto anno fatto i Vescovi con- 
sacrati sia fatto in suo nome . Ciò sup- 
porrebbe, che i Vescovi consecranti 
avessero previamente la podestà di con- 
secrar Vescovi non riconosciuti , anzi 
rigettati espressamente dal Romano 
Pontefice, e costituzionalmente, dirò 
così, e praticamente dalla Chiesa uni- 



(yì V. Breve de'i|.Apr. 1791. a'Vewovi 
di Francia. 
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versale. Questa podestà non l'anno 
giammai avuta; e quindi in nìun mo- 
do può dirsi, che la Chiesa // lasci 
nell'esercizio della medesima. Final- 
mente questi Vescovi non possono 
aver conferita agli ordinati da loro 
una giurisdizione sulle Diocesi usur- 
pate, ch'essi stessi non vi avevano; 
perchè non v'à chi possa dare quel- 
lo, che non à; dunque e non è le- 
gìttima V ordinazione degli intrusi, e 
nulla ed immaginaria affatto ne è la 
missione . 

XX. 

I2t. „ La pratica dell'antichità, 
„ le generali regole della carità, il 
„ pericolo dello scisma, e que' princi- 
„ pj, che si sono stabiliti di sopra, 
„ mostrano, che anzi pare conforme 
„ allo spìrito della Chiesa questa ta- 
„ cita approvazione, e quindi la mis- 
„ sione legittima „. 

123. Non perchè al nascere di 
ano scisma, o di un eresìa la Chiesa 
per alcun tempo tace, si può dir che 
approvi, altrimenti converrebbe dire 
m 



Digitized by Google 



r?8 

ch'ella à approvato tutti li scismi e 
tutte le eresìe . Dunque dal suo silen- 
zio sulla intrusione de' nuovi Vescovi 
non potrà mai dedurli la legittimità 
della loro missione . Ma la Chiesa 
non tace: ella à parlato, come à sem- 
pre avuto in costume colla voce del 
suo Capo, e non à parlato solo, ma 
minacciato: Ella à parlato colla vo- 
ce di pressoché tutti i Pastori del pri- 
mo, e di moltissimi di quelli del se- 
condo ordine della Francia: Ella à 
parlato, e parla tuttavia co' suoi cano- 
ni, colle passate sue decisioni, e colla 
sua prattica attuale condotta. 11 pe- 
ricolo dello scisma cesserà quando si 
ascolti questa sua voce. Coloro, che 
lo promovono, retrocedano dalle lo- 
ro vie pessime, e lo scisma sarà fini- 
to. Finalmente in vnno si invoca il 
Nome Sacro della Carità. La vera 
carità, come osserva il Du-Pey {z), 
sarà sempre intollerante dell'eresìa e 
dello scisma , perchè imponendo a' 



(z) La loi de nature p. 321. 333. 
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Pastori l'obbligo di vegliare alla sa- 
lute de' fedeli, di guardare il deposito 
della tede, e di conservare l'autorità 
apostolica, gli obbliga ad allontanare 
i lupi dall' ovile di Gesù-Cristo, e 
ad estirpare dal suo regno i germi 
della divisione. La Chiesa non si è 
mai allontanata da questi principi, c 
niuno si è mai ostinatamente rivolta- 
to contro di lei, che non sia stato 
colpito da suoi anatemi - Questo è 
quello che ci insegna 3 a vera pratti- 
sa dell'antichità. 

XXI. 

133. „ Condannare quello che si 
„ è fatto sinora in Francia, ò spargere 
„ la confusione in quella troppo af- 
„ ili tra Chiesa , mettere in diffidenza 
„ e costernazione tanti buoni Catto- 
„ liei, a' quali non restano che i Pa- 
„ stori sostituiti, e quindi realizzare 
„ quello scisma, che soltanto si voci- 
fera presentemente da chi non co- 
„ noscc lo spirito dell' unità, della 
„ pace , della condiscendenza della 
„ Chiesa in simili circostanze „ . 
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124. Lo spìrito dell'unità, della 
face , e della condiscendenza , io non 
so, Monsignore, quanto siasi da voi 
conosciuto , quando eravate ancora 
Vescovo di Pistoja e Prato. Mi pa- 
re, che i vostri Diocesani non vi ren- 
dano su ciò troppo buona testimo- 
nianza. Certi tasti sarebbe bene, che 
non gli toccaste. Checché siasi di ciò, 
il mondo ragionevole e disappassiona- 
to è tutto persuaso, che questo spi* 
rito si conosca assai più che non da 
voi, dal Regnante Pontefice i e que-r 
sti è i! primo di quelli, che non vo- 
cifera solamente, ma che asserisce rea- 
le e consumato (a) lo scisma , che 
voi negate. Ascoltate di nuovo il ci- 
tato Pey, che ;i combattuto fin da 
due anni addietro il fallace razioci- 
nio , con cui uscite adesso. „ Invano 
lo scisma e l'errore invocheranno qui 
la pace per ottenere la tolleranza . La 
Chiesa conserverà sempre, dìo è ve- 



U) V. Breve de' «3. Feb. 1791. al Card, 
di Brienne: quello de 10. Marzo al He. e 
l'altro de' 13. Apr. a' Vescovi di Fraacia ec. 
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to', viscere materne pe'suoì figliuoli 
medesimi i più colpevoli, e i più os- 
tinati: ella li sopporterà imitando la 
longanimità del suo divinoSposo: ella 
farà de' voti per la loro conversione: 
ella gli istruirà, gli esorterà, e im- 
piegherà per ricondurgli all'ovile tut- 
ti ì mezzi, che saprà a lei suggerire 
la carità: ella pronta sempre a usar 
loro misericordia dimanderà sempre 
la loro conversione, e non mai la lo- 
ro morte. Ma essendo essenzialmente 
santa così ne' suoi dogmi, che nella 
sua morale , sempre irreconciliabile 
col vizio e coli' errore, ella non po- 
trà mai nè assolvere i colpevoli da- 
gli anatemi del Vangelo, nè ammet- 
terli alla partecipazione de' santi mi- 
Steri, senza allontanarsi dai principi 
della sua Costituzione, che rassicura- 
no la giustizia del suo governo, e la- 
integrità della sua dottrina. Il S0 I 0 
mezzo di conservare l'unione e la pa- 
ce r\on è già dunque quello di per- 
mettere la ribellione, che è distrutti- 
va dell'una e dell'altra, ma bensì 
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quello di mantenere la subordinazio- 
ne, che è la base di tutti i gover- 
ni „ (b). Del rimanente quanto voi 
qui ci dite a favore de' Rivoluzionar; 
Gallicani, si sarebbe potuto dire ugual- 
mente da' partigiani di tutte le Serre 
al primo nascer di queste, e ne sarà 
ad ognuno assai facile l'applicazione. 
I buoni Cattolici di Francia ben per- 
suasi, che la Madre e Maestra dì tut- 
te le Cbiete additata loro dal Triden- 
tino (e) non è la Chiesa di Prato e 
Pistoja, ma quella di Roma, anno 
da questa e cercato ed ottenuto e con- 
siglio e direzione e conforto, nè pun- 
to si curano nè della compassioni vo- 
stra, nè della vostra protezione. ' 
XXII. 

125. „ Egli è vero, che diecsi 



(4) Iv, p,3i9. 320. 

(cj Eccitila Rtma*a, q«*t omnium Ecclt- 
siarum 'métit tst ir ntgiitra . Concil. Tiid. 
Sess. vii. can. 3. De baptis- Eccitila Romana 
aliarnm omnium mattr & magntra . Ibi Sess. 
14. c. 3. -Sanila Romana Ecclesia omnium Et- 
cleiìarum Mater & Magiara .Ibi Sess. 23. c. 8. 
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„ aver reclamato contro queste ordi- 
„ nazioni il Pontefice Romano, Ca- 
„ po della Chiesa, ma' è noto, che 
„ sinora h ristretto i suoi reclami al 
„ solo codice delle Decretali, e alle 
„ Regole della Cancelleria . Converrà. 
„ aspettare che parli come Capo del- 
„ la Chiesa, secondo le sante sue re- 
„ gole. II santo Padre quando sostie- 
„ ne il possesso de' temporali diritti 
„ della sua sede, non si deve credere, 
.,, che voglia interessarvi la Rcligio- 
„ ne. Quando ancora ciò fosse, sareb* 
be necessario aspettare il consenso 
„ della Chiesa universale . 11 Papa 
,„ condannò 1* elezione di Melczio , 
„ eppure non lasciò di essere legittì- 
„ mo Vescovo, e santo „. 

12Ó. Conducetevi , Monsignore, 
in ispirito a'tempi di Lutero, quan- 
do Leon X. stava per fulminare il suo 
scisma, e ì suoi errori: mettetegli in 
bocca tutto questo paragrafo della vo- 
stra Memoria, che gli stà assai bene, 
e poi rispondetevi . La risposta che 
voi farete a lui , io la darò a voi . E 
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voi, Monsignore, chiamate calunniosi 
i sospetti, che si sono concepiti della 
vostra ortodossia sul Primato del Pa- 
pa {d)ì Ah caro Monsignore! ch'io 
temo, che il pieno naufragio di que- 
sta non sia più un semplice sospetto! 
Iddio noi voglia . 

127. Se è noto, che sinora il Pon~ 
tefice Romano à ristretto i suoi rida- 
mi al solo Codice delle Decretali ec. co- 
me dunque solamente si dice, che ab- 
bia reclamato ? Volendo voi dar leg- 
ge al Bomano Pontefice, e tenergli 
qui scuola, vi conveniva essere alme- 
no un pò meno inesatto nelle vostre 
espressioni, Ma sapreste voi almeno 
spiegarmi chiaramente cosa intendiate 
dire, quando dite: che il Romano Pon- 
tefice a ristretto i suoi reclami al solo 
Codice delle Decretali , ed alle regole 
della Cancelleria? E qu:sti reclami es- 
pressi in tanti Brevi del Sommo Pon- 
tefice al Re, ed ai Vescovi di Fran- 



(/() Pastorale di Monsignor Ricci de' 5. 
Ottob. ijSji 
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eia gli avete voi Ietti? e se gli avete 
leni, come trovate, che ci abbiano a 
far qui il Cadice delle Decretali, e le 
regole della Cancelleria? E come dif 
potete senza menzogna , che abbia a 
questo Codice, ed a queste regole ri- 
stretti PIO VI. i suoi reclami?... E 
per aspettar eh' Egli parli come Capo 
della Chiesa, cosa e quanto dovremo 
aspettare ? e le sante regole di questa , 
secondo le quali deve parlare, da chi 
Je apprenderà egli? da voi?... Come 
c'entrano qui Ì, diritti temporali della 
tua Sede? II rivendicare i diritti dog- 
matici, ed inalienabili del suo Prima- 
to; il riprovare, e rigettare elezioni 
illegìttime, e nulle, onsecrazioni sa- 
crileghe, e contrarie ai Canoni ; il con- 
dannare li spergiuri, ed il confutare 
un ammasso ài errori, sarà egli dun- 
que oggidì non altro che un sostenere 
il possesso di diritti temporali, quali 
esser potrebbero quelli sopra Avigno- 
ne, e Benevento? un sostenere il pos- 
sesso dì diritti, nei quali non si deve 
tredere, che il S. Padre voglia iute- 

V 
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ressarvi la Religione? ed è un Vesco- 
vo quegli che così scrive? — Già si 
sa, Monsignore, cosa ci volere dire, 
quando rimandate i giudizj della Pri- 
ma Sede al consenso della Chiesa uni- 
versale. Tutti gli Eretici, e Scisma- 
tici del Mondo sono sotto questo scu- 
do al sicuro da tutti gli anatemi del- 
la Chiesa tino all'ultima consumazio- 
ne. Vi consiglio di nuovo di leggere 
la citata Dissertazione sulla Totalità. 
S. Agostino già , il vedemmo , non 
pensava come voi: Sono venuti, di- 
ce», i rescritti dalla Sede Apostolica; 
la causa è finitale). Ma S. Agostino 
non era stato Vescovo di Pistoja, e 
Prato Quanto a Melezio, Monsi- 
gnore mio, vi accordo che fu e Ve* 
jcovo, e Santo. Se poi fosse Vescovo 
legìttimo , o nò , questo è ciò , che al- 
lora contro verte vasi , e che ancora non 
è deciso . Egli credeva di essere Ve- 
scovo legittimo; altri Vescovi santi, 



(r) Duo Concilia di kac musa mina sunt 
ed Sedtm Apestolrcam . Indi ttiam rtscript» 
venerunt. Causa finita ttt . S. Aug.Serm.13t. 
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e Uomini grandi lo credevano al par, 
di lui; e questo lo costituì in uno 
stato di buona fede, che può conci- 
liarsi perfettamente colla santità. Il 
Papa non condannò assolutamente la 
sua elezione , ma prese partito , come 
già si disse (/), per quella di Paolino. 
La legittimità di amcndue era un pro- 
blema , ed ognuno si appigliava al 

partito, che credeva più sicuro 

Non vi vergognate, Monsignore, di 
riprodurci obbiezioni, alle quali si è 
già tante volte, e così trionfalmenta 
risposto? Vedete fra gli altri il Zac- 
charìafj), ed il Ballerini^) . 

XXIII. , . - 

ifl8. „ Finalmente quanto a quel- 
„ lo , che si accenna della Pastorale 
„ del Vescovo di Sangres, non aven- 
„ dola io veduta, non posso dire il 
„ mio sentimento. In generale non sì» 
immaginarmi quale difficoltà vi pos- 



<.0 v.n. 73 . 

Kg) Antifrbronio-Antiftbconius v indicare* . 
\h) De vi, ac ratione Primatiii Romauo- 
rum Fontificum. 
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„ sa essere ad indirizzarsi alla Muni- 
„ cipalità per le prove della nascìra, 
„ dei matrimoni , dei morti . Tutte 
queste cose spettano al Principato , 
„ che pub prescrivere una regola uni- 
„ forme a rutri i Sudditi siano Catto- 
„ liei, o Eretici, o Infedeli,,. 

1119. Camminando sul vostro e- 
sempio mi asterrò anch' io, Monsigno- 
re, dal ragionare sopra un punto, di 
cui sono all'oscuro al par di voi. In 
generale, ad ogni modo, non so nem- 
nien io immaginarmi quale difficoltà 
vi possa essere ad accordare alla Chie- 
sa il diritto di prescrivere delle rego- 
le, e delle leggi per le prove della 
nascita, dei matrimoni, dei morti, in 
quanto queste cose possono avere rei 
la/ione alla sua esterior Disciplina, al 
culto di Dìo, all'amministrazione dei 
Sagramenti, ed alla salute delle ani- 
me. Tutte queste cose possono spet- 
tare in certe circostanze alla Chiesa ,- 
come spettano in altre al Principato; 
c se questo può prescrivere una rego- 
la uniforme a tutti i suoi Sudditi sia- 
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no Cattolici, o Eretici, o Infedeli, 
può anche quella prescrivere delle re- 
gole pe' figlj della Luce, e di Dio, 
che non siano comuni ai figlj delle 
Tenebre, e di Belisi -, 

130. li queste sono, Monsignore, 
alcune delle molte riflessioni, che mi si 
sono affacciate ài primo leggere que- 
sta Memoria, che porta in fronte il 
venerabil nome della Signorìa vostra. 
Illustrìssima , e Reverendissima (/) . Poi- 
ché quantunque io vegga bene , the può 
essere stata questa una machina ordi- 
nata ftaudefenteincute senza saputa vo- 
stra, al solo fine Ài autorizzare col no- 
me di un Vescovo della Chiesa Cat- 
tolica la causa dei Scismatici di Fran- 
cia, pure il solo vostro nome mi à fat- 
to della sorpresa {le) . Ma la dottrina , ' 
e la religione, che mi. piace di sup- 
porre in_yÓi, saranno per me sempre 



(i) Lettera di Monsignor Ricci alla San- 
tità di N.S. PIO VI. in risposta al suo Breve 
de' 30. Maggio riferii* nella sai Pa- 

«orale dei 5. Ottobre rr8?. 

(«.Ivi. 
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un bastante argomento , che questa me- 
moria , o almeno in questa forma , in 
sui è, vi è affatto ignota non meno che 
al vostro Segretario ; sì perché le in- 
vettive, di cui è ripiena contro i ri- 
spettabili Vescovi, e gli altri Cattoli- 
ci Ecclesiastici della Francia , sono 
troppo aliene dallo spirito ài umanità 
proprio di un Mmistro del Santuario, 
sì perchè la data istesia della memo- 
ria, che non combina troppo colle co- 
se, che vi sono dette, potrebbe essere 
un qualche argomento della sua falsi- 
tà(l). Quando i Vescovi della Fran- 
cia fossero i maggiori scellerati, che 
siano sulla terra, non avreste permes- 
so voi mai , che fossero trattati con ter- 
mini sì duri, e si forti, quanti in atte- 
sta memoria se ne contengono . Ed in- 
fatti, che vi è di più doloroso. Mon- 
signore, non dirò ad Unti del Signo- 
re, che voi ricusar non potere di chia- 
mare col nome d'i Fratelli, ma ancora 
ad un qualunque galantuomo il sentir- 



ai ivi. 
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si in pìà modi, e te» nudiate frasi 
tacciare di disobbediente, di refratta- 
rio , di reo di Stato , di sedizioso , di 
Persona , che attenti gii altrui dirit- 
ti{m). Erutteqneste considerazioni ap- 
punto mi avrebbero ritirato, Monsi- 
gnore, o dallo stendere le presenti ri- 
flessioni , o almeno dal diriggerle a 
voi. Ma siccome queste stesse consi- 
derazioni da voi ben pesate, non vi 
sembrarono bastevoli per ritenervi dal- 
lo scrivere al Capo della Chiesa uni- 
versale, il Romano Pontefice, la viva 1 
e piccante lettera, in cui le accenna- 
te, così ho creduto di potere io pure 
senza meritarmi i vostri, o gli altrui 
rimproveri, seguire il vostro esempio, 
e distendere, e a voi diriggere le pre- 
senti riflessioni, onde non ignoriate c 
l' attacco , che si è voluto dare in que- 
sta memoria alla dignità, ed al ca- 
rattere Episcopale, e Papale, e V abu- 
so, che a tale uopo si è fatto del ti- 
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spettabile vostro nome (») . E racco- 
mandandomi alla vostra grazia vi ba- 
cio riverentemente le mani, e mi pro- 
testo- 
Di V. S. IllAa, e Rma, 



Umilnw ObUìmo Obbbno Servo 
Luigi Mozzi. 



(n) Ivi . 
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M E M O R I A 

DELL' ILIMO MONSIGNOR 

VESCOVO DI PISTOJA E PRATO 

Per risposta a' qaesiti falligli relativa- 
mente alle presenti circostanze dilla 
Chiesa di Francia. 

I 1 issato, che il giuramento ri- 
-A. chiesto dall' Assemblea non 
sia contrario a' diritti veti della Re- 
ligione, come non lo è certamente 
quello, che si è veduto ne' togli pub- 
blici, mi sembra indubitato, che gli 
Ecclesiastici anno una vera obbliga- 
zione di prestarlo. Coloro però, che 
lo ricusano si fanno rei-di-stato , e 
possono esser cacciati come disobbt- 
dienti e refrattari . 

Persone, che ricosano di prestare 
un giuramento creduto necessario a 
confermare la pubblica tranquillità , 
sono troppo fondatamente sospette di 
« 
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poter abusare dell'esercizio del pro- 
prio ministero , essendo ornai noto 
per una funesta esperienza quanto in- 
fluiscano i Ministri della Religione 
sull'animo, e sull'opinione de' popoli. 

Posto ciò: siccome i diritti e le 
obbligazioni del Principato col popo- 
lo sono relative, se v' è diritto nel 
Principe di escluderli dal Ministero, 
v'è per correlazione obbligo nel pò- 
polo d'indirizzarsi ad esso , quando 
non offende la liberta, della Religio- 
ne, giacché non si esclude con que- 
sto iì Ministero, ma si escludono so- 
lamente dall' esercitarlo persone, che 
possono per particolare loro vizio abu- 
sarne. 

Ecco dunque due verità, che ne 
nascono: 1. restano legittimamente es- 
clusi questi Ministri; II. resta i! Po- 
polo nell'inalienabile diritto d'avere 
de' Ministri della sua Religione. 

In queste circostanze io fissarci 
due canoni già noti per altro abba- 
stanza , e ammessi da tutti: I. Che la 
salute del popolo è la suprema legge 
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siccome nello Srato, così ' molta più 
nella Chiesa . 11. Che il sistema della 
Gerarchia esteriore, stabilito da' cano- 
ni della Chiesa, dee considerarsi co- 
me sospeso , quando 1' esige il ben 
del popolo, e dee allora ogni Mini- 
stro della Chiesa fare uso della ori- 
ginaria illimitata autorità. . 

In conferma di questo secondo 
canone, giacché sul primo non può 
cadere alcun dubbio, noi non abbia- 
mo che a. scorrere la Storia Ecclesia- 
irica per trovare molti eSempj. Limi- 
tandoci a quello delle Ordinazioni , 
che è l'oggetto delle presenti contro;- 
venie;: S Policarpo da Smirne ùrdiria 
un Vescovo, c lo spedisce a piantar 
la Sede a Lione. Parlando secóndo 
le idee del sistema presente. si .chiede- 
rebbe qnal giurisdizione avesse sulla 
Città idi- Lione, che paseva più natut 
Talmente addetta, al Vescovo di Mi- 
lano, oa queHo di Roma, che erano 
i due Metropolitani d' Occidente? ,. 

- Ma veniamo ad un esempio pre- 
ciso. Era canone del Concilio, Nice- 
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no, che niuna Città avesse due Ve- 
scovi : che nessun Vescovo si ordinas- 
se senza il consenso del Metropolita- 
no, e della Provincia. Nasce la cele- 
bre divisione tra Fedeli di Antiochia, 
che si dichiararono altri per Eustazio, 
altri per Melezio. Passa in questo tem- 
po d'Antiochia Lucifero di Cagliari. 
Potendo unire gli animi, consacrò Ve- 
scovo Paolino, come è noto. Questo 
fatto combatte direttamente i due ca- 
noni Niceni ; ma Lucifero credette, di 
essere autorizzato, benché non Metro- 
politano, ad ordinare un Pastore agli 
Eustaziani, che non- volevano Mele- 
zio, ì Satiri Vescovi di quel tempo 
furono divisi ; ed il Papa con- tor- 
to l'Occidente seguirono il partito di 
Paolino, ordinato da Lucifero contro 
i canoni del Niceno. Il che vuol di- 
re, che non si credettero applicabili 
a quelle circostanze. 

Rende anche piò preciso il fatte» 
un osservazione del Tillemont, che 
merita d'esser Ietta. Secondo questo 
esattissimo Scrittore, S. Gk>: Grisosto- 
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ino asserisce, che il Vescovo Eusta- 
zio esortò i più fermi Cattolici nell' 
atto dì partire per il suo esilio a non 
fare alcuna divisione nella Chiesa di 
Antiochia, ed a sottomettersi al Ve- 
scovo, che si metterebbe in suo luo- 
go, per timore che i deboli non aven- 
do abbastanza di lumi per preferire 
la giustizia allo splendore della digni- 
tà Vescovile, di cui 1* usurpatore sa- 
rebbe rivestito, né assai di forza per 
resistere alle persecuzioni , che non 
avrebbe mancato di muover loro per 
obbligarli a riconoscerlo, privi dell' 
unione co* più illuminati, non cades- 
sero nell'eresìa . 

Applichiamo tutto ciò al caso no- 
stro, in cui siamo di tanto miglior 
condizione . S. Eusrazio era discaccia- 
to perchè sosteneva i! Dogma Catto- 
lico: i Vescovi nostri sono interdetti 
dal Ministero, perchè ricusano di sot- 
tomettersi ad un* ordine legittimo . 
S. Eustazio esortava gli Antiocheni a 
ricevere un Vescovo in suo luogo, 
quand'anche fosse sospetto di Ariane- 
n z 
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Simo : i Vescovi sostituiti in Francia 
sono creduti perfettamente Cattolici. 
Lo stesso si dica dei Parrochi. 

Venendo ora a questi I. Io non 
veggo difficoltà , in conseguenza di 
quanto si è detto , che il Principe 
proibisca l' esercizio del Ministero Ec- 
clesiastico a persone determinate, quan- 
do à de' fòrti motivi per crederle pe- 
ricolose alla pubblica tranquillità, La 
Chiesa è nata nella Repubblica, e non 
à voluto il suo Fondatore turbare in 
alcuna maniera i diritti della Società, 
e del Principato, perchè dati ugual- 
mente da Dio. 

II. Restano, è vero, i Vescovi, 
e Preti così decaduti nel grado , in 
cui si trovano; ma è loro da una Po- 
destà per giuste ragioni impedito l'e- 
sercizio delle proprie funzioni, ed c- 
sercitandole contro l' ordine delle leg- 
gi mancano alla dovuta obbedienza al 
Sovrano. : Avrebbero ragione dì non 
valutare questa proibizione, se fosse 
loro intimata in odio della Religione. 
Perciò nel tempo delle persecuzioni i 
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Vescovi, ed i Pastori opportune, im- 
portune esercitavano il loro Ministe- 
ro, anche contra la volontà dei So- 
vrani; ma allora si odiava la Religio- 
ne, e si violava il naturai diritto del 
popolo di esser libero nel culto divi- 
no. Qui si vuole anzi la Religione, 
ma s'interdicono particolari persone, 
come Ministri infedeli , perchè non 
obbedienti in cosa non contraria alla 
Religione. 

III. I Vescovi sostituiti, ed. i Par- 
rochi debbono da tutti gli individui 
Cattolici riceversi come legittimi , sin- 
ché la Chiesa universale non abbia 
dichiarato in contrario. 

IV. Se quanto si è derto riguarda 
i Pastori, che sono stati dalla Sovrani- 
tà interdetti , molto più quando si 
tratta di Pastori sostituiti a coloro, 
■che ànno volontariamente rinunziato. 

V. Non si vede come possano 
dirsi Scismatici i Vescovi, ed i Cura- 
ti così sostituiti. Quando le circostan- 
ze presenti persuadono secondo i prìn- 
cipi sopra stabiliti di dover cpmbina- 
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re la tranquillità dello Stato col servi- 
zio spirituale del popoloi i Vescovi 
sostituiti entrano anzi nello spirito 
della Chiesa, e dell'unità, applicando- 
si a patecre quelle pecorelle, alle qua- 
li è stato tolto per giusti motivi il 
Pastore . Parrebbe anzi all' opposto, 
che potessero più facilmente questi 
Prelati contribuire a mantenerle nella 
fede , e nell' unità , che lasciandole 
disperse, e senza guida. Il pensiero 
di S. Eustazio, e di S. Gio: Crisosto- 
mo è convincente. Ciò è tanto più 
vero nel caso nostro, in cui non si 
pub sospettare, che i nuovi Pastori 
abbiano disegno di scisma. 

VI. L'unica difficoltà valutabile 
sarebbe quella della mancanza di mis- 
sione legittima . Io però non vedo, 
che cosa vogliasi intendere per missio- 
ne legittima. Se mai si volesse inten* 
dere la forma delie elezioni, io vi 
rispondo, che non vi è forse nella sto- 
ria punto di disciplina esteriore, in 
cui siasi tante voite variato. L'infeli- 
cità dei tempi in alcuni secoli arami- 
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MI 

se elezioni, che in altri tempi si sono 
condannate. Si sii ancora che si sono 
tollerate lungamente le investiture tan- 
to famose a* tempi di Gregorio VII., 
che sono assai più strettamente unite 
al benefizio, che non è l'elezione. 
Quando ancora non vi fossero esem- 
pi, il timor dello Scisma per la Chie- 
sa, o il mal maggiore dovrebbe ren- 
derci ben cauti nel condannare una 
formalità , che non riguarda che la 
disciplina esteriore. 

Io quì per missione legittima non 
credo doversi intendere, che ['ordina- 
zione. Crederci ancora di parlare con 
più esattezza nel dire, che missione, 
ed ordinazione è la cosa medesima. 
In questo converranno facilmente t 
Teologi, ed i Canonisti, che àn più 
cognizione del Vangelo, e dei Padri, 
che delle Decretali. Quando s'abbia 
un ordinazione fatta legittimamente, 
si avrà una missione legittima. 

Due cose bastano per ciò: la po- 
destà dell'Ordinante, ed "in 'secondo 
luogo che operi in nome della Chie- 
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sa cattolica. Sulla prima non v'è dub- 
bio . 1 Vescovi costituiti sono ordi- 
n.iti da altri Vescovi, e questo basta 
alla validità. La seconda è provata da' 
principi di S.Cipriano, e dalla stessa 
Costituzione della Chiesa, il Vesco- 
vado è un solo, e tutti lo possiedono 
in so/itlum . Ogni Vescovo dunque 
opera sempre in nome dell'Episcopa- 
to universale, sinché non è dichiarato 
diviso dall'unita, e non gli è espres- 
samente proibito un tal atto da tutto 
il corpo de' Pastori. Nè l'una cosa', 
né l'altra si verifica net ! caso nostro. 

I Vescovi, che consacrano i nuovi 
eletti sono realmente Cattolici, nè si 
è ancora proferita sentenza dalla Chie- 
sa contro di loro . La Chiesa univer- 
sale non gli à condannati, non à di- 
sapprovata formalmente la loro condot- 
ta. Dunque lascia, ancora, che tutto 
ciò sia fatto in suo nome, ed è quin- 
di legittima l'ordinazione, e 1* mis- 
sione ■'. , ; 

La pratica dell antichità, le gene- 
rali regole della carità , il pericola del- 
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lo scisma, e que' principi, cnc si sono 
stabiliti di sopra, mostrano, che anzi 
pare conforme allo spirito della Chie- 
sa questa tacita approvazione, e quin- 
di la missione legittima. 

Condannare quello che sì è fatto 
einora in Francia, è spargere la con- 
fusione in quella troppo afflitta Chie- 
sa, mettere in diffidenza, e costerna- 
zione tanti buoni Cattolici, a' quali 
non restano che i Pastori sostituiti, e 
quindi realizzare quello scisma, che 
soltanto si vocifera presentemente da 
chi non conosce lo spirito dell'unità, 
della pace, della condiscendenza della 
Chiesa in simili circostanze. ■■ - 

Egli è vero, che dicesi aver re- 
clamato contro queste ordinazioni il 
Pontefice Romano, Capo della Chie- 
sa , ma è noto , che sinora à ristretto 
i suoi reclami al solo Codice delle De- 
cretali, ed alle Regole della Cancelle- 
ria. Converrà aspettare che parli co- 
me Capo della Chiesa , secondo le 
sante tue regole. Il Santo Padre quan- 
do sostiene il possesso dei temporali 
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diritti della sua Sede , non si deve 
credere, che voglia interessarvi ta Re- 
ligione. Quando ancora ciò fosse, sa- 
rebbe necessario aspettare il consenso 
della Chiesa universale, Il Papa con- 
dannò l'elezione di Melezio, eppure 
non lasciò di essere legittimo Vesco- 
vo , e Santo . 

Finalmente quanto a quello, che 
si accenna della Pastorale del Vesco- 
vo di Sangres, non avendola io vedu- 
ta, non posso dirc.il mio sentimento. 
In generale non sò immaginarmi qua- 
le difficoltà vi possa essere ad indiriz- 
zarsi alla Municipalità per le prove 
della nascira, dei matrimoni , dei mor- 
ii. Tutte queste cose spettano al Prin- 
cipato , che può prescrivere una rego- 
la uniforme a tutti i Sudditi siano 
Cattolici, o Eretici, o Infedeli. 



-<xx>* 
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De mandato Illmi, & Rmi Domini 
Philippi Trenta Episcopi 
V I D ! T . 
Petrus Niccoli Sem. Fulg. Rcaor. 



IMPRIMATUR SI VIDEBITUR 

Justinianus Poggius Arch i preso y ter 
Eccl. Cathed. & Pro-Vicarius Gen. 



IMPRIMATUR. 

Fr. Ludovicus Civini Ord. Praed. 
S. T. M. Vicarius S. Officii Fulg. 
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